LNLLUSTRAZION 


ITALIANA 


A PERITIVO 


ES Ò 
; ìÒ SI 
ù N 


+ BARBIERI 
DISSETANTE * POCO ALCOOLICO * REGOLATORE DELLA DIGESTIONE* papova 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Effetti della radio-bugia | saccheggi a Londra 


PURO 


Il «libro blanco » greco Una scomparsa miste; 


rios 


maglia la stazione di Milano è 
ancora in piedi? 


— Chi vi ha insegnato a im. Î Questo sarebbe il «libro - Metaxas è morto & 
padronirvi della roba che non vi bianco » greci 


0? colloquio col generale W, 
— Perché tanta meraviglia? appartiene? Già: chiazzato di sangue, di — Il quale deve ess 
La radio-Londra la dava co- I dominatori inglesi menzogne e di tradimenti, emulo di Eden 
me rasa al suolo, 
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Nella spossatezza comunque prodotta, 
ridona tutte lo forzo vitali 
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DIARIO 


29 Gixwato - Belgrado, 
51 apprende da Atene che 
il Capo del Governo gre. 
co, generale Giovanni Me. 
taxas è deceduto, Succes- 
sore del defunto presiden. 
te del Consiglio è stato 
nominato Alessandro Ko. 
ritzis, già governatore del- 
la Banca Nazionale Elle- 
nica. 


Berlino. Muore il mini. 
stro della Giustizia del 
Reich, dott. Federico 
Guertner, 


Vichy. Il Maresciallo 
Pétain ha creato un par- 
tito unico nazionale che sì 
chiamerà cell’«Assembra- 
mento nazionale » 


30 Genxato - Berlino. 
Ricorrendo l'8* anniversa- 
rio della sua assunzione 
al potere, Adolfo Hitler 
pronuncia un grande di. 
scorso nel quale riafferma 
la netta volontà di giusti. 
zia dei Governi dell'Asse 
© la certezza nella vitto- 
ria, Ardenti manifestazio. 
ni di fede salutano ii 
Fuhrer al termine del suo 
discorso, 


Roma. Sì comunica: Ad 
iniziativa del Comitato 
d'azione maltese si stanno 
svolgendo in Roma raduni 
di propaganda tra gli stu. 
denti delle scuole medie. 
In essi. studenti maltesi 
hanno parlato dell'itali 
nità dell'isola, del suo 
taccamento alla nazionali. 
tà materna e delle perse. 
cuzioni inglesi contro i 
patrioti suscitando il più 
vivo entusiasmo dell’udi 
torio. Sempre per iniziati- 
va del Comitato d'azione 
maltese si sta costituendo 
un nueleo di maltesi che 
parteciperanno come vo. 
lontari alle operazioni di 
guerra. 


31 Gennaro - Roma. Ri. 
correndo Î'VIII anniversa- 
rio dell'assunzione di A- 
dolfo Hitler al potere si 
ha uno scamblo di calo- 
rosi telegrammi tra Il Re 
Imperatore, il Flhrer e il 
Duce, 


Mosca. Con decreto del- 
la Presidenza del Consi- 
glio dei Commissari del 
popolo il Commissario a- 
gli Interni Beria è stato 
nominato Commissario 
fenerale della sicurezza 
dello Stato, altissimo ti- 
tolo che sinora non era 
Stato assegnato se non 
Una sola volta, Questa de- 
algnazione sta a dimostra. 
re l'importanza che Ji 
Commissario Berla ha nel 
Governo dell'Ufficio poli. 
tico di cui egli è uno dei 
membri più influenti. 


1 Fensnaro - Roma, La 
Gazzetta Ufficiale pubbli. 
ga un bando del Duce dei 
Fascismo primo Mare 
sciallo dell'Impero, co. 
mandante delle truppe o- 
peranti su tutte le fronti. 
Il quale dispone che ii 
territorio delle isole com. 
preso fra le coste meri. 
dionali della Sicilia e le 
coste nord-africane è zona 
di operazioni, 


Berlino, In occasione 
dell'ottavo | anniversario 
del Regime nazionalsocia- 
lista il generale Franco 
invia ad Adolfo Hitler un 
vibrante telegramma di 
saluto e di auguri. Il 
Fiùhrer risponde ringra- 
ziando e ricambiando au. 
guri per l'avvenire della 
Spagna. 


Cambiate la fisarmonica con la 


Classica “Scandalli” 


in vendita ovunque 


Stabilimenti F.!" SCANDALLI 
CAMERANO . ANCONA 


DELLA SETTIMANA 


2 Feusnaro - Roma. Il Capo di Stato Maggiore della Mi- 
lizia presenta al Duce una completa e particolareggiata 
relazione sull'attività svolta dalla M.V.SN, dal l° Febe 
bralo XVIII al 31 gennaio XIX 


Laurenco Marques, Da fonte ufficiale inglese si apprende 
che gravi disordini sono stati provocati a Johannesburg 
da alcuni soldati ubriachi, Conflitti hanno avuto luogo tra 
nazionalisti antibritannici ‘e la polizia, 


3 Frusnaio - Roma. La Maestà del Re Imperatore riceve 
ll signor Lo Chen Pang nuovo ministro del Manciukuò 
che gli presenta le lettere che lo accreditano presso la 
Real Corte, 


Tokio. Il colonnello Unieichiro viene nominato vice-ad. 
detto militare a Roma, 


Lisbona. Il martellamento continuo cui è sottoposta la 
gapitale britannica risulta dalle stesse ammissioni delle 
Agenzie inglesi, Infatti, secondo una statistica pubblicata 
& Londra, la capitale inglese ha subìto finora 45$ bombare 
flamenti. Nel solo mese di gennaio scorso, Londra ha su= 
bito 51 incursioni aeree. £ da notare che le azioni aeree 
contro Londra sono cominciate soltanto da a!cuni mesi 


4 Feunraio - Addis Abeba, Il XVIII annuale della Milizia 
viene celebrato con austere cerimonie. 


Mosca. L'agenzia Tass pubblica una nota ufficia'e con la 
quale si smentiscono, ancora una volta, cervellotiche affer. 
mazioni della stampa britannica, Questa volta si tratta di 
pretesi accordi segreti fra U.R.S.S. e la Turchia e l'invio 
di una Commissione turea a Mosca: con lo scopo di comì- 
prare le armi. La nota dichiara che non esiste nessun acc 
gorda del genere fra Ja U.RS.S. e la Turchia che nessuna 
Commissione turca deve venire a Mosca per comprare armi 
£ Che tutte le notizie diramate in proposito da Agenzie 
Inglesi, sono inventate di sana pianta. 


« L'Ilustrazione Italiana » è stampata su carta jor= 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


ROSAL: 


IL LIQUORE CHE PIACE A TUTTI 


Un sogno di aromi 
BIANCO - LIQUORI - TORINO, Via Catania 31 


In MILANO presso Il rappresentante : 
SATTONI ERALDO - Viale Blanca Marla 45 > Tolef , 71-841 
<< 1t 10241 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 9 al 15 febbraio comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 9 Femsnaro, ore 10: Radio 
Rurale. 

= greta: Radio Igea, 

c 1 Trasmissione organizzata 
la GIL. DE 

— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita di campionato di calcio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le For- 
ze Armate. 

— Ore 19,45: Da Cortina d'Ampezzo: 
Campionati mondiali di sci. 

— Ore 20,20: Conversazione dell’amba- 
sciatore Giuseppe Bastianini. 

— Ore 22,10: Il programma. F. Ferruc- 
cio Cerio: « Variazioni storiche: Lorenzo il 
Magnifico ». 

Lunenì 10 Fesmuaro, ore 10 e 10,45: Ra. 
dio Scolastica, 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30 I progr. Radio Sociale. 

Ore 18,20: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo (no. 
na lezione di Filippo Sassone). 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno, 

Masrent 11 Fesmnaro, ore 10: Radio 
Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 19,30: Conversazione del cons. 
naz. Pier Giovanni Garoglio: « Le moderne 
vittorie del vetro», 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno, 

— Ore 21 circa: 1 programma. Voci 
del mondo, 


— Ore 21,55 circa: 1 programma, Con- 
verzazione 
[encouest 12 Frmmato, ore 10,48: Ra- 
dio Scolastica vanni 
— Ore 11.15 @ 16: Trasmisione 
Forze Armate, Ga 
— Ore 12,30: 1 programma. Radio So- 
clale, 
"ore 20,20; Commento fatti del giorno 
— Ore 22: Il programa. Conversazione 
di E. T. Marinetti. Accademico d'Italia 
«Futurismo mondiale. Lo sp'endore geo- 
metrico futurista. SantElta. delle. nuove 
stazioni ferroviarie italiane » 
roveni mmmato, ore 10: Radio 
Scolastica 
— Ore 11,15 e 16: Trasmusione per le 
Forze Armate. 
—'Ore 20.20: Commento fatti del giorno 
_ ore 2i circa: 1 programma. Le ero. 
nache del libro: Emillo Cecchi Accademi. 
co d'Italia: « Lettura narrati 
— Ore 21,45 circa: 1 programma. Rac- 
conti € novelle per la Radio 
Vexmal 14 Fesmato, ore 10/5: Radio 
Scolastica, 
"Ore 11,15 e 16: Trasmissione per te 
Forze Armate. 
— "Ore 12,30: 1 programma, Radio 
Sociale. 
"Ore 19,39: Partiamo lo spagnolo 
(decima lezione di Filippo Sassone) 
"Ore 20.20: Commento fatti del giorno 
_ re 21.40 circa: 1 programma. Con- 
versazione di Cesare Giulio Viola: «Ri- 
tordo di Lucio D'Ambra » 
Sanaro 15 Frmmato, ore 10 © 1045: Ra- 
dio Scolastica 
L'ore 1115 e 16: Trasnimlone per 
le Forte Armate 
— Ore 16.30: Trasmissione organizzata 
per la GIL 
‘Ore 1930: Rubrica settimanale _ per 
i professionisti e gli artisti italiani, Con- 
versazione del cons. naz. Fernando Maria 
Prignoli: segretario del 
Sindacato “naz Fascista 
Insegnanti 
'Ore 19,40: Guida r 
diofonica del turista il 
tano, 
"° ‘Ore 20.20: Commento 
tti del giorno 
—'Ore 2030: Il pro» 
gramma. Conversazione di 
mo Cor: «La vita 
trate > 
‘ore 2225: 1 pro 
eramma, Conversazione di 
Uno Beiti: « Quartiere di 
città » 


LIRICA 
OPERE 
E MUSICHE TEATRALI 


Giovest 13 Frmmato, ore 
20.30: I programma. Tr 


lo Felice di Genova 
drea Chénier. - Qoera in 
quattro atti di Umberto 
Giordano, Internreti 

liano Masino, Mario 
Rita Cannarella. 
Caniglia, _ Dullta 
Danito Checchi 
Antonio Galli. Lina Zi- 
netti, Lulgi Cilla, Pietro 
Guelli, Luim Parodi. Ce. 
sare Ramorino, Bruno 
Carmassi, Aldo Tiberi. DI. 
rettore maestro Gabriele 
Santini. 


nescu, Luciano Neroni. 
Carmen Tornari, Fernan. 
do Alfieri. Pascuale Lom. 
bardo, Ercole Villani. DI. 
rettore maestro Franco 
Capuana. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica 9 Framnato, 
ore 16: Onda m. 221.1 
Trasmissione dal Teatro 
Adriano di Roma: Con- 
‘erto Sinfonico dell'orche. 
stra Stabile della Accade. 
mia di S, Cecilia diretto 
dai maestro Oliviero De 
Fabritiis. 


UN ORIGINALE PROFUMO 
PER LA SIGNORA ELEGANTE 


‘abacco d'Harar, il più grande successo di questo periodo, 
considerato dai competenti uno dei più caratteristici pro- 
fumi che l'arte del profumiere ha creato finora. Sottile, deli. 
cato, persistente, adatto per uomo e per la signora elegante. 
Tabacco d'Harar si esporta già in vari paesi, malgrado le diffi. 
coltà del momento. È in vendita solo nelle migliori profumerie. 
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linista Sandro Materassi e del pianista 
liccola, \ 


Luwent 10 Fesmaro, ore 21,30: I prog. 

‘ano Elisabetta Waldenat, 

10, ore 21,30: 1 pro: 

gramma, Concerto del Tro De Rosa Za: 
nettowieh-Lana, 

Vexnol 14 Frumaro, ore 17,15: « La Ro. 
ma onde Cristo è ». elelo di Con. 
certi dell'Istituto di Studi Romani) or. 

lzzato in collaborazione coll'El.A.R. 

‘oncerto del pianista Carlo Vidusso. Mu. 
Nere 13356 rar. Stagio: 

— Ore 30: programma. ne 
Sinfonica dell'EIA.R, Concerto sinfonico. 
corale diretto dal maestro Mario Rossi con 
ta collaborazione Gella violinista Giocon- 

le Vito, 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 

Domenica 9 Frmmnato, ore 20,30: I prog. 
Glauco, Tre atti di Er. 
cole Luigi Morselli. 

Luni 10 Pemonato, 
pre 2030: IT program. 
ma, provinci 
Un atto di Ivan Tur. 
gheniev. (Prima tra 
amiasiorie), 

Mawreo 11 Frmonato, 
ore 20,30: I program. 
ma. La volpe azzurra. 
Tre atti di Francesco 
Herczeg. Interpretazio. 
ne della Compagnia 
Merlini-Clalente, 

Mencoreì 12 Frs 
messo, ore 22.15: I pro. 
gramma. Un sigaro 
nell'ombra, Un atto di 
Alessandro Varaldo, 
(Prima trasmissione), 

Vincent 14 Frmmnato, 
ore 21,15: II program 
ma. Addio glovinerz 
Tre atti di Sandro C. 
masio e Nino Oxllia, 


VARIETA 
OPERETTE » RIVISTE 
CORI . BANDE 


Domenica © Femmnato 
ore 1215: 1 program. 
ma. Orchestra Cetra 
diretta dal maestro 
Barzizza, 

— Ore 13.15: I pro- 
gramma, Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gal'ina. 

— Ore 20,30: Il pro 
gramma. Musiche bril. 
lanti dirette dal mae. 
stro Petralia. 

— Ore 21.20: Il pro. 
“gramma. Orchestrina 
diretta 
Strappini 

LuxzpÌ 10 Frsmnaro, 
ore 13.15: I program» 
ma, Musiche per or. 
chestra dirette dal 
maestro Arlandi. 

— Ore 17.15:1 prog. 
Orchestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza. 

— Ore 22 circa: I 
progfamma, «1 teatri 
d'Italla » Il Comunale 
di Bologna, rievoca. 
Giunone Raso di 

Giuseppe Adami 

— Ore 22: Il pro- 
gramma. Banda della 
R. Guardia di Finanza 
diretta dal maestro 
Antonio D'Ella. 

MarreDì 11 Fimmaro, 
ore 12.15: II prog. Or. 
chestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza. 

— Ore 13.15: I pro. 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Petra] 

— Ore 17,15: II prog 
Tre maniere. Scena di 
D'Errico, intermezzo 
di Curelo, radio-poe- 
metto di Nizza e Mor. 
belli, 

— Ore 21,20 circa 
II programma, Orche. 
strina moderna diretta 
dal maestro Seracini. 

Mencorenì 12 Fen 
nnato, ore 20,30: I pro- 
gramma, Concerto del. 
l'Orchestra Ritmo-Sì 
fonica Cetra. diretta 
dal maestro Semnrini. 

— Ore 20,30: II pro. 
grùmma, Musiche ope- 
rettistiche dirette cal 
maestro Gallino, 

— Ore , 22,10: II 
programma. Musiche 
bril'anti dirette. dal 
maestro Petralia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


BANCO DI 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


Gioveoì 13 Frmmuto, ore 13,15: 1 pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette dai 
maestro Arlandi, 

— Ore 13.15: I ‘amma. Banda del 
R. Carabinieri diretta dal maestro Cirenei, 

= Ore 21: 1 prog. Diventar qualcuno. 
Rivista, in due tempi di Nelli e Mangini. 

Venenoì 14 Pessnaro, ore 12.15: II pro- 
gramma, Orchestra Cetra diretta dal mae- 
stro Bafzizza, 

— Ore 13.15: 1 programma, Musiche per 
orchestra dirette dal maestro Petralia 

— Ore 14.25: Il pi uma, Orchestri. 
na moderna diretta dal maestro Seracini 

— Ore 20,30: Il programma, Orchestri. 
na diretta dal maestro Strappini 

Sanaro 15 Femmmaro, ore 19.15: I pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette dal 
maestro Arlandi, 

Ore 20,30: 1 programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza, 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


Ore 21,10: I programma, «I castelli 
d'Italia », Castel del Monte di Teresio 


— Ore 22: Il programma. Trasmissione 
scambio italo-glapponese. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


# Anche in Italia la morte dei conte 
Csaky, Ministro degli Affari Esteri del- 
l'Ungheria, ha suscitato commozione e 
rimpianto. Fra le espressioni di cordo- 
glio pervenute al Governo magiaro, no- 
tati | telegrammi del conte Ciano, del- 
l'Ambasciatore Buti, direttore generale 
per gli Affari europe, del Ministro An- 
fuso e di altri diplomatici. Ai funerali 
del compianto Ministro ha partecipato 
una delegozione itallana composta dal- 
l'Ambasciatore Giuseppe Bastianini, del 


SICILIA 


Ministro marchese Pasquale Diana, del 
principe Marcello del Drago, del con- 
sole generale Giovanni Revedin e del per. 
sonale del Ministero degli Esteri 


* La Maestà della Regina Imperatrice 
ha ricevuto in udienza di congedo nel 
reale Palazzo del Quirinale l'Ambascia- 
tore_di Spagna Ecc. don Pedro Garcla 
Conde e la signora Garcia Conde, non- 
ché il Ministro di Haiti, Ecc, Enrico Al- 
fonso Laraque e la signora Laraque. 
L'Augusta Sovrana ha altresì ricevuto 
in prima udienza il ministro di Bulgaria 
Ecc. Detchko Karadjoft. l’Ecc. Victor 
Voien, Ministro di Romania e ll Mini- 
stro di Bolivia Ecc. Ballon Mercado e la 
signora Mercado. 


* La Maestà del Re Imperatore ha 
ricevuto al Palazzo del Quirinale îl nuo- 
vo Ministro del Man- 
ciukuò, Signor Lo 
Chen Pang. il quale 
gli ha presentato le 
lettere credenziali, 


* Al Centro Ital! 
no di Studì America- 
ni, Luigi Villari 
tenuto una conferen- 
za sull'avvenire del 
commercio tra la nuo- 
va Europa e le Ame- 
riche. Vi assisteva un 
numeroso pubblico. 
tra cui si notavano i 
Ministri del Perù e 
della Repubblica Do- 
minicana, _l'Incarlcato 
d'Affari ‘di Cuba, il 
Consigliere commer. 
ciale degli Stati Uniti 
l'Ambasciatore del Ci 
le presso la S, Sede 
© altri rappresentanti 
diblomatici” dell'Ame- 
rica Latina. La con- 
ferenza, ascoltata con 
molto interesse. è sta- 
ta alla fine calorosa. 
mente applaudita, 


* Sì ha da Belgra- 
do che în seguito alla 
diffusione di false no- 
tizie su sumposti di- 
sordini nell'Italia Set. 
tentrionale. da parte 
del corrispondente bel- 
gradese di una Socie- 
tà radinfoniea ameri. 
cana. le Levazione Ita. 
liana ha inoltrato for- 
male rrofesta Dresso 
le autorità jugoslave. 
In seouito a ciò ai 
giornalista americano 
Winston Rurdett. coro 
risnondente della So: 
cietà radinfanio « Co 
Mmmbia  Rrondcasting 
Systen ». è stata tol'o 
il permesso di lavoro, 


* __L' Ambasciatore 
del Cile in Italia cn- 
munica che in riferi 
menta alla notizia 
pubblicata dalla Stam. 
pa italtana relativa 
alla misterinea enom- 
persa del Stenor Mili- 
silcki da Istanbu! 
precisa che costmi non 
è cileno. né disimpe- 
smava alcune funzio. 
ne uMelale del gover. 
na del Che, accendo 
soltanin Impiegato 
personale » rinà in. 
ternreta  dell'Incarica- 
fa d'Affari del Cile in 
Turchia. 


* Sulle stazioni dei 
lo programma del- 
l'Elar è stata inaugu- 
rata l'« Ora romena ». 
la quale si propone di 
reridere sempre più 
stretti i contat*i cultu- 
rali tra l'Italia e la 
Romania, La cerimo- 
nia si è iniziata con 
Un messaggio, regi- 
strato'in zona Ai ove- 
razioni. del Ministro 
della Cultura Povola- 
re Alessandro Pavi 
ni. il auale, dopo aver 
ripercorso le tane 
surcessive che hanno 
corÌ spesso nevicina*o 
I due Paeri nel rorso 
dei secoli. ha ronchiu- 
% affermando che l'o- 
dierna  solidorietà di 
intenti fra | due po- 


S. A. F.LLI PILLA 4 € 


VENEZIA 


poli non mancherà di dare frutti coplosi. la Oprosta che, sebbene scosta- 
Al messaggio del Ministro della Cultura ta dalla parete del fondo, rimane ne 
Popolare è seguito il messaggio al po- scosta, vi è Una croce chiusa in una le 
polo italiano del Ministro di Romania 1sanga. Sulle due facce minori. sono state 
presso Il Quirinale, Victor Vojen, il qua- incise da Una parte l'offerta della vita 
le, dopo avere ricordato le affinità sto- che Plo XI fece nel messaggio radiofo 
riche e culturali fra i due Paesi, ha ri. nico del natale 1838 e dall'altra le sur 
volto, a nome del « Conducator » un ca- disposizioni testamentarie il colloca» 
loroso saluto al Duce e al popolo ita” —1mento della salma presso ia tomba di 


liano, Ha chiusa la manifestazione il DI- 
rettore dell'Accademia di Romania. tro animali simbolo degli 


NOTIZIARIO VATICANO 


# Oggi 9 febbraio, vi. 
gilia del secondo anni- 
versario della morte di 
Papa Pio XI. viene uffi- 
cialmente scoperto Il 
monumentale  sercofago 
che la pietà del Milane. 
si ha voluto costruire in 
onore e in omaggio alla 
grance memoria di Papa 
Ratti. Alla cerimonia 
intima e solenne insie- 
me, presenziano emi- 
nentissimi Cardinali, 
personalità ecclesiastiche 
vaticane, il Comitato 
Promotore, la Confra- 
ternita dei Lombardi a 
Roma ed i rappresen- 
fanti della Città di Mi- 
lano venuti apposita 
mente insieme al Card. 
Schuster, Dopo che li 
Cardinale di Milano ha 
celebrato la Messa di 
suffragio, il Cardinale 
Caccia Dominioni fa la 
consegna del mausoleo 
al Cardinale Tedeschi- 
ni Arciprete della Basi- 
lica, 

Il mausoleo è stato ri- 
cavato e costruito nel 
luogo preciso delle Grot-. 
te indicato nel suo te- 
stamento da Papa Rat- 
ti. Il feretro mosso dal 
luogo provvisorio, fino 
dagli ultimi di gennaio, 
era stato collocato nella 
urna marmorea giunta 
da Milano, dopo essere 
stata tolta la cassa e- 
sterna di legno alla pre- 
senza dei fedelissimi se- 
gretari mons. Confalo- 
nieri e Venini e dell'E- 
conomo mons. Kass. Nei 
primii.giorni di febbraio 
è glinto il coperchio 
con° Ta statua giacente 
del defunto pontefice 
scolpita dal Castiglione. 
La fabbrica del Duomo 
di Milano ha donato !l 
marmo delle montagne 
dell'Ossola, che Achille 
Ratti percorse ed amò. 
L'avello misura due me. 
tri e mezzo di lunghezza 
e un metro e 25 di 
larghezza; posa su un 
piano di marmo e ha 
per sfondo e per cie- 
lo. una suntuosa deco- 
razione in mosaico. Nel. 
la lunetta di fondo è 
l'immagine di Cristo Re 
fiancheggiata da due 
angeli: nelle due late- 
rali le immagini di 
Sant'Ambrogio e di 
Santa Teresa dcì Bam- 
bin Gesù, Nella volta 
é al ceniro il mono- 
gramma di Cristo. ed 
ai due lati due pavo- 
ni con la coda spie 
gata: sull'arco fronta- 
le un fascio di alloro. 
Sotto il: mosaico è di- 
sposto l'impiento per la 
illuminazione elettrica 
a luci nascoste. 

Anche l'avello è sun- 
tuoso è imponente. Una 
venatura nerastra di la- 
melle ferrigne corre 
nel marmo dalle sfu- 
mature rosse. Sulla fac- 
ciata principale che sì 
mostra al visitatore, un 
festone a cerchio chiu- 
de al centro il mono- 
gramma di Cristo con 
l'Alfa è l'Omega. Nel- 


Pio X. Sul quatt 


Nella parte superiore è 


TELEFUNKEN 


spigoli stanno | 


Evang 
statua del 


UN PRODOTTO * 


Papa vestito dei paramenti pontificali, di 


tesa su un 
incroglate sul 
Feto e sugli 
col name ed 
ximus è, 


è Domani 
ta avrà 


nella Sistina in 


pet 
spigoli 


die 
ivego 

suffragio 
Celebrerà 


Cardinale Nasalli 


SIEMENS 
TOR 


SOCIETA” ANONIMA e 


4 MILA 


DIO? 


tappe 

Sult 
corruno le diciture 
di 


Rocca 
ntefice darà 


DALLA VOCE 


le mani 
rio del tap 


pare 
x1 pre 
a Messa 


ne al Tumulo. 


® Pio XII appena conosciuta la mor- 


del Conte Csaky ha fatto pervenire 


per mezzo Gel Nunzio a Budapest Je Sue 


DI FABBRICAZIONE NAZIONALE 


TA 


LI 


® Nel giorno della Purificazione di 


gilanze. Anche al Ministro necredi- 
presso la Santa Sede, ll Card. Se 
10 di Siato ha manifestato Îl cor- 
lo del Papa e la sua personale par- 
iparione al lutto dell'Ungheria 


« Candelora » si è svolta în Vati 
cano, come ogni anno. 


ceri da parte dei rap 
delle Basi 


preso 
liche romane, delle cc 
delle 
ecc. Prima Gel 
l'udienza collettiva 
monî, De Romania vi- 
gererrie per la 
lano, ha 
cero. be 
dalla An 
dei Seni. della 


de, I cerì offerti era 
no genersImente grandi 
e decorati di significa 


tivi emblemi. Questo 
anno, data l'ecceziona» 
là del momento, ll 
Papa ha fatto avverti 
re gli enti interessati 
all'omae, che egli 
« aocoglierà con ugua 

rad'imento Invece 


IL RADIOFONOGRAFO A 12 VALVOLE tîa rome cere tradi 
GIGANTE E PERFETTA 


zionale, un cero o can- 
dele per uso liturgico 
come x suole nelle sa 
ere ordinazioni. di pie 
colo 0 senza 
orr È questo 
perchè, pur nella dif- 
ficoltà dell'ora. # con 
servi « la bella ed an- 
tica consuetudine + 

è Durante | lavori 
fi riordinamento nelle 
G della — Basilica 
Vaticana. o venuti 


in luce due ipogei pr 
gani che confermano la 
tslstenza presso il Cir 
co_N » deste 
di 


della via 
an precede 
sepolto $, Pietro. 


® 11 trio per musi 


en da camera facente 
parte della filarmonica 
di Berlino violino 
viota. flauto boe 


seguita alla presenza 
del Papa nella sua Bi 
biloteca la serena'a in 
re maggiore Op, 25 di 
Beethoven. Al termine 
della esecuzione dura» 
ta circa mezzora \l 
Papa esprimeva la sua 
rodetisfazione — rilevan- 
perfetta cono. 


(> 46 rane 


si del brano prescelto. 

Sì intratteneva quindi 

col tre musicisti al 

4 quali donava una me- 
TALIA daglia del pontificato. 
benedicendo paterna; 


* La Pontificia Ac. 
Fny © gadernla di Archeologia 
KE? ha tenuto una pubbli» 

ca adunanza scientifica 
nella quale _l presiden- 
te prof. Gaetano De 
Sanctis ha ricordato che 
questo anno sì compie 
lì secondo centenario 
dalla | fondazione della 
Accademia ln quale 
tenne la sua prima a 
dunanza nel febbraio 
1741 sotto jl Pontific®- 
10 di Benedetta XIV ed 
ha letto un telegram- 
ma di benedizione di 
Pio XII. Hanno parla 
to il prof, Federico 
Hermanin sul socio de- 


v L'ILLUSTRAZIONE. ETALTANA 


BANCO » NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.552.000.000 
QUATTRO SECOLI DI VITA 
400 FILIALI IN ITALIA 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA 
NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 


IL'ALLUSTRAZIONE ITALIANA — "VI 


rof. D'Achiardi:; l'accademico Pa- 
fibeni Ru tre inverizioni inedite che si pre- 
sumono ritrovate a Ravenne; ll prof. 
Baroncello su le ultime scoperte di in- 
serizioni preistoriche rupestri trovate a 
Monte Bego (Alpi Marittime). 


BELLE ARTI 


è Una bella mostra collettiva è stata 
quella ordinata In Casa d'Artisti, a Mi- 
lino: alla quale hanno partecipato cin- 
que pittori: Pietro Annigoni. U. Vittore 
Bartolini, Umberto Montini. Oscar. S0r- 

Leo Spaventa Filippi 
Pimmirata l'incontrastabile e straordi- 
naria perizia dell'Annigoni, del quale ri- 
cordiamo particolarmente certi disegni di 
dini lusmureggianti e fastosi: sogna 
liamo | progressi di Ugo Vittore 
Halo che ‘nell'atmosfera ‘di Lombardia ha 
trovato giovamento. apparendoci ammor- 
bidito nelle forme e raddolcito nel co- 
lore; e di Oscar Sorgato, fattosi più unito 
€ serrato nella sua visione che pur con- 
ferva freschezza e chiarità Solidi e ro- 
busti nel tono | paesi di Montini; dell- 
cati quelli di Spaventa Filippi. 


® Carlo Sbisà ha fatto con ottimo sue. 
cesso Una mostra di pitture e disegni 
ruol nelle sale del Sindacato n Trieste. 
Disegnatore vigoroso, dotato d'un vivo 
senso della forma e particolarmente in- 
elinato al comporre, lo Sbish si mani- 
festa, con la maturità, artista compiu- 
tamente svilucpato e in possesso di non 
comuni qualità, 


Fer ogni capigliatura 
va bene il PERI FISSA- 
TORE. Messo una sola 
volta la pettinatura si 
mantiene impeccabile da 
îÎnon scompigliarsi né al 


* Ha destato molto interesse ed ha Er iog 


pas ne 
LEPESIETA ile ll PERI FISSATORE 
| quale ha presentato una bella serie apporta al cuoio capellu. 
end'è apparsa intera la perizia del pla- alla crescita dei capelli, 
sticatore. la colesierina e la 


® A Genova (Galleria di Genova) sl impedendo pure 
vede una bella mostra person pit ione della forfo- 
fore Aligi Sassu. le cui opere. così fa caduta dei capelli , 
fasiose d'inventiva e accese di 
suscitano vivo Interesse e molte discus: d Tubetto 
sioni 


* Si è inaugurata a Milano, nelle sale 
di » Mare Nostro», una Mostra di ae- 
ropitture di guerra, dove si vedono opere 
dei pittori Fortin. Fasullo, Caviglioni 
Zen, Barbata e Magri. 

L'accademico F, T. Marinetti ha pro- 
munclato Il discorso inaugurale. 


@ Continuano. nel Pa'azzo centrale del. 
l'Università di Prdova. | lavori di deco: 
razione a eul sovraintende l'architetto 
Ponti, Segnaliamo. tra le opere complu- 
te. un grande bassorilievo, di Attilio Sel- 
va. dedicato agli studenti combattenti © 
caduti, il grande mosaico, nel salone del 
Dogi. di Gino Severini: e gli affreschi 
di Giorgio Peri e di Bepi Sentomaso. In- 
tanto lo, stesso architetto Gio. Ponti sta 
decorando lo scalone, mentre Pino Ca- 7 li 
ini eseguisce vasti affreschi celebranti AIN | Quick, 
l’erolamo studentesco nel Risorgimento (Dazi 

Tra gli altri artisti. che figureranno in i3 
Palazzo con opere varie. vi sono l'acca- 
demico Ferrezzi, Bruno Saetti, Paolo Bol- 
dirin. Achille Funi. Oppi. Morandi. Dino 
Lazzaro € altri ancora. 


Via Petrarca, 24 - MILANO 


LETTERATURA 


# 1 ponte della solitudine, romanzo di 
Francesco Rowo. Questo romanzo ha 
to il Premio Biella nel 1939 ed ha rive'ato 
un indiscutibile talento narrativo fuori dei 
soliti troppo comodi schemi e dei mo- 
tivi abusati. l libro interessa per il suo 
mondo intimo, ma ci oreme anzitutto ac- 
cennare al Qualità di stile. 

Francesco Rosso inaugura un metodo di 
esposizione che si affida tutto alle cose 
ed ai sentimenti, senza nulla concedere al- 
le evasioni pseudo liriche e romantiche 
Le pagine procedono in sequenze serrate 
ed essenziali, tutte fatte în trama narra» 
tiva: cose e spiriti si addensano attorno 
al protagonista che sembra dapprima ave. 
re una vita limitata se non sordida. 

E tutto questo senza risalti di colore e di 


un gusto misurato di parole e di pagine 
che ci rendono ammirati per gli effetti 
conseguiti. Tale scrittura quasi dimessa 
consente al p'asma narrativo di rivelarsi 
con un'evidenza da bassorilievo. 

Con questi insoliti mezzi l'autore affida 
al protagonista. uomo della risaia vercel. 
lese, ansioso di avventure che effettiva- 
mente si risolvono in sede spirituale pure 
attraverso un meccanismo di spazi e di 
moti fisici, affida dicevamo un problema 
tipicamente del nostro tempo, molteplice 
problema che incomincia dalla terra e at- 
traverso viaggi e oscillazioni, alla terra 
ritorna autenticata da un patimento d'a- 
more nel senso più lato dell’accezione. 
Diremmo che nasce una vera anima ai 
personaggio, 

La vita della risaia dei primi capitoti, 
che circonda | casi iniziali di Fabio, ha 


accentuazione, sommessamente invece, con un'efficacia densa è risolutiva n quanto 


COMUNICATO 


FISARMONICHE 


MALASPINA 
“La voce degli angeli,, 


Gli acquirenti, anche rateali, delle fisarmoniche MALA- 
SPINA possono richiedere la gratuita incisione sullo stru- 
mento del loro monogramma, nome o frase. 
Ogni fisarmonica MALASPINA è uno strumento di ALTA 
CLASSE perchè è un vero gioiello della tecnica moderna 
ed una reale conquista nel campo musicale. 


Invio gratuito del catalogo reclame con 
le condizioni per l'acquisto rateale. 


Rag. LIBERO MALASPINA - Corso Cavour 1 - LA SPEZIA 


UNA MACCHINA PERFETTA... 
SENZA PARTI DI RICAMBIO 


Ai primi sintomi di 
una alterazione 
delle funzioni del 
fegato ricorrete 
perciò all’ACQUA 
di CHIANCIANO 
che, col ristabi 
lirle integralmente, 
assicurerà una per 
fetta protezione di 
utto l'organismo. 


chianciano 


2: cs fegato 


Ant. Min. n. 20900,9,73 del 19-1-41-X1X 


fissa l'avventura nei suoi giusti aspetti. La 
famiglia del ragazzo subisce gravi U 

ste che si ripetono e vi spicca in 
senso la figura del padre con em 
non esiteremmo a definire i 
scordanza ti 
smisura; in 
lore di ‘son 
lei, porta ll buio totale n 
certo di Fabio. Dopo, l'avvi 
tiplicano e la tragedia è sfi 
Basti ricordare che Fabio il @ 


dell'imputa: 
anni disorientato, in 
cui certi sporadici incontri 
giungono un alcunché di dri 
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I RIGORI DELL'INVERNO... 
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LA PASTICCA 


che combatte anche la tosse più ostinata, protegge le vie respiratorie ed è di squisito sapore 
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PICCOLI ME GERI DI ALTRA GRA: 
E GAGLIARDI SUI CAMF 
CAMPIONATI MONDIAL 


OPOLI GIOV. 
x PREVALSI 

PAGINA UN O DI VITTORIO 
PAR COL GERMANICO PFEIFFER. DELLA DISCESA 
OBBLIGATA E UN (A SEGHI (a destra) CHE HA CONQUISTATO IL TI. 
TOLO MONDIALE N - în alto: LA CAMPIONESSA GERMANICA 
CRISTL CRANZ. VINCITRICE DELLA DISCESA LIBERA, E L'« AZZURRA» CELINA SEGHI 


«DI SICURO C'È LA NOSTRA VITTORIA» 


IL GRANDE DISCORSO DEL FUHRER 
ALLO SPORTPALAST 


Il FUMRER, NELLA TRIBUNA DEL PALAZZO DELLO SPORT, ASCOLTA IL SALUTO RIVOLTOGLI DAL 
MINISTRO DELLA PROPAGANDA, CGOEBBELS, PRIMA CHE EGLI PRONUNCI LO STORICO DISCORSO DEL 509i. Se l'Inghiletrra enun 
30 GENNAIO. ALLA SINISTRA DÉL FUMRER SÌ RICONOSCONO IL MINISTRO MESS, 


STATO MAG 


FELDMARESCIALLO VON BRAUCHITSCH È IL CAPO DI 


l'avvento del'hazionalsocialismo al potere, il Fiihrer ha ribadito con somma 
eloquenza dì tutte le tesi che rendano necessaria © fatale l’azione liberatrice 
titrapresa dalla Germania e dall'Italia in nome dei'diritti stessi dell'Europa 

Aricora fa volta il Fuhrer ha sollevato la ‘questione della responsabilità della 
guerra. Non è una questione ‘oziosa, ma un'indagine necessaria e sempre attuali 
perché la deformazione della verità su questo punto così sostanziale è unò dei gran- 
di argomenti della propaganda inglese, specie in America, dove ess è riuscita a far 
credere, con la complicità dell'alta finanza e della stampa asservita al semitismo, chi 
essa ha «subìto» la guerra, pur avendo fatto il possibile per scongiurarla, Giorni 
fa; lo stesso Halifax, nelle sue prime ichiarazioni ai giornalisti americani, non ha 
ripetuto che l'Inghilterra è stata aggredita? 

Ma ‘non c'è menzogna, non c'è alterazione della verità, che possa resistere alla 
prova dei fatti. La cronaca di questi ultimi anni, alla tuce rivelazioni diplo- 
matiche e delle testimonian depone in modo schiacciante contro l'Inghilterra, So- 
no di ierì le dichiarazioni dell'er Presidente Flandin, che dimostrano la nefasta sug- 
gestione esercitata dall'Inghilterra sulla Francia per trascinarla alla perdizione. Nel- 
la sua deposizione nell'istruttoria contro i responsabili della guerra, il Flandin ha 
ricordato che it 29 egosto 1939, avendo incontrato it Daladien e il Gametin, avviati 
Ciecamente verso la catastrofe, li apostrofò in questi termini: « Questa guerra sa- 
rebbe un delitto. Bisogna assolutamente evitarla. Sono persuaso che Hitler non esita 
le ha risolto la questione cecoslovacca. Questa 
nostro contributo personale. Ma deve orientare 
Nom c'è da eredere che Hitler faccia del 


N° memorabile discorso promunziato allo Sportpalast nell'ottavo annuale det- 


@ risolvere la questione polacca con 
volta Daladier può essere sicuro di 
la sua politica verso la via delle trattative 
rumore per nulla; egli non tornerà indietro » 

La deposizione del Flandin si è fatta anche più categorica nella rievocazione delle 
trattative che condussero al patto russo-tedesco. « Quando furono annunciate le trat- 
tative fra Ribbentrop e Molotov, nessuno degli uomini del Governo francese volle 
credervi, E quando il telegramma annunziante l'accordo fra la Germania e la Russia 
giunse a Parigi e il ministro Bonnet si precipitò al telefono per comunicare la nuove 
a Doladier, questi ebbe il coraggio di, interrompere bruscamente la comunicazione 
telefonica notturna, borbottando al suo Ministro degli Esteri: — Quendo non avrai 
da comunicarmi altre nuove che queste sarà bene che mi lasci dormire!» 

C'è di più e di peggio. Flandin stesso, nella sua deposizione, ha esplicitamente di- 
chiarato che Daladier, strumento della premeditazione inglese, trasse in inganno ta 
buona fede del Parlamento francese per indurlo a votare i crediti straordinari per 
la difesa nazionale. Daladier e Reymaud diedero a credere che reclamando tati cre- 
diti, il Governo non si sentiva affatto investito e ‘autorizzato a dichiarare la guerre. 
La seduta parlamentare del 3 settembre, che votò quei crediti, fu, quindi, ingannata 
dalle dichiarazioni di Daladier, che nei corridoi non si stancava «di ripetere a destra 
e a sinistra che l'ingresso dei tedeschi in Polonia non era la guerra e che il Go: 
verno francese aveva risposto favorevolmente. alla proposta di Mussolini per una 
Conferenza. « Le conversazioni fra Parigi, Londra, Roma e Berlino — andava dicendo 
Daladier — sono in piena azione e la partita che si giuoca non è una partita bellica, 
ma soltanto diplomatica ». Se neideduce che ì crediti furono votati alla Camera sulla 
base di queste due presupposizioni. Primo, che le conversazioni diplomatiche erano 
in pieno corso; secondo, che qualora sì fosse dovuto dichiarare guerra alla Germania, 
la Camera sarebbe stata nuovamente convocata. 

Nessuna difesa è possibile contro una simile requisitoria. È stata l'Inghilterra, che 
adoperando ai suoi fini l’ottuso Daladier con la complicità del perfido Reynaud, ha 
trascinato la Francia al precipizio, allo stesso modo che aveva trascinato lo Polonia 
«La Francia — ha dichiarato il Fiihrer — è entrata in guerra senza alcuna ragione 
ma col solo desiderio di distruggere il Reich ». Essa espierà duramente l’asservimen- 
to all'Inghilterra e gli intrighi di ogni genere, che durante vent'anni ordì ai danni 
della comunità europea, sotto l'influenza'di ideologie, che cospiravano contro la pace. 

Di gran lunga maggiori e addirittura inespiabili sono le responsabilità dell’Inghit- 
terra.e il Fiihrer le ha definite con una eloquenza ed una logica, che assurgono 
alla dignità del giudizio storico. Perché l'Inghilterra ha voluto la guerra? Essa non 
ha né scuse né giustificazioni. Ripetutamnerte il Filter protlamò che la Germania 
non minacciava în alcun modo il sistema imperiale britannico e ripetutamente offrì 
una mano amica, Andò ancora più in là e aderì a quel patto navale del 1935, che con- 
sacrava l'assoluta supremazia britannica sul mure. Tutto fu inutile, perché l’Inghil- 


IL DOTT. LEY. IL 
TORE MARESCIALLO KEITEL, 


terra meditàva fino da allora una coalizione contro il terzo Reich. Un minimo di com 
prensione e di giustizia avrebbe potuto sicuramente evitare la guerra perché le re- 
visioni che la Germania domandava erano contemplate dagli stessi trattati ed erano, 
più ancora, un indeclinabile imperativo della coscienza morale. L’egoismo inglese 
si manifestò in tutta la sua tracotanza quando la Germania, regolate la maggior parte 
delle questioni europee, pose la questione delle colonie. Queste avrebbero resti- 
tuito alla Germania le necessarie possibilità di lavoro e di espansione, l'avrebbero li- 
berata dalla servità economica e morale, le avrebbero consentito di riprendere nel 
mondo il posto onorato cui le davano incontestabile diritto la sua cultura, la sua 
tecnica, la sua popolazione, il suo alto idealismo. Ma era proprio questo che l’In- 
ghilterra non voleva, era proprio questo che l'Inghilterra era decisa ad impedire ad 

joni tedesche nel continente europeo, 


ogni costo, Essa poteva tollerare le rivendica: 
come quelle che giovavano a limitare la potenza 


contrasti e quelle divisioni che garantivano la sua 
bitrato, ma non poteva ammettere il ritorno della Germania alla 


sua antica posizione di potenza mondiale. La guerra non ha altra 
origine ed altra ragione. 

Ma per un peradosso non infrequente nella storia e che in 
questo caso, assume tutti gli aspetti di una giustizia immanente. 
tutti 4'piani dell'Inghilterra sono falliti e tutte le armi che essa 
atevà escogitato contro l'Europa si ritorcono contro di lei, Men- 
tre Lord Chaetfield proclama che o la flotta vince l'arma aerea 
0 l'Impero britannico avrà finito di esistere, il triplice cerchio 
militare, diplomatico e morale, che stringe da presso l'Inghitter- 


di altri Stati ed a perpetuare quei 
Jemonia e il suo permanente ar- 


ra si fa sempre più rigido e soffocante. 

Sotta l'incubo dell'invasione germanica, non può trasferire l'e- 
sercito, non può modificare il dislocamento della flotta, neutra- 
lizzare la campagna sottomarina, impedire i bombardamenti not. 
turni, paralizzare i preparativi del grande attacco preannungiato 
dal Fihrer. 

Altrettanto inesorabile è il cerchio diplomatico. Londra si batte 
per ristabilire la situazione quale era prima dello storico settem- 
bre 1939, ma contro simile proposito sta il « risveglio dell’Eurcpa » 
di cui parlava il Fiihrer, sta una massa di quattrocento milioni di 
uomini, che tanti sono; sommati insieme, gli abitanti dell'Italia 
e della Germania, della Russia e del Giappone, dell'Ungheria, 
della Spagna e della Slovacchia, Si aggiunga che Londra non ha 
più presa né in Danimarca né in Norvegia. L'Olanda è ipotecata 
dall'occupazione militare, la Jugoslavia sta vicino all'Asse, la 
Romania è allineata con esso. I cinque sesti dell'Europa le hanno 
voltato le spalle 


Non meno opprimente è il cerchio morale. Due senatori ameri- 
cani dei più in vista hanno sollecitato Roosevelt a domandare pe- 


rentoriamente all'Inghilterra quali siano i suoi fini di guerra, pri- 
ma di iniziare la discussione sui pieni poteri. Londra tacerà an 
che questa volta? Si direbbe che essa sia condannata a tacere e 
che questa condanna pesi su di lei come il più sinistro dei pre- 
lasse i suoi veri scopi di guerra, sa- 
rebbe l'immediato disastro. Può, essa, confessare al cospetto del 
mondo di voler ristabilire e perpetuare l'egemonia che la dichia- 
one di guerra del settembre 1939 ha fatto crollare? Essa è 
pertanto costretta, se vuol salvarsi da un verdetto di riprovazione universale, a dissi- 
mulare le finalità della sua disperata resistenza. Deve, quindi, protestare che si batte 
per la libertà di tutti, per l'eguaglianza di tutti gli Stati, ma una simile dichiarazione 
un'amara ironia quando tutti soffrono del blocco, che colpisce i commerci 
i vinti come i neutrali. Il bloc. 


suona comi 
di tutti i paesi, i belligeranti come i non belligeranti, 
co li umilia tutti nella loro dignità di Stati sovrani. Li danneggia nei loro interessi. Li 
condanna con egoismo inumano alla disoccupazione e alla fame. Con quali pro- 


né 


ne deduce che l'Inghilterra non può in alcun modo rinunciare né ai mezz 
gi fini della sua guerra, gli uni e gli altri egualmente rovinosi per il resto del mon- 
do. Non unziare al blocco, perché ciò accelererebbe la sua sconfitta, Non 
può r alle sua egemonia politica ed econpmica, perché tale rinuncia sa- 
rebbe, appunto, sconfitta. La storia non ha mai conosciuto situazione più tragica 
e più disperata. 

Su che cosa può ancora sperare? Quali imprevisti attendere? Il discorso del Fiùhrey 
non consente illusioni, Tutto è stato n calcolato: le ca- 
pacità di offesa e di difesa del nemico e i possibili aiuti che avrebbe potuto ottenere 
quelli diretti come quelli indiretti. Nemmeno il concorso dell'America potrà salvare 
l'Inghilterra dalla sconfitta, perché la potenza bellica dell'Asse non sarà superata da 
niuno. Esercito, avidzione, flotta sottomarina, produzione industriale hanno raggiun- 
to e più aricora raggiungera potenziale, che è semplicemente follia im- 
maginare che l'Inghilterra possa sfuggire al destino che ha meritato. « Noi siamo ora 
sul continente e nessuno potrà sloggiarci. Noi abbiamo costruito delle basi e noi da- 
remo, al mo 

Praticamente la guerra è già stata decisa dagli avvenimenti militari dell'autunno 
1939 è da quelli del 1940, Il 1941 vedrà il nuovo ordine europeo. « Saranno spezzate le 
catene delle limitazioni e della tirannia, Il 1941 sarà caratterizzato da un'intesa fra i 
popoli, dalla conciliazione fra tutti i popoli ». È tramontata per sempre l'antiquata 
concezione dell'equilibrio, che la disorganizzazione del continente e con- 
sentiva all'Inghilterra l'esercizio di un permanente arbitrato, Il risveglio dei popoli lo 
esclude. Fu l'Italia fascista che anticipò questo risveglio, che fu per la stessa Germa- 
nia un «grande esempio» nella sua opera di « risollevamento. morale ». È anche in 
questo felice incontro delle due Rivoluzioni che-si deve scorgere il primo fondamento 
dell'alleanza italo-germanica, ch non ve mai dimenticato — una posizione 
diplomatica, ma una posizione storica. Le due grandi nazioni totalitarie non annuncia= 
no soltanto la revisione dei trattati di pace, ma un nuovo ordine, destinato ad instau- 
rare nella massima minura possibile la giustizia sociale,.«In tutto il mondo si assiste 
ad una rinascita della coscienza sociale € posso dichiarare apertamente cha questo 
mondo, che sì ispira alla elevazione sociale, trionferà certamente ». 

Questa è l'idea che gusicura all'Italia e alla Germania l'invincibilità. Gli strumenti 
della propaganda inglese ai affennano a cercare dei miserabili diversivi nell'illusione 
di insidiare l'alleanza fra due popoli. Ma questa è indissolubile. La fraternità delle 
armi è un aspetto di quella fraternità ideale, che segnerà l'avvento di un mondo nuo. 
vo, « Ed essi debbono ancora sapere una cosa: il Duce ed io non siamo né degli ebrei 
né degli speculatori. Quando ci diamo la mano, questa atretta di mano è quella d 
È d'onore, lo spero che questi signori potranno rendersene conto in questo stesso 


nuziosamente preveduto 


p un tali 


to opportuno, il colpo decisivo » 


presuppo 


anno » 

Le ripercussioni del discorso del Fiîhrer sono state dovunque immediate e profonde. 
Nella atessa Inghilterra Churchill ha abbassato il tono, mentre il Primo Lord dell'Am. 
miragliato in un discorso a Preston, nel Lancashire, non celava le sue ansie è le sué 
preoccupazioni, « L'Inghilterra non deve farsi illusioni su quella che è la sua odierna 
situazione e aricor meno sulle possibilità del. prossimo avvenire +: Verissimo, La seu. 
fitta britannica è nella logica stessa delle cose. Se l'Inghilterra, che disponeva di una 
potenza quasi illimitata, che esercitava una incontestabile egemonia mondiale non & 
riuscita ad evitare la guerra mediante quelle revisioni e quegli accordi, che erano una 
necessità della vita, un imperativo della storia oltre che della: coscienza morale. $ col 
dente € sa non ha più né i titoli né le capacità per conserare una posizione che 
volge visibilmente al tramonto. La decadenza dell'Inghilterra dalla sua secolare ege- 
monia fu segnata il giorno in cui, provocando la guerra, si mostrò incapace di assica- 
rare all'Europa un sistema di vita fondato sulla mutua comprensione degli Stati 


sulla loro solidale collaborazione. 
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IN QUEL PUNTO DEL 
FRONTE RETROCEDERE, 


M 
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Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
una locanda è famosa, quella che ha per ina 
livornesi: i Lupéri, £ lì che prende alloggio, 
portatovi da Federico (chiamato F 

fante missione: far conoscere ie condizioni in 
a farsi ricevere prime del genere! 

promette di parlarne alla Came 
pare ma ad arle dimentica le 
che lo divulga: quindi si pr 
giorno della seduta ci Lo 
la sua « missione » è fall 
fedele e indispensabile in Frik 
comincia a frequentare casa Hol 
alla signora Guiness perché gli dia i me: 
il « grande amore » di Maceroni 

in affitto del capiteno. Maceroni ri 
partecipi della congiura due « 
mblea, Intanto Vasco L 


La protesta viene reda: 


Jer informare Wilson che 
, rpellanza di Lord Mollend. 


dpita in casa Mollen 
Lora Bathurst 


ha pensieri che 5 
d'italiano 
per entrare degnamente in società 


Il capitano Maceroni ni 
land per impartire Li 


i due si rivedono orm 
ende | contatti con Si 


XKXIV , 


cireondarono Romanus 
tarlo alla briglia. 

Frik. capì che bisognava 
dere come risponde un ragazzo scherzo 


ti ficcherei dentro. 


far il ragazzo » 
oso € incosciente 


PEGGIA 
ORD: Di 


TE ENA 
-1817- 


RAFFAELE CALZINI 


da una famiglia di 
servitore di Nepoleone 
) di uma im 

Grazie a Prik, riesce 
la Protesta dell’erule 
ica di farla stam 
+ Morning Chromicie 

a è sull'avelso. Viene di 


ri impossessa li 


Ssntin, comprende che 


un alle 


Lady E 


neil'appar 
e costituito um Comi 


del Rey 


Servi E via al trotto. 
Secondo che le vecchie rampe battevano il pavimen. 
to a piccoli tamelli di pietra 0 le grome tavole di legno, 
la groppa diveniva elastica © dura e bisognava aggrap- 
parsi alla criniera 0 star in equilibrio, 
Per la prima volta Frik aveva il «senso equestre » 
Ji sentiva eroico e gli pareva di aver di fianco qui 


cuno che desse alla sua figuretta, mingherlina e poven 


una statura © un fiesto da condottiero, Il trotto del © 
più grande dalle ombre, « 
daje miserabili delle 


valla 


catapecchi 


ioni sporgenti nel cielo erepw E gli pa 


apitozzarli co 


reva di aver la lancia in resta © di 


me giganti dalla mostruc 
Dall'alto di quel. p 


poteva vedere gli ini 


a gola 


lanto 4 
i delle hotteghe 


stallo ragazzo 


mere da letto è di lavoro, con gli orologiai. 
ricamatori, | tagliatori di diamanti grezzi. 

mento si sarebbe estasiato alla uppariz quei 
poverseci seduti intorno ad un braciere © alla tavola ap 
parecehiata per {l devinare, Si sarebbe im ato alla 
visbone di altri ragazzi che vivevano in ma avali 
che così diverse da quelle dei livornesi. Niente nomi. 


gli ide carnevalesca conf 


io », alla chi 


na alla e del « pol 


ssosa effervescente vita di quel cortile 
p la nebbia, \l fredde 
canti bestemmie e invocazio 


ba 
gente è un 


liano dove, malgra rivonavano 


i, Ogni tanto doveva ab: 


re il capo per non urtare una insegna troppo spor 


drappo di Corpora 


zione. Due 
rolente di 


evitò per olo il rovescio pie 


Caro gr 
Vecchio cavallo, 
| barche al 
Bi 
spiaceva di non esere in Trinity Lane con gli 


ortante e d; 


cavallo op la! Tu lo conoseì il 
Tami, 


quante chiatte hai train 
Hai bevuto la 


chiglie 
torbida 


GU d 


ua acquaccia 
gna raggiungere il 


Tamigi! 


altri, mescolato a un avvenimento 


tempo atteso. Poi sentiva un freddi 


al cnore. Chiedeva a se stes 


La polizia? Chi l'aveva chiamata la polizia? Da 
Rifaceva a roveselo 
quel. 
icordava le pe: 


chi era stata mesa sull'avviso? 


il percorso di quelle giornate pi 
dinghe. 
da casa a casa per reclutare î mezzapag 
le accoglienze brusche e cordiali di quegli omaccioni. 
Di alcuni ricordava ben 


tero, 


le conversazioni vigilate e g 


no il now 
mentre egli c 
rischio di emere arrestati, 


la figura, il 
cava, correvano il 
come di. 
di dedu. 
volta le ipo 
di quel 
si sentì morire, 
Aflerrò la criniera per non scivolar giù dalla groppa. 

Tu! Tu! Tu! Tu! — parevano ripetere in tono 
diverso gli zoccoli del cavallo. Ma la bottega del « tate 
too » era chiusa e anche il piccolosscimmiotto che gli 
faceva da compagno e il pappagali mparsi, 
ritirati come per un trasloco completo, Sogte dalla grop: 
pa di Rom tenendolo alla cavezza e fl cavallo nitrì vol. 
gendo la scarna verso il fiume. 


vino, la vece. On 


ceva il Maceroni! Bisogn 


zione in deduzione, eliminando poco alli 
più inverosimili intuì che la responsabili 
guato polizie 


‘0 poteva essere 


NEYSON 


in cui Frik, sfuggito alla prigionia, usei. 
SALA peecrassa al erano accese 
voleva passare a una specie di votazione. 
MAIA RO e daltatdo legalità », 
votazione! Noi non abbiamo mai votato! 
diciamo a voce alta quello che pensiamo. Lo gri- 


noi! Alle bat: 


taglie! 

i. — Parla me Lone) SIR 
| — Sempre! — rispose i 
= Deve essere la sua malattia! 

— Malattia cronica! Come la gotta! 

— Bisognerebbe che ciascuno di voi per regolarità 
sottoscrivesse un foglio, presentasse una carta da ri 
— insistevano i Grunn. 

Di  riconosei 


mei ppunto! chiese a Nepo- 
muceno un granatiere, Era una assemblen estrosa; mu- 
lava sentimento e umore da un momento all'altra: si 
m e ruggiva sfiorata da un fuscello. 
— Le carte! Le carte! Le carte. 
Santini berò come se la domanda ironica e 
affen lui e non ai Grunn e cercò 


sulla tavola scostando le due 
ad olio che vi erano appoggiate. 
| Scendi: scendi. Che cosa vuoi fare? Che cosa ti 
salta? — implorava il Maceroni tirandolo per la giacca. 
— Ora vedranno! vedranno. Io vi mostrerò qualche 
cosa, qualche cosa che... — aggiunse irosamente Santini. 
— Non tu: non tu: gli altri: gli altri: i «civili»! 
Santini scese con un salto e andò a prendere la valigia: 
poi rimontò sulla tavola tenendo per l'estremo delle 
spalle un indumento di bellissima stoffa un po” lisa, di 
un grigio perlaceo al quale le pieghe tirate davano 
fe screziature di vetro. La portò 
figura scomparve, 
k = Ecco che cosa ho portato da Sant'Elena! L'abito 
| dell'Imperatore! 
—,_7,La ma redingotte! I sudario del «prigioniero » 
d degli inglesi. Guardate! Guardate! Questa è più di 
una bandiera — commentò Maceroni. 
.__ La redingotte grigia, vista così, era una crisaldine 
Wuota; era commovente, come l'abito di un morto; era 
già una reliquia del passato. Gli occhi di quei su 
perstiti che ‘evano vista qualche volta contro il 
cielo diafino del mattino, o în una fumacèa acre e 
imeggi per anni, sempre più lontana e piccola 
e intangibile la analizzavano ora in tutte le pieghe, 
nel taglio del sarto, nel liso del tempo. Confrontan: 
dola a quella che oscillaya nei Toro sentimenti, nei lo- 
to ricordi e mormorando: — Anche tu! Anche tu! — 
come per significare che anch'essa era una cosa desti. 
mata a perire, 
Scese dalla tavola e vo la distese; 
e di contemplazione quasi religiosa si allargò, Due dei 
iù vicini inocchiarono. E poiché fondo del. 
— vedere! vedere! — essi si alzaro: 
lo la guardia e la piccola folla sì in- 
iò a sfilare facendo il giro 
Si guardava infatti il famoso abito come 
e nessuno osava toccarla; si rintracciavano 
leggermente lisi le impronte della. piccola 
iditava la scoloritura a punte raggianti che 
indicava il campo dal quale era stata strappata la stella 
della Legion d'onore. 

In quell'attimo e con una violenza che fece trasali- 
te tutti, una voce dal fondo della sala aggredì alle 
spalle quegli spettatori. 

| — Soldati! 

Si volsero e videro un giovanetto che fino allora 
era stato silenzioso e nascosto da quelle gigantesche 
stature e da quei gesti incomposti. Era montato su una 
sedia. evidentemente per farsi ascoltare, 

— Voce voce! Domandi la parola! 

— Blane bec! 

— Dovremo ascoltare anche i minorenni? 
© — Date la parola ai minorenni? Perché non darla 
anche alle vivandiere? 

| — Ho il diritto di parlare! — Era impallidito; e 


aura di stupore 


dai de 


lo stor era caduta fronte liscia e serena 
DrI dae foi 
mano, 
= Io! Il figlio di uno che è stato con voi! Il figlio 
di uno che fu fucilato. Tr 
— Quando? — interruppe un artigliere. È 
Il sette dicembre due anni fa! — rispose il gio. 
vanetto, 
— Come? Dove? Che panzane? 
— Venti mesi fa nel fossato 


ordine... 
un altro boia. 

— Un boia travestito da soldato 
gola. 

Quelle parole lo fecero riconoscere. 

— È il figlio di Ney. 

— Si, del principe della Moscova! 

— Ah! — disse uno di quei soldatoni molto natural. 
mente: — è il bastardo del maresciallo! 

E quello che l'aveva condotto ripeté molto natu. 
ralmente: — Infatti, è il giovane Neyson. 

Tra gli intervenuti c'era anche un gruppetto di ragaz 
zi. Alcuni erano figli di reduci, orfani passati in I 
terra con le madri, © nati in 
ma leva che erano stati arru glia 
© pòi erano stati liquidati. La loro vita si era svolta sul 
margine di quella militare 0 vi era appartenuta per 
pochi mesi. Avevano trovato qualche caritatevole com. 
pagno d'armi qualche vivandiera che li aveva allevati 
come figlioli. Se tutto fosse andato bene, come si era 
auspicato alla loro nascita, sarebbero fini corte arruo» 
lati tra i paggi imperiali; ma poiché la baracca era 
finita a rotoli, si trovavano spostati o disoccupati. C'era. 
no figlioli illegittimi di generali e di marescialli del- 
l'Impero che non eran stati riconosciuti o non bene 
ficiavano di pensioni militari e di sussidi governativi 
© preferivano non abitare la Francia, Il più famoso di 
esi pareva più sutorevole non soltanto per la statura; 
ma per il modo aristocratico di presentarsi, di gestire. 
GI altri ragazzi lo ubbidivano senza replicare e si met. 
tevano davanti a lui sull’attenti. Ma ogni tanto inseri. 
vano le loro interiezioni tra quelle dei grandi. 

1 Neyson scattò. 

Era un figliolo che Ney, duca di Elchingen, aveva 
avuto da un'attrice inglese durante un soggiorno a Dre. 
ada, Sette anni dopo Ney aveva sposato la figlia di una 
ruordarobiera di Maria Antonietta creandola mare. 
scialla dell'Impero, Da quel matrimonio Ney aveva 
avuto, tra îl 1810 è il 1815 quattro figliuoli. Ma fino al 
giorno della fucilazione aveva sempre fatt 
al giovinetto Neyson wi 


Vincennes davanti 


gridò a squarcia» 


esasperavano, Egli era 
cresciuto în compagnia di esuli e di mezzapaga che gli 
parlavano di suo padre e dell'epoca napoleonica. 

Fino al 1810 era vissuto in Francia; ma, dal gior 
no in cui il padre si era sposato, era passato a vivere 
in Inghilterra presso i parenti della madre. Più di 
tanti spettacoli militareschi e di tanti aspetti guerrieri 
ciò che ricordava del padre, maresciallo di Francia, 
era la passione per .il flauto. E ricordava certe «va. 
riazioni » della Marsigliese sonate da lui verso sera 
in un palazzo immenso, contro i vetri di una finestra 
dalla quale si scorgeva una oscura via di Parigi. Quel. 
l'uomo terribile egli lo ricordava in un atteggiamento 
idilliaco, quasi buffo. E sapeva che nella cella in cui 
lo avevano rinchiuso alla vigilia della fi î 
era esilarato sonando il fia 
sua morte perché gli strilloni 
vie di Londra, E gli era parso che nella famig] 
madre quella espiazione del tradimento avesse risvo. 


gliato, se non proprio un consenso, almeno un sepol: 
crale silenzio. tgli avrebbe vi sentire dei sin 
ghiozzi, delle grida di disperazione, qualcosa di melo. 


drammatico e di declamatorio. Non a irovato în 
torno a sé che il silenzio. Da allora aveva finito per 
odiare quell'insieme famigliare. 

Nella sua infanzia tenuto molto posto una 
vecchia ragazza provenzale oriunda di Nîmes che 
gli aveva fatto da madre quando l'attrice era stata 
espulsa dal territorio francese e rispedita Inghilterra 

dove non si erano più avute sue notizie, La Nou 
nou era passata con lui în Inghilterra, Ora egli se ne 
vergognava. Era diventata completamente sorda. ve. 
stiva golfamente e poveramente. Le cose di lei che gli 
piacevano quando era bambino, la pronuncia, il mo- 
do di far eucina,-le preghiere, le canzoni, lo irritava. 
no. Non sapeva se detestava în lei la testimone di un 
tempo felice o la custode troppo amorosa della » 
giovinezza attuale: le sue raccomandazioni, i suoi rime 
proveri. Non voleva ammettere che le doveva molta 
parté della educazione e della formazione spirituale. 
Attraverso i suoi ingenui racconti egli si era ricostruì. 
to nna fantastica vita che si compiaceva di descrive 
re, ma che, in realtà, non aveva mai vissuto. Aveva 
vuotato la sua memoria di ogni ricordo per pavo» 
ma poi gli era parso che i suoi ricordi, 
iscenze, fossero troppo pacifiche, troppo 
A un certo momento era intervenuto a soppian- 
il senzapaga barone de la Brete, uno scapestrato 
che viveva col frutto delle sue vincite al gioco e, ogni 
tanto vedeva rinsaldati i debiti con qualche provento 
di origine poco pulita, pagamento di servizi altrettan- 
to loschi quanto eccezionali. In compenso era molto 
«brillante » e aveva insegnato al suo pupillo le can- 
zoni e il gergo dei reggimenti, tutti i segnali di trom- 
ba e di tamburo; conosceva a menadito l'organico del- 
l’esercito, si intendeva di gradi, decorazioni e uni. 
formi, Era stato un famoso «pignolo » odiato dai sol- 
dati per la sua ferocia e per la sua viltà; ma ora, a 


gnera e femminea. Si era lasciato crescere le basette 
per nascondere la cicatrice di una ferita che egli at- 
tribuiva alla spada di un avversario; ma che, in real. 
tà, era la traccia di un'operazione chirurgica. Spadac- 
cino leggero e violento aveva, su ordinazione, sfidato 
parecchi messeri non garbavano troppo ai suoi 
protettori e uno aveva anche mandato al Creatore. I 
suoi « protettori », per chi non lo sapesse, erano emissa- 
ri del governo borbonico. Avrebbe certamente parte 
pato alla riunione di Thames Street se, tre mesi pi 
ma, un sarto che gli aveva anche prestato molte ster. 
line non lo avesse fatto arrestare e ficcare nella famosa 
prigione dei debitori di Marshalsea. Nel quartiere di 
San Pancrazio dove egli abitava-uscio a uscio con la 
Nounou e Neyson quella sparizione aveva avuto poca 
eco e anche poco rimpianto. Aveva preso il suo posto, 
accanto al giovane Luciano Neyson, il dott. Grimaldi 
medico militare, un pacifico italiano che, come tutti i 
medici militari, era militarissimo Ja cassa pi 
ma di armi arrugginite, di trattati di strategia e di 
stica © non tralasciava occasione per vestire la isa 
e portar gli stivali di bulgaro. Esercitava la sua pro 
fessione per miglia intorno ed era anche proprietario 
di un cavallo che Neyson cavalcava la domenica. Era 
sempre in stivali e spencer, Neyson gli voleva bene e 
apprezzava la sua onestà e la sua bontà paterna; ma 
le .ane pred zioni erano per le spavalderie, le jnso- 
lenze e le immoralità del barone. Si era riereduto quan- 
do il dottore lo aveva invitato a partecipare a un'as- 
semblea che «minacciava di esser molto calda ». « Può 
darsi — gli aveva detto per entusiasmarlo — che vi sia 
bisogno di te e dei tuoi coetanei come ce n'era bisogno 
alla Grande Armata. E può darsi che io debba tirar 
fuori da questa borsetta le bende e le lancette ». 

Siecome fino a quel momento della seduta non c‘ 
stato bisogno né del medico, né di lui, Neyson si era 
fatto innanzi spontaneamente e gridava: 

— Noi dobbiamo ricordare quei nomi, 

i carcerieri dell'Europa i castratori della li. 
Come invasato scese dalla sedia, si precipitò 
alla parete che era ingombra di bandiere e di povere de. 
corazioni di carta, disegnò grossolanamente un teschio 
con due tibie inero © scrisse il nome del fucilatore 
di suo padre: Lespinois. Santini gli strappò dalle dita 
il carboncino e aggiunse sotto: «Hudson Lowe ». Co. 
conto del quale si doveva presto o tar. 

e. L'ultimo non era ancora un nome 
immortale; era trapelato nei giornali e nèi dibattiti del 
Parlamento mesi prima, al tempo della « Remon- 
trance ». Il solo che lo conosceva là dentro era Santini. 

— Io ho cercato di ucciderlo. 

- Bravo il eòrso! 

Con la doppietta. 
Come l'hai mancato? 

- L'Imperatore disse: « lascialo andare quel boia! », 

— Così lo chiama? 

- Lo chiama anche «a 
ia ». Non lo devi uccidere 
sul patibolo alla porta 

— Bene! È il suo posto! 

— Alla presenza di tutti gli onorevoli gentiluomini 
di Londra! 

— Mettiamogli insieme l'inglese che per sfregio, è 
passato al galoppo sul cadavere di mio padre! — gridò 
Luciano Neyson. 

Stava per dire qualcos'altro: improvvisamente si udî, 
nella corte, 0 parve, un fischio, un segnale d'allarme, 
seguito da uno scalpiecio militare, 

C'era poco da dubitare; ma per precauzione uno 
tappatore sollevò uno dei ragazzi. sulle spalle e lo alzò 
al livello delle finestre tagliate al sommo della pa 
rete. Il ragazzo guardò facendosi ripato con le m 
per vedere nel buio. 

Con un salto ridiscese e mormorò: 

— Sì: militari. O la polizia, 

Contemporaneamente una di quelle finestrelle fu 
sfondata a colpi di calcio di fucile e andò' in frantumi. 

— Diamine e chi ci ha tradito? Che cosa vogliono? 
Ul nostro non è un complotto, È una riunione pacifica, 

Si spensero i lami tranne una lampada ad olio che 
Stani nascose in una specie di nicchia, 

_ veder Il ragazzo. 

Qualcuno è andato a denurciarci! 


carnefice, brutta fac 
i ha detto — deve mo. 
lewgate. 


— Questa è una specie di trappola! 

— Dannazione a chi ha scelto questo bel locale? 

— 1 Gruon. I Grunn. 

— lo non voglio farmi espellere dall'Inghilterra! 

— A me non importa di far a pugni con due Ùi 
Ma non voglio finire in una cella, ho molti vecchi conti 
da pagare alla giustizia di Sua Altezza il Reggente. 

Avete chiuso bene? 


Una tozza porta fatta col 
legname di un vecchio timone © resisterà un pezzo; 
poi vi abbiamo addossato due pietre. 

— Ma che cosa volete fare in conclusione? 

"RE 

_ ! Obi! Bisogna prendere una decisione. 

— Ehi! Ehi! Con le Hassi — La voce veniva dall’al- 
to, uno di quegli sbirri sì era sdraiato per terra © dalla 
corte parlando attraverso ln finestrella rettangolare 
cercava di parlamentare. — Con le buone, con le 


Qualeuno di dentro gli fece un pernacchio se n 
da una risata generale, Allora il parlamentare @i cimi 
te in piedi è si allontanò. Né fuori né dentro aveva. 
no fretta. Si consultarono gli orologi. Erano le otto. 

0, 


(Continua) 


VERSO LA PRIMAVERA DEL 1941 


IL PIANO INVERNALE DELL'INGHILTERRA 
E FALLITO PER LA STRENUA RESISTENZA DELL'ITALIA 


mento un po' confuso per la ]uce falsa 

che vi proiettano su alcuni avvenimenti 

deformati ed esagerati dalla propagan- 
da nemica e per i grandi spazii d'ombra che 
vi lasciano i segreti politico-militari dell'As- 
se. È il momento quindi per il pubblico di 
non perdere di vista le linee generali del 
conflitto, se no rischia di non seguire più la 
guerra nel suo andamento e di rimanere 
magari disorientato. 

Più che mai il conflitto ha assunto il ca- 
rattere di scontro storico definitivo tra l'e- 
gemonia capitalistica e la rivolta del mon- 
do moderno. La prima è rappresentata dal- 
l'Impero britannico, spalleggiato da Israele, 
sostenuto dall'alta’ finanza nordamericana, 
aiutato da tutti gli interessi politici, econo- 
mici ed editoriali che vivevano all'ombra 
del capitalismo. Il secondo è rappresentato 
dai ‘tre popoli che capeggiano la rivolta 
l'Italia, la Germania ed il Giappone, affian- 
cati più o meno apertamente da tutti quegli 
Stati, popoli ed interessi le cui sorti sono 
direttamente od indirettamente legate alla 
vittoria dell'insurrezione anticapitalistica 

Il conflitto è diventato cruento nel set- 
tembre 1939 ma era già scoppiato in sostan- 
za molti anni prima, quando la Germania, 
l’Italia ed il Giappone erano insorti, ognuno 
per conto suo, a Ginevra e fuori Ginevra 
contro la prepotenza inglese e contro la 
oppressione plutocratica. In un secondo tem- 
po questi tre Stati ribelli si sono uniti at- 
traverso Patti diplomatici e strumenti mili- 
tari. A tali Patti tendono ad associarsi tutti 
gli altri paesi che della prepotenza inglese 
e dell'oppressione plutocratica sono egual- 
mente vittime. 

Il conflitto ha attraversato finora tre fasi 
1) la fase incruenta che va dai fatti della 
Manciuria, dell'Etiopia e dell’Austria-Sude'i 
alla dichiarazione di guerra dell'Inghilterra 
e della Francia per la questione di Danzica; 2) la prima fase della guerra combattuta 
la quale abbraccia gli avvenimenti della Polonia, della Norvegia, dell'Olanda, del 
Belgio ed il crollo della Francia; 3) la seconda fase militare della guerra la quale è 
caratterizzata da un disperato quanto sl liato tentativo dell'Inghilterra di sottrarsi 
alla disfatta. Siamo precisamente în questa terza fuse della lotta 

Di fronte al crollo della Polonia, della Norvegia, del Belgio, dell'Olanda e dell 
Francia (teatrale crollo che annientò la intera coalizione europea dei britannici, aggra 
vato per di più dall'intervento armato dell'Italia, dall'ostilità gen 
dal pronunciamento antibritannico della Spagna), l'Inghilterra si trovò di fronte al 
tragico dilemma: o piegare il capo dinanzi ai vincitori ed accettare il fatto compiuto 
della fine dell'egemonia storica inglese, cercando di sistemarsi nel miglior modo poss 
bile sul nuovo piano internazionale oppure rifiutare di riconoscere il fatto compiuto 
giuocare la carta disperata della lotta ad oltranza. Divisi erano gli animi a Londra 
V'erano elementi saggi e chiaroveggenti i quali consigliavano tra due mali di soegliere 
il minore e di compénsarsi attraverso una più intensa valoriz d 
mica dell'Impero. V'erano altri elementi (i cui massimi esponenti erano } Churchill 
e gli Eden) i quali sostenevano invece il dovere dell'Inghilterra di bruciare audace 
mente tutti i vascelli prima di rassegnarsi all'inesorabile. Questi elementi avevano 
dalla loro parte tutta la organica e tradizionale superbia dell'Inghilterra, cioè la 
grande maggioranza della classe dirigente britannica. Sulle macerie della Polonia 
della Norvegia, dell'Olanda, del Belgio e della Francia Churchill impose paradi 
salmente la sua dittatura di grande sconfitto © da allora dirige l'organizzazione della 
lotta inglese all'ultimo sangue. 
°Churenili h impostato il suo folle giuoco su varii elementi che elenchiamo secon- 
do l'ordine d'importanza sd essi attribuito da Londra: 1) l'intervento degli Stati Uniti 
per solidarietà plutocratica e razziale; 2) l'opulenza dell'Impero britarinico e quin! 
la sua capacità di riunire una grande massa di uomini e di armi: 3 la potenza 

; 4) la non ancora ultimata preparazione mi: 
FTUN O last l'Italia fuori combattimento attraverso un attacco marginale 
potentemente attrezzato e rapidamente eseguito; 5) l'errata concezione di Londra che 
taliano sia un popolo poco resistente e che perciò il fronte interno italiano non ab 
bia eccessiva solidità; 6 l'errata valutazione di Londra sulla saldezza dell'Ause: 
7) il non intervento del Giappone; la fiducia ingere negli effetti economici 
bl navale britannico; 9) la speranza inglese di Inccenti " 
Russia: 10) la convinzione inglese che nell'Europa affamata ed ppi rà 
scoppiate durante l'inverno violente rivoluzi pali avi ci 
sorbito una notevole parte delle forze militari germaniche sa an! = 
la Spagna intimidita rimarrà passivamente neutrale; 12) infine gli immancabili « {e 
ponderabili » d'ogni! lungo e violento conflitto ai quali la presunzione britannica Bi 
assegnato una funzione favorevole per l'Inghilterra. Su questi dodici elementi. visti 
è giudicati con occhio britannico, Churchill ha costruito il suo piano di «guerra te 
oltranza », incoraggiandosi con alcuni precedenti della storia bi 
col miraggio retrospettivo del periodo apra Di 
; — terza fase de itto a Ten 
mo Tribunale dell'umanità. È = 

1 fatti dimostrano che dei dodici elementi sui qu Churchili ha lupetto e lott 
dieci sono mancati all'appello, Si sono infatti registrati solamente | primi due fallori 
l'aiuto degli Stati Uniti il quale è tendenzialmente orientato el 
almeno verso una forma di ae possibilità per Tinghil 

2 notevole massa di armi e di ar: is adi 
n aieiigonia metodo di guerra riconoscere a Churchill n: duglice moria A i 
sputo manovrare bene a Waigo © TUT 5 ache gione cd nel 

ia britanni icavarne i - rar = 
ricongare Che la ma fg ha renato 108 i Pica 1 ao privi 
sborsano i denari e sacrificano precipitosamente dai Hei continvi bombar- 
feudali. Il popolo minuto ha sopportato con fermezza 


È Paxorama della guerra è in questo mo- 


della Russia © 


one politica ed econo. 


dell'Italia e quindi la 


‘a la Germania e la 


estinzione de 


è la fase della reazione 


rra di appron- 


POSTAZIONE DI ARTIGLIERIA IN UNO DEI SETTORI DI GUERRA DILL'AVRICA ORIENTALE ITALIANA 


damenti, Il peso delle restrizioni alimentari e tutti gli altri fardelli della guerra, fl 
rovescio della medaglia è rappresentato per Churchill dalla lentezza delle forniture 
nordameric dalla resistenza all'intervento di una parte dell'opinione pubblica 

i Stati Uniti, dalla duplice impotenza dell'Inghilterra nell'impedire il bombarda. 
mento aereo germanico e la campagna sottomarina | quali con la loro continuità 
pesano sul fronte interno inglese più di quanto Londra avesse previsto e soprattutto 
disturbano gravemente il lavoro inglese di armamento. 


La situazione è quindi dominata nel suo complesso dal fatto sovrano che l'Inghil- 
terra non è riuscita a rendi effettivi» dieci dei dodici elementi si) quali aveva 
ogramma d oltranza e che gli altri due fattori, pur funzio» 


cono in misura meno intensa di 


basato il 


pan quanto Londra aveva pensato. 


Con tutto quani 


ha potuto ammassare di armi e di armati, spendendo la cifra 
fantastica di un miliardo al giorno, Londrs ha iniziato nell'ottobre 1940 la terra fase 
della lotta: la sua re ell'attacco periferico contro l'Italia e 
offensiva dipl to di saldatura dell'alleanza italo» 
germanica 


stenza attiva, potenziata 
o il p 


ne atico-militare coni 


Londra, riur n la sua opulenza e con l'aiuto nordamericano una massa di for- 
errestri navali ed aeree le ha gettato tutte insieme in Africa ed in Oriente contro 
tentando con questo sforzo alquanto temerario di rendere «effettivi » gli 
elementi D, €, 5), © e 7) del suo piano generale di guerra. 
un segreto affermare che l'Asse ha un suo grande piano di assalto 
per il 1M1. Lo ha dichiarato anche Hitler il 3) gennaio. Per quanto questo piano sia 
naturalmente segretissimo, l'Inghilterra sa che esso è costituito in sostanza da una 
bellica di carattere spaventoso la quale in un momento x si abbatterà, come un 
ataclisma, sopra uno, due o tre punti vitali dell'Impero britannico per stritolarii e 
provocare, attraverso la loro caduta, il crollo generale dell'Inghilterra. Londra sa 
anche che appena si udranno gli scricchiolii finali dell'Impero numerose forze anti- 
cano Il passo o mordono il freno, 
insorgeranno in massa contro l'odiata prepotenza britannica, seminatrice di angherie 
e di rancori. Sarà quello per l'Inghilterra il momento catastrofico! La resa dei conti! 
Evitare questa terribile scadenza almeno durante il 1M1 è il supremo obiettivo ed 
anche il grande incubo di Londra, L'Inghilterra, la quale non sa ancora in che ma- 
niera e con che mezzi potrà salvarsi. sente che è in ogni modo indispensabile per lei 
arrivare «viva» alla primavera del 1%2. Solamente a tale epoca Londra potrebbe 
gettare nella bilancia un grosso volume di forze britannico-nordamericane e giuo- 
care la carta delle armi con qualche probabilità, se non di successo; almeno di arri» 
vare ad un compromesso. 

I dirigenti dell'Inghilterra, dopo lungo, minuzioso ed ansioso esame di tutti gli 
aspetti ed i fronti del con hanno concluso che il modo migliore, anzi l'unico pos- 
sibile, per attenuare la spaventosa violenza dell’« assalto 141» delle Potenze del- 
Asse era di cercare di capovolgere la situazione esistente in Africa. nel Mediterraneo 
ed in Oriente, attraverso un attacco strategico di grande portata contro le posizioni 
avanzate dell'Asse, occupate dalla sola Italia. Questo attacco, secondo il pensiero in- 
giese, avrebbe dovuto registrarsi e concludersi nel trimestre novembre-dicembre- 
gennaio. AI massimo alcune operazioni avrebbero potuto terminare in febbraio. Nel 
piano britannico, chiaramente rivelato dal modo con cui l'Inghilterra ha concentrato 
€ disloca sue forze aereo-terrestro-navali, l'offensiva inglese doveva investire 
simultaneamente l'Albania, Sl Dodecanneso, la Libia, l'Etiopia, l'Eritrea e la Somalia 
e doveva coincidere con una offensiva navale di carattere risolutivo contro la flotta 
Italiana e le basi italiane del Mediterraneo. Il primo obiettivo dell'Inghilterra era 
sconvolgere il « piano IMI » dell'Asse e quindi guadagnare l'intera annata. Il secondo 
obiettivo inglese era di dissociare l'Italia dalla Germania. Per il raggiungimento di 
questo secondo obiettivo l'Inghilterra ha fatto assegnamento su una pretesa scarsa 
solidità del popolo italiano e su tutto un complesso di idee fatte, completamente 
errate, sugli italiani e sui germanici. 


Non è rive 


britanniche, le quali attualmente più o meno m 


UN DOCUMENTO DELLE MENZOGNE INGLESI. 


CHIA RIVISTA INGLESE, CON LA SEGUENTE 


O NO LA VOCE SECONDO 
LI DELL'INGHILTERRA. SOLTANTO DOPO 


SETTENTRIONA] 
COMUNICATO UFFICIALE». COSI' MENTIVANO GLI INGLESI NEL 1914-18, È COME TUTTI 


Tutto ciò premesso, facciamo il punto, quale esso’ risulta dai fatti, non quale lo 
fissa la immaginazione inglese. 


Gennaio è terminato, In Africa come nel Mediterraneo gli inglesi sono ben lungi 
dall'avere raggiunto gli obiettivi tattici e strategici che si erano prefissi, In Albania 
lo aforzo greco, nonostante {l armamento fornito dall'Inghilterra si è esau- 
rito contro una resistenza italiana che si è fatta più salda di settimana in settimana 
® che è oggi per gli anglo-greci piena di incognite minacciose. Sull'esercito greco pesa 
inoltre in crescente misura il problema del vettovagliamento generale del paese, Il 

\eso è ancora intatto, In Libia la resistenza di Bardia, di Tobruk e di Derna 
ha richiesto agli inglesi quarantatré giorni di operazioni militari. Per quanto le per- 
dite possano essere dolorose la Cirenaica è ancora un baluardo in piedi, Per inve- 
stirla gli inglesi debbono effettuare nuovi poderosi sforzi i quali diventano sempre 
più temerarii via via che le truppe britanniche si allontanano dalla base egiziana e 
si avvicinano alla primavera. L'investimento dell'Etiopia settentrionale è appena ai 
suoi inizi, L'investimento dell'Etiopia meridionale non è nemmeno incominelato. 
L'Inghilterra è terribilmente in ritardo nella reslizzazione del suo piano invernale e 
— fatto più grave — non è riuscita a\disturbare minimamente | preparativi del mi- 
naccioso « piano 191» dell'Asse. 

L'enorme sforzo richiesto dalle circostanze alle truppe italiane le quali operano in 
difficilissime condizioni logistiche, sopra un fronte di ben 4500 chilometri, giustificano 
le perdite di uomini e di territori subite in alcuni settori. Sono perdite dolorose per 
la nostra sensibilità nazionale ma sono perdite sostanzialmente assai « relative ». Esse 
non rappresentano che una piccola cosa di fronte alla formidabile potenza guerresca 
dell'Asse. Per poter vagliare con esattezza il «valore assoluto» di queste perdite il 
lettore italiano deve fare su se stesso lo sforzo di trasferirsi dal piano sentimentale 
al piano politico-militare, Su questo piano l'Asse ha perduto il due od il tre per cento 
della sua efficienza bellica, diciamo il due od il tre per cento. Il grande fatto domi- 
nante è che la resistenza italiana è generale ed accanita. Le nostre truppe si battono 
con valore e con tenacia. Ovunque sia possibile farlo, l'alto Comando italiano fa 
aMuire rinforzi. L'aviazione e la flotta non danno tregua agli inglesi. La Marina bri- 
tannica ha ineassato colpi duri. Varii trasporti Inglesi carichi di soldati e di armi 
sono finiti in fondo al mare, I rifornimenti celeri alla Grecia ed all'Egitto attraverso 
il Mediterraneo sono risultati così costosi e rischiosi che lo Stato Maggiore britan- 
nico dopo qualche esperimento deve limitarli ai soli casi di assoluta, massima urgen- 
za, nonostante le disperate richieste di Atene le quali sono costate forse la vita a 
Metaxas. La propaganda inglese gonfia i successi e rintrona il mondo col clangore 
delle sue trombe. Evidenti sono gli scopi di questa gazzarra la quale è destinata a 
galvanizzare il fronte interno inglese, a sostenere il morale della Grecia la quale co- 
mincia ad ansare satto il duro peso della lotta, a colpire l'immaginazione degli Stati 
Uniti, ad intimidire l'Irlanda, a scudisciare il Sud Africa, a faire impressione su Tokio 
e su Mosca. ad appoggiare la diplomazia britannica ad Ankara ed al Cairo, a para< 
lizzare l'India. Ma per quanto clamoroso sia lo schiamazzo di Londra i risultati tat- 
tici sono quelli che sono. L'Inghilterra non ha raggiunto finora che uno scarso venti 
per cento dei suoi obiettivi africani ed un modesto dieci per cento dei suoi obiettivi 
mediterranei (Candia e Prevesa). Poca cosa in sostanza! Sul piano politico l'Inghil- 
terra non solamente non ha raggiunto nessuno dei suoi obiettivi, ma_ha ottenuto il 
risultato diametralmente opposto di cementare la solidarietà italo-germanica al punto 
che le due nazioni formano un unico blocco, diplomatico, militare ed economico, Sul 
‘piano diplomatico ì recenti accordi economici russo-germanici, le ultime categoriche 
dichiarazioni di Matsuoka, le voci che giungono da Tokio d'un imminente accordo 
generale russo-nipponico, la mediazione giapponese nel conflitto fra la Tailandia e 
l'Indocina, rappresentano altrettanti insuccessi britannici. Tutte le fantasie diploma. 
tiche di Churchill e di Eden si esauriscono nei due cervellacci che le concepiscono. 
Questa guerra ha un fondamentale contenuto ideologico di giustizia internazionale e 
sociale che è più forte di qualsiasi intrigo anglo-nordamericano! Il comportamento di 
tutte le altre capitali d'Europa, d'Asia e d'America attesta che la gazzarra inglese per 
Bardia e per Tobruk non impedisce agli altri Governi di veder chiaro nella faccen- 
da. Sul piano strategico lo sforzo invernale inglese non essendo riuscito ad alterare 
il piano di guerra dell'Asse (quale fu stabilito a suo tempo da Mussolini e da Hitler 
‘a Firenze ed al Brennero) è assolutamente negativo. Il piano dell'Asse non ha subito 
alterazioni. L'unica modifica possibile è che l'Asse abbia aumentato la potenza del 


“dispositivo di assalto! Al momento fissato l'Asse piglierà le sue tremende iniziative. 


Frattanto, per rendere più difficili i movimenti della flotta e dei trasporti inglesi nel 
Mediterrarieo, una Armata aerea germanica si è trasferita nel cielo italiano con pode- 
rosi mezzi ‘di sorveglianza e di attacco. 

Resta il... fronte interno italiano! Su questo «fronte interno fascista» la pro- 
paganda britannica ha diffuso attraverso il mondo un cumulo di cretinerie, I grandi 
giornali britannici e nordameritani hanno annunziato la scorsa settimana ai pubblici 
di lingua inglese sommosse a Milano, Torino e Verona, generali italiani uccisi, am- 


UESTA FOTOGRAFIA CHE RAPPRESENTA L'AFFONDAMENTO DELL'« AUDACIOUS» E' STATA PUBBLICATA ÎN UNA VEC- 
DICITURA: « NELLE PRIME SETTIMANE DELLA GRA) UERRA IL 


n ‘A VI ‘STATA CONFERMATA DA UN 
VEDONO E SANNO, ESSI CONTINUANO A MENTIRE COSI' ANCHE OGGI 


mutinamenti di truppe, zuffe fra cittadini e carabinieri, scontri fra soldati e Camicie 
Nere, per ultimo l'occupazione militare della Lombardia, del Veneto, della Liguria e 
della Sicilia da parte di truppe germaniche per mantenere l'ordine interno. Durante 
tre giorni e tre notti le stazioni britanniche della radio hanno bombardato il mondo 
di notizie catastrofiche sull'Italia. Secondo tali notizie il popolo italiano è in pieno 
collasso morale e nervoso, Mancano in Italia ì viveri di prima necessità, L'ordine è 
mantenuto a stento dalle baionette germaniche e dalle fucilazioni. Il popolo, stanco ed 
impaurito, è pronto a curvare la schiena sotto lo stivale dell'Inghilterra vittoriosa. 
Sulla scorta di queste imbecillità il popolo italiano può vagliare quanto credito meri- 
tano tutte le altre informazioni diramate dalla radio Londra, anche sulla situazione 
militare in Africa e sul medesimo fronte interno inglese. 

Mentre | corni e gli ottoni di Duff Cooper fanno tanto clamore il Governo britan- 
nico assiste con angoscia all'inesorabile trascorrere dei giorni sul calendario, Febbraio 
incalza. Gli eserciti inglesi d'Africa e d'Oriente non concludono. L'Italia resiste ma- 
snificamente. Londra constata anzi che sotto i colpi l'Italia si irrigidisce e si rinsalda, 
Anthony Eden rischia l’itterizia per la bile. Churchill finirà per fare un colpo apoplet- 
tico come Metaxas. I bombardamenti continuano frattanto a flagellare l'Inghilterra, i 
sottomarini e gli aerei seguitano a mietere navi su navi sulle rotte marittime inglesi. 
Alcune di queste navi affondate erano cariche di soldati, altre di armi preziose o di 
materie prime indispensabili. Il fronte interno inglese incomincia ad essere agitato 
da un mare di fondo, 

Sul sonno dei dirigenti inglesi grava l'incubo dei grandì assalti dell'Asse j quali 
potrebbero scatenarsi da un momento all’altro, sorprendendo le truppe britanniche 
d'Oriente in pieno sparpagliamento operativo, prima che abbiano raggiunto risultati 


concreti. L'Inghilterra è angosciata dall'idea ‘di trovarsi nella dolorosa necessità di 


dover richiamare tutte le truppe sparpagliate in Africa per concentrarle urgentemente” 
nei punti minacciati dall’Asse e di veder cadere nel nulla, non solo tutto il suo piano 
mediterraneo di guerra ma anche tutti gli sforzi ed i sacrifizi fatti. Londra sprona 
quindi Wavel a fare presto. Ha spronato fino all'ultima notte Metaxas ad accelerare. 
Sprona l'esercito del Kenia ad attaccarci. Sprona la flotta del Mediterraneo Orientale 
ad agire contro Rodi e Stampalia. Ma l'ultima parola spetta ai soldati ed ai marinai 
italiani i quali con la loro strenua resistenza hanno in mano la chiave della strategia 
britannica! 

La situazione esistente, quale scaturisce dai fatti militari e politici, non giustifica 
minimamente il lirismo della propaganda inglese. Per il momento l'Inghilterra è riu- 
scita unicamente a stornare la minaccia che le posizioni avanzate italiane esercitavano 
contro le linee avanzate britanniche ed ha sfondato la prima cintura del baluardo 
difensivo della Libia ma non è minimamente ri uscita ad allontanare le minacce fatali 
che incombono sulle sorti primaverili dell'Inghilterra. Il bilancio della terza fase 
della lotta non si potrà fare che quando ln fase sia terminata. Bisognerà allora ve- 
dere quanta parte degli iniziali successi inglesi resterà in piedi quando s'inizierà la 
quarta fase: l'assalto generale dell'Asse, Sono mesi che la Germania si prepara per 
questo assalto il quale avrà tutti i caratteri ciclonici di un cataclisma! L'enorme 
forza militare germanica, collaudata sui campi di battaglia della Polonia, della Norve- 
gia, del Belgio, dell'Olanda e della Francia, uscita quasi intatta da quella catena di 
Vittorie, è fantasticamente cresciuta durante Questi mesi di intensa preparazione. A 
tale preparazione hanno contribuito non solamente tutti gli armamenti degli eserciti 
vinti ma l’intero sistema bellico-industriale dell'Europa. Al grande assalto parteciperà 
anche l'Italia con le sue truppe d'Africa e d'Albania; con la sua potente e valorosa 
flotta, con le sue forze neree le quali crescono continuamente di numero, con i nuovi 
eserciti che si preparano silenziosamente al loro compito. Tutto sommato, sarà una 
bella massa che gli inglesi riceveranno sul groppone e sullo stomaco! 

In vista di tale cataclisma che incombe sui cieli, sui marî e sulle terre dell'Umpero 


nostro... facciano pure! Nel fabbricare però le loro panzane sull'Italia noî dimenti- 
chino che hanno da fare con dino dei più grandi popoli della terra e della storia, 
Ficco d'un passato millenario, fornito di robusti attributi virili che le antiche madri 
dei Gracchi. per un misterioso processo ormonico Îl quale è rimasto un segreto di 
Roma, trasmettono in potenza alle medesime donne e fanciulle d'Italia. Il fronte in- 
terno italiano non è di ricotta cone si crede a Londra ma di sonante acciaio. Questo 
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più accentuandosi col progressivo miglioramento della stagione, Intendiamo 
l'inverno non è ancora passato, né si può fare un calcolo sicuro sulle condi 
zioni atmosferiche ancora assai instabili, tuttavia qualche sprazzo di bel tempc 
Ron manca ed allora è logico che ne approfittiumo per riguadagnare in certo mos 
tante preziose giornate forzatamente perdute. Anche i piloti incominciano a tirar, 
Il fiato perché, a Dio piacendo, qualche bel volo hanno ripreso a farlo ed ora che la 


I * nostre azioni aeree contro la Grecia procedono con ritmo incalzante che va viey 


strada è riaperta sarà difficile un ritorno delle estenuanti soste passate di dicembi e 
© gennaio, 

L'ultima settimana di gennaio è stata un poco la beneficiata di Salonicco con un in 
tervallo particolare dedicato ad Atene, Imprese in grande stile, tendenti a dimostrare 
alla nazione nemica la nostra assoluta padronanza dei suoi cieli. Ma un altro scopo 


anche avevano queste imprese, quello di colpire i centri vitali della Grecia. cioè. 
Suoi due maggiori porti, Era evidente che il naviglio greco-britannico cacciato dagli 
approdi jonici troppo infidi per la nostra assidua vigilanza, oltre che aerca, navale 


avrebbe cercato asilo sull'altro versante, quello dell'Egeo; perciò una sorpresa la s 
pra nen poteva essere che fruttuosa, come infatti si è verificato, 

Al Pireo, il maggior porto commerciale e militare della Grecia, i nostri aerei hanno 
{etto delle vere stragi di navi, come hanno documentato le serie fotografiche precise 
ed indubitabili. Navi non solo da trasporto, ma da guerra, e sono stati semplicemeni 


buerili i tentativi di rabberciamento del grave colpo subìto. da parte dei comunicati 
\ifficiali ellenici ed inglesi, come la commovente cronaca, diffusa in duplice copia dalle 
radio di Londra ed ‘Atene, sulla visita del re di Grecia ai poveri profughi colpiti dalle 
bombe fasciste nei quartieri del Pireo. Quali profughi, di grazia? Forse quelli d 
Smirne, che ancora insozzano con'immonde baracche, a distanza di tanti anni dall 

batosta ricevuta dai Greci in Turchia, i margini della capitale ellenica? Chiunque < 
stato ad Atene, sa che le baritche sono piuttosto dalla parte del Falero che non i 

Pireo, in bella vista su quella spiaggia a conforto dei bagnanti ateniesi e ad edifica 

zione degli stranieri in arrivo e in transito: paesaggio e s 
mente istruttivi sulla civiltà di un popolo che la pretende a maestro dell'umanità 

è invece un'accozzaglia di retrogradi e di illusi, cioè di « garantiti », cui non tarda 
scendere il velo dagli occhi, ma sarà sempre troppo tardi. Certo Ja Maestà greca sari 
rimasta assai male davanti allo spettacolo di Punta Temistocle (tanto nomini...) dov 

i nostri grossi calibri sono scesi a fare sconquasso di quell’elegante allineamenti 
di incrociatori leggeri e di cacciatorpediniere, che nelle fotografie, prese da bordo de 

gli Alcioni durante l’azione, appaiono così ben circonfusi di aureole bianco-nere ci 
incendi ed esplosioni! Perciò occorreva la nota patetica della visita ai profughi, ass ; 
lontani peraltro dalla località, a giustificazione del regale disappunto e commozion. 

E, sempre nei bacini del Pireo, che cosa dire del naviglio mercantile? Quei gross 

piroscafi di oltre diecimila tonnellate, sotto carico e scarico, accanto ai moli de 
Stazione marittima? Truppe e rifornimenti andati a carte quarantotto e che voi natu 
relmente ignorate come tante altre cose, signori della radiopropaganda anglo-elle 

nica; cose spiacevoli per voi, si capisce. Noi abbiamo i nostri documenti fotografici in 
mano e ci accontentiamo. 


Le cose non sono andate meglio (anzi sono andate peggio, molto peggio, per il con- 
nubio Londra-Atene) a Salonicco. Lassù le adunate dei nostri aerei sono state ripe- 
tute parecchi giorni di seguito e ciascuna volta con intensità e precisione sempre mag. 
morì. Salonicco è venuta, però, dopo Atene quando cioè la lezione aveva servito, e al- 
lora il porto si è fatto trovare sgombro, o perlomeno assai diradato. Ma che bellezza 
di azioni! La penutima, poi, è stata un capolavoro di perizia aeronautica bellica, Bi- 
sogna riconoscere che condizioni atmosferiche particolarmente adatte l'hanno favo- 
rita, tuttavia bisogna fare anche di cappello alia bravura degli equipaggi. 

Il porto di Salonicco, il maggiore del Levante, è assai grande, bello e ben disposti 
ma i suoi impianti sono tutt'uno col corpo della città di cui formano una stretta 
fascia costiera, perciò un'azione in grande stile di piloti coscienziosi, che hanno per 
obiettivo esclusivamente le opere militari e quelle ad essa atunenti, non poteva essere 
facile. Eppure afidiamo chiunque, in base sempre ai precisi documenti fotografici, a 
dire che una sola delle nostre bombe è caduta fuori della zona del porto. D'alura parte 
concordi dichiarazioni di viaggiatori greci e neutrali, fatte alla stampa jugoslava e 
riportate da quei giornali, hanno già riconosciuto quanto affermiamo, Più significativo 
Ancora è stato il pudico silenzio delle radio già citate; forse a Salonicco non c'erano 
profughi da gabellare con visite regali. Tuttavia ci sono gli immani incendi della 
Standard Oil e della Vacuum Oil che per molti giorni hanno fatto scendere alle sta. 
zioni di Monastir e di Belgrado viaggiatori con gli occhi ancora folli di terrore e le 
nari appestate dalle tragiche e graveolenti visioni del porto di Salonicco, 

« Ho visto — ha dichiarato uno di questi viaggiatori — una delle gigantesche gru 
della banchina centrale saltare come un fuscello sotto lo scoppio d'una pesantissena 
bomba, ed i frantumi hanno colpito un grande vapore carico di truppe e tutta una 
lunga fila di magazzini dalle tettoie di lamiera che volavano via come sotto un tura. 
gano di fuoco. Poco dopo altre bombe colpivano le cisterne di nafta e allora inco. 
minclarono i grandi incendi mentre l’aria diveniva soffocante. Fino alla frontiera 
ai vede l'ombra nera del fumo nell'orizzonte di Salonicco... », 

Parole, come diciamo, di neutrali e c'è da credervi. Del resto dalla voce stessa di 
tino dei piloti partecipanti all'azione, e che era stato in precedenza nelle memorabili 
incursioni su Caifa, ho inteso dire che la differenza nel disastro era minima: le spi- 
Fali di fumo salenti da Salonicco dopo la sdrumata erano alte almeno 1500 metri ed 
È calcolo lo si può fare anche sulle fotografie in base all'ombra prolettata dalle gi- 
gantesche colonne sui quartseri delia città. La sola Standard Oil aveva costruito a 
lonicco depositi della capacità di 13.500 tonnellate e non crediamo affatto di rivelare 
tin segreto perché sono dati che trovate in qualunque manuale commerciale del pe- 
trolio. 

Oltre che nel campo strategico, cioè sugli obiettivi lontani nel cuore del paese ne- 
mico, la nostra aviazione si prodiga nel campo tattico in diretta collaborazione con 
le truppe operanti. Fattore importantissimo, sia dall'aspetto materiale come inter- 
vento bellico, sia da quello morale come ausilio ai reparti di terra. Bisogna aver vo- 
lato sulle linee per comprendere questa affermazione in tutta la sua importanza, Ri- 
cordo, fin dai tempi della guerra d'Etiopia, che cosa significava per i nostri soldati 
impegnati nel combattimento l’arrivo degli aerei; ogni volta erano scene d ‘entusiasmo 
d'indescrivibile effetto. Fucili protesi in aria, agitare di braccia, -di berretti, sventolio 
di drappi e di bandiere, finché il crepitare delle bombe © delle mitragliatrici degli 
fviatori scendevano a confondersi con le armi di terra ed il nemico preso tra due 
fuochi, tentennava, si smarriva, fuggiva. Qui accade lo stesso, con l'accresciuta effi 
cacia dei mezzi moderni, 

Grande amico dei nostri soldati si è rivelato il « Picchiatello » con i quali si può ve- 
Famente dire che combatte fianco a fianco per l'estrema ed oramai proverbiale auda- 
gia dei nostri piloti in tuffo, Essi sono, manco a dirlo, il terrore dei Greci; basta ve- 
dere l'ondata di sgomento, di confusione, di terrore, che porta sul campo di battaglia 
l'apparizione di una pattuglia di Picchiatelli. 1 piloti, naturalmente, si divertono 


dttoria abbattendo l'avversario. Sono casi che sì ripetono 
Sona frequenza che diventa quasi impossibile al corrispondente di guatru sa, sec 
gulrli uno per uno e di annotarli tutti. Neila quasi quotidiana frasc schematica del 
Bollettino: «In combattimenti aerei sono stati abbattuti N, X apparscchi avversari » 
Sale Iopgenuti degli episodi epici che meriterebbero ognuno una colonna di gior- 
Dale. invece passano forzatamente, quasi ogni volta, nella forma anonicui che il loro 
continuo ripetersi richiede. 

Così, in silenzio, sì vengono formando { nuovi assi, che îl pubblico ancora non co- 
Sa it di Dello di questa guerra, avente un solo nome ed un solo volto, ni nome 


ed il volto del popolo italiano. 
ARTURO PIANCA 


Da una base aerea, 


TL [TOMANDANTE DI UN GRUPPO DI «PICCHIATELI Is 
ORDINI PER UNA IMMINENTE AZIONE SULLE REMMOVIE DEI 'ARTISCE PRECISI 
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2" L'AZIONE AEREA 
SU SALONICCO 


IL CARATTERISTICO FENOMENO DELLE CONDEN 
SAZIONI ATMOSFERICHE CHE SI FORMANO ATTO 

NO ALLE STRUTTURE DEGLI APPARECCHI MENTR 
VOLANO AD ALTA QUOTA. . Sotto: VERSO SA- 
LONICCO, LE PENDICI NEVOSE DEI MONTI PAIKON 


GLI APPARECCHI ITALIANI DIRETTI VERSO LA RASE DI SALONICCO SORVOLANO IL DESERTO DI GHIACCIO DELLO 
SNITSNIK. - Sotto: LE ULTIME CATENE MONTUOSE DELLA MALEUONIA 


IN LONTANANZA: LA PIANA DI SALONICCO. 


SETTORE DELLA PENISOLA CALCIDICA NELLE 
TICINANZE. DI. SALONICCO. FOTOGRAFATO DA 
QUOTA 7300, TRA | NA 
VARIATO LÀ TEMPER 
L'AZIONE, - Sotto: IN 

(Foto Emilio Ceretti) 


OZART ALLA SCALA. — Stranissimi giochi del caso! Ecco che la seconda 
recita di «Corì fan tutte», lu sonve giocosità mozartiana. 
Scala a poca distanza da un allarme aereo. Strani, e benigni, giochi del 


minaccia, un più consolante spiro di serenità, AI fischio di serpe, risponde Il canto 
d'usignuolo; al lugubre monotono segnale, la più varia e deliziante musica del mondo 
E infatti, già all'alzarsi del sipario, ecco in un paesaggio di favolosa gentilezza appa 
Fire una meridiana: quella che segna soltanto le ore di sole. 


rate, in cui gli amori giocano a mosca cieca e i diavoli a nascondarello; o allora che 
il vecchio gentiluomo incredulo assicura essere le Ififedeltà di regola sulla terra, come 
1 venti nel cielo, e che «così fan tutte »: 


L'una val l'altra, 
poiché nessun val multa 


Così dice il vecchio scettico: ma poiché lo dice con la musica di Mozart, è senza 
Amarezza, © fors'anche senza convinzione. A una sì celeste ispirazione, ignoto è il 
male, inimmaginabile la sventura. Per cul il lieto fine si prosagisce fin dagli inizi 
Ogni intrigo sarà sventato. Imeneo pianterà le sue faci sui tenebrosi complotti del 
parco. Ma con buona pace di tutti: poiché il vecchio Ineredulo, nella sua maldiconza. 
ha portato uno spirito di burla più che di scherno; e Vespina un amore di trastullo, 
più che di raggiro; e non può insomma esserci perfidia, in questo gioco mozartiano, 
ma soltanto un'ombra, una velatura di mistificazione: labile ombra di nubi sulla flo. 
rita di un'aiuola, 

L'azione si muove, appunto, come nei me ndri d'un fabirinto: quei labirinti dei ver- 
zieri settecenteschi in cui Wattenu metteva, vicendevolmente, delle Maschere giocose 
e delle urne cinerarie, o delle statue di Melanconie, Un po' d'equivoco s’insinua negli 
eventi, come nelle parole; nello scenario, come nel sentimento, « M'è diletto sospì- 
Fira; canta costui, esagerando; e all'opposto limite del giardino, dove un'altra cop- 
pia ha preso rifugio, un chiama-rispondi d'amanti tradisce la stessa, deliziosa, bugiar- 
detta infatuazione: «Tu mi farai morir..», « Morremo insieme!». C'è quel tanto 
dl'equivoco che sempre deve avere la grazia: polché ogni certezza & necessariamente 
sgarbata e contristante. Falsi dottori sono chiamati per malate immaginarie. Delle 
spade sono snudate ma per impegnare una scommessa, Una nave salpa: ma così rabe- 
iggla € vezzosa, che non si capisce se parta per la guerra, come vien detto, 0 per 
Citera. Dei fazzoletti solcano l'arla: ma è per lacrimare, o per salutare? Sone fazso, 
lettini da serbare in seno: piccoli piccoli, per un piccolo pianto, Chiss? Ad ogni modo, 
1 «dolci ristori » sono pronti. Bando alle gelosie, ai timori ed ai furori. Non c'è nulla, 
sotto le apparenti nuvole minacciose: come non c'è nulla sotto i guardinfanti delle 
Nignore, gonfiati come mongolfiere. Il cielo è sgombro, La vita è facile, La commedia 
prosegue. E la meridiana vegliata dagli amori seguita a misurare delle ore serene, 
intanto che l'altalena del parco, dondolando le due belle volubili come cesti di fiori, 
risponde in cadenza alla bilanciatura degli alberi nello zefiro, e n quella dei suoni 
nel giardino dell'orchestra. 

Meraviglia; incomparabile, divina meraviglia di questo accordo perfettissimo tra 

artificio e naturalezza, che Mozart, unico dopo Raffaello, è riudtito a compiere sulla 
terra! Così Integrale è l'accordo, da lasciarvi storditi, Ogni concetto di verità e di fin- 
zione si confonde, si annichila: e questo.è supremo miracolo dell'arte. Tutte le par- 
Venze sono realtà; tutti gl'inganni sono credibili; tutte }e allucinazioni sono certezze 
E con quanto riposo, con quanta gioia per l'anima nostra! Gli è che la Chimera. rap- 
presentata dagli antichi con creste ed artigli, per! Mozart è soltanto un angelo, E 
quest'angelo è puro, purissimo anche quando gioca a nascondersi, o fa gherminelle 
come nelle « bambocciate » dei vecchi affreschi, Ogni qual volta, fra i lezi dell'opera 
walante, ricorre la parola « sospiro », il sospiro che ai leva dal genio di Mozart è ve- 
ramente un anelito di serenità, una comunione con l'immenso, È un altro prodigio, è 
ch'egli resti così paesano, diventando così etereo. La musica di quest'alpigiano, fa ve 

ramente sentire dei raggi di sole mitigati riflessi di neve; il canto di questo sti- 
riano, ha in faccia il roseo delle fanciulle di Salisburgo, in cuore il fresco delle ca 

scate dell’Inn, 

In verità lo non comprendo perché la critica milanese sia stata, una volta ancora 
così poco espansiva con questo Mozart eccelso, a cui andrebbero În ogni caso innal- 
zeti inni di giubilo, ma che soprattutto è vivo in questo recente spettacolo scaligero 
spettacolo di una rara elezione, di un incantevole equilibrio, « che potrebbe invidiarci 
qualsiasi teatro specializzato d'Austria o di Germania », come mi attestava jl collega 
Hildebrandt dell'Angriff. Poiché dovete pur sapere che la Scala, quella sera, era gre- 
mita di Tedeschi, i quali, punto influenzati dalla freddezza anemica della nostra cri- 
tica, erano i. primi a battere le mani; e a mettere nell'applauso tutta quell'animazione 
che, ai migliori fini di nostra coltura, sarebbe augurabile in ogni festa dello spirito. 
Che manca, dunque, a quest'ultima edizione di « Così fan tutte »? Veramente io non 
saprei. Le voci gareggiano in bellezza: e quella della Zareska, che già vi avevo se- 
gnalato ai convegni di « Un'ora di musica », punteggia nel concento con picchi, trilli 
di capinera inebriata; quella del buon Bettoni (che ci ha dato quest'anno la sua ri- 
velazione comica, così come il Pasero nel Boris ci aveva dato la sua tragica) vi si 
esprime in tutta la sua sanguigna, robusta corposità: mentre l'orchestra, ai cenni di 
Marinuzzi, non potrebbe essere più nitida, più estrosa, più trascelta © trapunta, Né 
risultato meno mirabile pare a me l'allestimento scenico: cominciando da quell'ini- 
ziale veduta a riva di mare, dove aere e flutti si confondono in un unico turchino, 
d'una fralezza tenera di sogno. E il vascello salpante! E Fiordiligi alla teletta! Reg- 
gono la specchiera le facelle d'Amore, illuminando fra | veli e le ghirlande i cristalli 
delle essenze, le fiale degli accivettamenti e degli.svenimenti: intanto che i puttini 
occhieggiano dagli empirci delle allegorie, e salgono i vapori dei madrigali 


Mille grazie vi circondano 
Dalla testa insino ai piè. 


Vesti d'un languido colore, d'una freschezza e leggerezza di foglia, sposano le più 
diverse sfumature d'azzurro, riflettendosi nello specchio ovale, dalla cornice di rose, 
tra il paletto della cocorita e quello su cui si pettina il toupet: e sopra gli abiti tur. 
gescenti, i cappellini minuscoli mettono quella nota sorprendente, paradossale di cui 
nessuna eleganza del bel secolo potrebbe fare a meno! Ma ancora più festoso e fa- 
stoso è il quadro finale: quel dîner aur chandelles apparecchiato in giardino, sotto 
un aperto cielo che ha appena fuso le sue iridescenze in una favolosa opalinicità, 
presso la marina di cui la nave degli amanti dovrà presto riapparire, e che nelle flut- 
tuazioni dell'orchestra, morbide e lente, fa sentire il suo notturno respiro. Musici, 
| maschere, donzelli agghindati, inchinevoli coppieri. E le belle dame in falbalà si di- 
| rebbero, guardate, tante farfalle intorno ai lumi! Qui la musica, la più bella musica 
del mondo, trionfa: ed ogni frase è il volo d'un cherubino. Poi vince Imeneo, si vuo- 
tano le coppe, e alla reverenza finale partecipa, insieme alle dame e ai gentiluomini 
riconciliati, persino la servetta birbona! Ora Vespina, in quel momento, io non riesco 
a vederla che con la faccia della critica milanese. Ha fatto di tutto per guastare la 
festa. E tuttavia, all'ultimo, ha dovuto inchinarsi pure lei! 


DUE IMPRESARI «IN ANGUSTIE ». — Se ti dovessi dire, mio caro Eugenio Gara, 


|| che cosa mi sia piaciuto di più in questo volume dove tu hai raccolto, con le rispet- 
tive date del 1886 e del 1893, i memoriali, ora veritieri e rivelatori, ora vanerelli e bu- 


SMORTE DI MOZART. INTORNO AL SUO LETTO I FAMIGLIARI E IL MU. 
PIMETA SUSSMAYER AL QUALE MOZART DIEDE ISTRUZIONI PER IL CHE 
PIMENTO DELLA « MESSA DA REQUIEM ». - In alto: VOLFANGO MOZAL 


giardi, di due impres 
sti a una lusinga 


ri famosissimi quali Strakosch e Schirmann, forse tu crede- 
forse, peggio, a una scappatoia. Eppure, credimi, è la verità: per 
quanto sempre dilettevali, e spesso interessanti ed edificanti, quei due testi hanno so. 
Rimtiutto il merito d'essere stati annotati e giudicati da te; e le tue quaranta pagine 
di commento, così sagaci e argute, così limpide e precise, valgono di gran lunga le 
Krecento © più dove quei due hanno condensato, si può dire, tutte le conoscenza Gi 
Fiperienze della loro vita. In verità, quale sensibilità si può domandare a degli im. 
Presari? Anche a questa domanda rispondi tu, con tutta.la dovuta finezza, nella pre- 
fazione al nuovo libro, Né troppa, né troppo poca. Non troppa, per la contraddizion 
Che mo 'l consente, trattandosi d'uomini d'affari. E nemmeno troppo poca, poiché in- 
Summa l'impresario, pur rimanendo estraneo al mondo sensibile dell'arte. deve re. 
turvi congiunto per una tangente: lieve ma necessaria, se l'immagine m'è consentita 
pome quella che unisce il cannello alla bolla di sapone. È dalla cannuccia che som 
la pubblicità opportuna a gonfiare il velo d'acqua, a ingrandire l'illusione magica fin 
que scoppi: e anche per quel soffiare ci vuole il suo fiato, Îl suo tratto, fi sun talento. 
Tanto lo Strakosch, il celebre « lanciatore » della Patti celeberrima, quanto il semita 
Schlrmann, cioè colui che fece conoscere agli Americani, oltre la Patti, Sarah Ber. 
nhardt e Constant Coquelin, attestano d'averlo avuto, quello, spirito speculativo, quanto 
più dell'occorrente; e in più ci dimostrano, ch'è quanto Importa al lettori, d'aver 
posseduto, in sommo grado quella facoltà d'osservazione che l'impresario, sebbene a 
eopo diverso, deve avere in comuna con l'artista: di che il solluzzevole libro pub- 


blicato dal Gara ci offre centinaia d'esempi, l'uno più pettegolo e indiscreto, ma 
anche più ameno e istruttivo dell'altro, 


Vi piaccia di leggere, fra i tanti, 
la por 
tesa ci 


l'episodio della Patti ingelosita-che ruba per sé 
ra canestra di fiori destinata alla pianista esordiente 


bala del tenore Stagno contro di lei, compe 
centro di lui, suo compagno di scena, perché 


Sodano tubare tante colombe e chioccare tante tacchine! 


È Leggete di quell’apoteosi 
dell'aristocrazia di Bucarest, all'arrivo della diva nella capitale s0nel un patri- 


abiti e cravattini bianchi presi 
Coquelin scrive teneramente a se stesso 
Liszt. che paragona ]a mutua rivalità a quella di 
0, finalmente, della icantatrice che, richiesta d'un 
‘a col pretesto di sentirsi stanca 


— Andate a domandargli di cantare pe: 
questa sera. 

Acuta e maligna, quindi, è l'osservazione dei due 
titolo dev'essere inteso a dovere. Perché, sia pure fra batticuori continui, il gruzzolo 
Quasi sempre è assicurato, Senonché le angustie a cui allude Gara. commentatore e 
raddrizzatore dei loro molti strafalcioni — come quello di citare Petrella autore del 
Ruy Blas, di scoprire in Tosti un imitatore di Schubert, o di assegnare alla Francia il 
primato musicale nel mondo! — sono evidentemente di hatura spirituale. Nell'enorme 
maggioranza dei casi, l'impresario è e dev'essere un mediocre. Neppure i più potenti 
tTinomati fra loro, quali il Lamari e il Barbaja, sono riusciti a sfuggire al questa fa- 
talità minoratrice. Ed è la morale del libro: imparino gli artisti di teatro, in ogni caso, 
A scegliersi per reggitori del loro destino degli uominj che li capiscano, né troppo, 
né troppo poco, 


7 me sabato prossimo, e io canterò per lui 


impresari « in angustie», Il quale 


MARCO RAMPERTI 


20 FATTI E FIGURE DEL GIORNO 


NEL XVIII ANNUALE DELLA MILIZIA IL MINISTRO RETARIO DEL PARTITO RICEVUTO 
DAL CAPO DI S. M. VISITA LA SEDE DEL COMANDO GENERALE. . A destra: IL PRINCIPE DI 
PIEMONTE SI INTRATTIENE COI GIOVANI UFFICIALI DELLA SCUOLA MILITARE DI ROMA 


UNA. DELEGAZIONE DI STUDENTI 
IN GERMANIA, PER VISITARE 


UNA RAPPRESENTANZA DEGLI AVIATORI TEDESCHI DEPONE 
UNA CORONA SULLA TOMBA DEL MILITE IGN - Sotto 
STIANO MORTMY, FIGLIO DEL REGGENTE DI UN. 

IN BRACCIO IL SUO BAMMINO, NATO IN QUESTI 


TEDESCA CON 
JAMMI DI BOMBE SU 

DO CROLLI E 

TRADI 


E TORNATI 
NE, NEL CIEI 
‘O DI BOMBE, PRONTO A' UN. 


“ BILANGI BELLICI 


ua fine di ciascun mese di guerra è invalsa l'abitudine 

tin irere Bilancio del vestoge e dati nanna tatine di salire 
la itaggi e delle perdite; ed anche alla fine 
di questo primo mese del 1941 noi cercheremo di tirare lè somme 
e Li deri xi Legr soprattutto perché al nostro ayversario 
sosteni! ppo le sarà parso, questa volta, di far compa- 
rire, nei nostri riguardi, una colonna dell'attivo in netta prevalenza su 

quella corrispettiva dei danni e delle perdite subite 

Lo scorso mese di gennaio è stato contrassegnato, si sa, dall'intensificarsi 
ed estendersi dello sforzo offensivo britannico contro di noi, Italiani, Nella 
speranza di poter colpire a morte l'elemento dell'Asse ritenuto più debole 
e di eliminarlo dalla lotta, per concentrare quindi tutte le sue forze là do- 
ve le sarà necessario prepararsi a sostenere ì nuovi e più duri colpi della 
Germania, l'Inghilterra ha eseguito un formidabile concentramento di uo- 
mini e mezzi nel settore mediterraneo-africano, con una risoluzione che 
può sembrare, perfino, audace, fino alla temerità. La gravità della posta, 
anzi, è tale che potrebbe esser giustificata soltanto dalla certezza di co- 
gliere risultati decisivi, 

Ora, nel mese di dicembre, i risultati ottenuti dall'Inghilterra col lanciare 
e galvanizzare la Grecia contro di noi e col passare all'offensiva sulla fron- 
te egiziano-cirenaica, pur rimanendo molto lungi dall'avere un carattere 
risolutivo, furono indubbiamente notevoli, Guardiamo adesso, con un se- 
reno esame, che cos'è accaduto durante il gennaio ed i primissimi giorni 
di febbraio, 

Dappertutto, lungo l'immensa fronte che dai monti dell'Albania alle 
propaggini meridionali dell'Impero, sì estende per circa 4500 chilometri, noi 
abbiamo visto le truppe italiane irrigidirsi in una strenua resistenza, che 
in qualche settore riesce ad infrangere nettamente lo sforzo avversario, 
in qualche altro ne contiene efficacemente l’impeto aggressivo e la superio» 
rità di effettivi e di armamenti. 

S'intende bene che, attaccati contemporaneamente in scacchieri moltepli. 
ci, eccentrici e lontani l'uno dall'altro, posti per dippiù, dalle circostanze 
stesse in cui si svolge la guerra nelle condizioni più dissimili ed anche più 
ardue, specie per quel che riguarda le comunicazioni con ln madrepatria 
ed i rifornimenti, le nostre forze son costrette a commisurare la loro resi- 
stenza ai mezzi di cui dispongono ed alle loro possibilità strategiche, e 
piegarsi, quindi, a qualche necessaria, pur se dolorosa, cessione di terri 
torio; ma queste cessioni non hanno, nel quadro generale della guerra, che 
un valore puramente episodico e nessun riflesso possono avere sull'esito fi. 
nale del conflitto, 

Ai nostri Comandi si prospettano dei compiti precisi ed essenziali: arre- 
stare, cioè, dov'è possibile, la spinta avversaria, limitando altrove al mi- 
nimo la superficie territoriale delle occupazioni britanniche; imporre ai Co- 
mandi nemici di diluire al massimo i tempi dei loro piani operativi: inflig- 
gere alle unità avversarie il maggior possibile dispendio di mezzi e di ener- 
gie ed il logorio più grave degli uomini e delle armi. E questi compiti essi 
stanno perfettamente assolvendo. 


AI passivo dell'Inghilterra sono da segnare, anzitutto, per il mese di gen 
naio, le gravi perdite subite sul mare, ad opera delle forze navali ed aeree 
dell'Asse: un incrociatore è stato sicuramente affondato, e con esso un 
caccia, quattro sommergibili e sei navi minori. Almeno, poi, 340.000 ton- 
nellate di naviglio mercantile hanno fatto la stessa fine, e tale imponente 
cifra, in piena stagione invernale, sta a dimostrare come l'offesa ni con- 
vogli nemici si mantenga costante così sugli Oceani come nel Mediterraneo. 

Sono state, inoltre, colpite più o meno gravemente da siluri: una nave 
da battaglia, una portaerei, due incrociatori ed un cacela; cinque altre 
navi, che dovranno rimanere tutte, per qualche tempo, nel bacini. 

Particolarmente attiva è stata la parte sostenuta dalle forze aeree del- 
l'Asse sia nello scontro del Canale di Sicilia — la rischiosa via per la quale 
le forze navali inglesi sono costrette ad avventurarsi con maggior frequen- 
za di un tempo, da quando sono state intensificate le operazioni nel Medi. 
terraneo orientale — sia in attacchi isolati a formazioni navali nemiche 
Qui, il bilancio è ancora più cospicuo; oltre che sulla « Niustrious», la 
famosa nave portaerei, assai duramente colpita, bombe di grosso calibro 
sono scoppiate anche su due navi da battaglia, otto incrociatori di vario 
tonnellaggio e due caccia. Quanto al naviglio mercantile, i piroscafi colpiti 
risultano non meno di quattordici, cui vanno aggiunte quattro navi ausl- 
liarie di tonnellaggio minore. 

Passando, poi, dal settore marittimo a quello terrestre, «poco più confor- 
tante si presenta il bilancio per le forze britanniche. 

Nel teatro d'operazioni ellenico, dove l'Inghilterr: 
cito greco una pedina nel suo gioco imperiale, la situazione si è andata man 
mano stabilizzando. Per settimane e settimane le forze elleniche si sono 
logorate in sanguinosi, quanto sterili, attacchi contro le nostre posizioni, e 
qualche breve striscia di terreno ove esse hanno potuto porre piede non 
è valsa certamente a compensarle delle enormi perdite subite 

Costante, poi, impavida, efficacissima, è la collaborazione che alle nostre 
fanterie è data dall'aviazione, la quale, nei cieli dell'Ellade, ha raggiunto 
è mantenuto una superiorità assoluta, della quale fanno quotidianamente 
le spese gli obbiettivi nemici e gli aviatori greci e britannici 

Non mancano, infine, i sintomi di una non lontana crisi, morale ed an 
che materiale, così nell'elemento militare greco come in quello civile, tan- 
to più che gli aiuti britannici non sembrano esser adeguati alla grave situa- 
zione della Grecia, e che a Londra, secondo una certa stampa, si comin- 
cerebbe a considerare troppo onerose le richieste di Atene 

In Cirenaica, le vicende della prima fase dell'offensiva britannica — co- 
me sempre accade per sforzi offensivi accuratamente preparati e con gran= 
de sfoggio di mezzi — sono state tali da giustificare, almeno in parte, i cla- 
mori osannanti della stampa e della radio londinese. Aver respinto gl'Ila- 
liani da Sidi el Barrani, allontanando così la minaccia che incombeva sulla 
base di Marsa Matruh, ed aver compiuto un'avanzata di qualche centi. 
naio di chilometri nel deserto marmarico, costituiva, indubbiamente, un 
successo considerevole; ma già la prolungata resistenza di Bardia e di To- 
bruch, che probabilmente non era nei calcoli dell'avversario, avesa note= 
volmente contribuito a logorare le forze avversarie ed a porle in quelle de 
ficoltà che già si avvertono e che certamente sono destinate ad cut 
man mano che esse si spingono innanzi nel deserto, allontanandosi 


loro basi. 

ittà è a Pomandi, ma a sud di 

ittà di è stata sgomberata dai nostri Comandi, 

e pggliota Gebel le nostre formazioni meccani” 
vi jonj alle unità avwer- 

zaté e motorizzate oppongono vivaci e vittoriose reazioni a 

Zatte. come quelle di cui hanno parlato i comunicati del Quarter Generale 


ini drammatico, superbo isola» 


i resiste , insomma, ed in un ci 
ca ripe pera Yisoluta resistenza all'avversario anche 


mento seguita ad opporre la più 
la più piso desi di Giarabub la santa. Semisperduto nella profondità 
del deserto, assediato da forze agguerrite © preponderanti, 


aveva fatto dell'eser- 


essa e nelle regioni più interne del 


gato ai nostri Comandi che dagli apparecchi radio, quel piccolo, erolco presidio combatte, gior- 
no e notte, da oltre un mese, sdegnosamente rifiutando ogni invito di resa e facendo pagare ben 
caro al nemico ogni tentativo di penetrare nelle sue posizioni 

Da quell'isolato fortilizio non giungono ai Comandi che parole di fede e di romana fermez- 
ta; sono ben degni, quei « radio», che un giorno li si renda noti al popolo italiano, perché 
sappia di quale eroismo e di quanta tenacia sono capaci | suoi figli. 

È fin d'ora un nome, almeno, merita che gl'Italiani conoscano ed onorino: quello del co 
mandante il presidio di Giarabub, maggiore Castagna. 

Oltre che per lui, poi, un pensiero di riconoscenza è doveroso per gli aviatori, che man- 
tengono ll collegamento con l'assediata Giarabub: gli aviatori che alla nuova fase della 
grande battaglia cirenaica danno il più assiduo ed erbico contributo, bombardando, mitra- 
gliando e spezzonando le formazioni avversarie; conducendo attive, audaci ricognizioni e 
spiando | movimenti delle varie colonne: contrastando le vie dell'aria agli apparecchi nemici, 
dal mare fino alle profonde solitudini del deserto. 


Ultimo teatro operativo, soggetto all'offensiva britannica, è stato l'Impero, Ultimo, perché, 
probabilmente, speravano gl'Inglesi che l'Impero, non collegato alla madrepatria che per 
via aerea, sarebbe stato costretto ad arrendersi per fame. 

Anche queste (ltusioni degli strateghi piutocratici si son dimostrate fallaci: l'Impero 
italiano continua ad assoivere Îl suo compito di «fissare» cospicue aliquote di forze avver- 
sarie ed a difendersi con | propri meszi: anche se tagliato fuori dalla metropoli, è in grado 
di bastare a se stesso, grazie al provvidi accantonamenti ed a quanto Ìl paese produce entro 
| limiti del suo territorio 

Viste, così, fallire le mperanzose previsioni, l'Inghilterra si è risolta nd attaccare anche 
laggiù, facendosi precedere, come da una specie di bandiera, (che povera bandiera!...) dallo 
modestato Negus e da qualche suo vecchio ras 

Accaniti combattimenti sono in corso, già da qualche giorno. nella zona a sud-est di 
Cassala, dove le nostre truppe hanno dovuto abbandonare Agordat, ed è ancora troppo presto 
ver potersi pronunciare circa gli sviluppi e l'esito di quest'altra battaglia. Ma questo si 
ta fin d'ora: che le nostre truppe, metropolitane e coloniali, si battono eroicamente, per 
contendere il passo all'avversario verso i centri principali dell'Eritrea. 

Su tutte le fronti, dunque. sì resiste all'attacco avversario e si reagisce; cadrebbe in sic 
errore chi pretendesse chiudere fin d'oggi | conti di questa grandiosa avventura bellica 
nella quale l'Inghilterra si è cacciata per tentare di sciogliere 0, almeno, allentare | nodi 
del laccio che sempre più strettamente la va serrando nei settori per ema veramente vitali 
© decisivi. 

Non si potrebbe, forse, sintetizzare meglio la situazione odierna di quel che abbla fatto 
un giornale tedesco, {1 settimanale Dar Reich, il quale ha scritto: «Gli alleati italiani com- 
battono valorosamente per terra, per mare e nell'aria. sopra fronti che, uniti amieme, for- 
merebbero una linea di migliala di chilometri. ed infliggono perdite gravissime al nemico, 
il quale è costretto ad impegnarsi a fondo su settori vastissimi, con una conseguente disper- 
sione di forte e di mezzi bellici che andrà poi a tutto seapito delle sue ulteriori possibilità 
di difesa © di offesa. £ ovvio, comunque, che gli episodi attuali non avranno alcun peso 
sull'esito finale della guerra » 


Ecco perché | bilanci bellici, sui tipo di quello che abblamo tentato oggi. hanno un valore 
puramente contingente. in attesa di quei non lontani eventi, Îl cui approssimarsi è visto da 
Londra con una inquietudine erescente, che Invano si cerca di dissimulare. 


AMEDEO TOSTI 


Il MULO CHE FU COMPAGNO FEDELE DELL'ALPINO E DEL FANTE IN TUTTE LE GUERRE 
DI MONTAGNA CONTINUA A SERVIRE OTTIMAMENTE SUL FRONTÉ GRECO, ECCO DEI MULI 
AVVIATI SU AUTOCARRI ALLE PRIME LINEX. - Sotto: IL PANE PER LE TRUPPE AVANZATE. 


ENZO 
MORELLI 


ORtiLI nasce quarantacinque anni fa a Ba- 
M gnacavallo di Romagna, un paese che 
nella corsa al mare non ha la forza di 
arrivarci, rimane col fiato sospeso in 
mezzo alla pianura, avendo in faccia l'odore dal 
salmastro è negli occhi, come una nebbia, il rim» 
pianto di non potersi specchiare nell'azzurro mati. 
no. È Bagnacavallo il paese di nascita di Bartolomeo 
Ramenghi, l'imitatore di Raffaello, detto appunto il 
Bagnacavallo dal luogo che gli diede 4 natali. Penso 
che il primo incontro con la pittura Morelli lo ate 
bia avuto nella chiesa di San Michele, davanti alle 
tavole del Ramenghi. Che un pittore possa fur fa 
moso un paese assumendone il nome, questo deve 
essere stato il primo stupore di Morelli bambino. 
Da quelio stupore è forse nato l'amore versa abit 
te, la pittura, la quale per la sua scoperta di Dio 
fa della gloria una santità, non una vanità. Quando 
molti anni più tardi l’amico nostro girerà per le 
chiese di Assisi, di Todi, di Perugia, di Montefalco, 
di Orvieto, di Spoleto, in cerca di una luce da dati 
al suo affresco per il Palazzo del Comune di Assisi, 
ricordando le prime flluminazioni avute nella une: 
sa nativa, davanti alle sacre tavolo, gli parrà cha ji 
tempo, trascorso sì per la sua vita fisica, è invece 
scivolato come acqua sul marmo per la sua anice 
assetata di miracolo come allora. 

Morelli lascia la Romagna a trediei anni e Viene 
A Milano a raggiungere il babbo che quivi lavano 
Abbandonati gli studi regolari frequenta la Scualx 
del Libro, e vince qualche anno dopo il Consonie 
ad essa intitolato dalla Ditta Ricordi. In quel pe- 
riodo di formazione giovanile trova in Hodler un 
primo orientamento che potremmo chiamare monu. 
mentale-decorativo, Entra nello studio di Caldun. 
zano, pittore cartellonista eardo, e fa le sue prime 
esperienze nel campo illustrativo. Scoppiata ” la 
guerra parte per compiere il suo dovere. Al fron. 
te conosce il pittore Salvadori, il quale, colpito dal. 
distinzione del segno di Morelli, gli affida un rac. 


strare lavori di ma 

ra, Comincia da qui un'attività che, interrotta da E i 

2 iralmia een fa. pe disegni pubblicati da Morelli nel Signor Sì, giornale della VI Armata Da quella prima 
aeiità alla otente struttura dell'affresco nel Palazzo di Giustizia di Milano c'è una lunga strada percorsa dall'amico nostra 
iitornato a Milano dopo la guerra si mette a studiare intensamente. Come per i più vigili spiriti della nuova generazione 


tellettuale. Cézanne e Gauguin sono gli artisti che sente di più. Espone alla prima Mostra del sn rivelando quali sono le carat. 
teristiche della sua pittura: l'impostazione architettonica del quadro venuta a lui dal ricordo del are prega 
molti palazzi di Bagnacavallo. Egli intuisce il pericolo di scivolare nel decorativo e lo evita nutresacai pinto con una in. 
alori espressivi. Resta tuttavia fermo ch'egli considera il paesaggio scenograficamente. Sotto certi aspetti no, 
è scenografico Cézanne? Dei paesaggi egli ama quelli dove si sente la vita dell'uomo come una forza £ some una grazia. Gli 
Diace il silenzio sospeso come un'estasi sulla Natura, lo avvince quella malinconica fermezza delle usa Gis Vivono per sieme 
sostituenda la loro favola alla realtà in cui un occhio frettoloso vorrebbe fissarle. Soprattutto ama il mare spaziato CER 
già orientalizzante della Romagna. Esso ritornerà spesso nei suoi quadri, avvolta in un'aura di mito, che dice la sua illu: 


Avendo vinto Il Concorso per gli affreschi nel Palazzo del Comune Morelli va ad Assisi. Gli affreschi ch'egli coegtitzce 
sono profani ma immersi in un clima da sacra apparizione com'è quello di Assisi. Ultimato il lavoro egli resta nella città 
di San Francesco cinque anni fino al '31 ché la pittura di Giotto è diventata un nutrimento vitale del suo spirito. Inoltre 
lo incantano la bellezza dei luoghi e la straordinaria cordialità della gente. Gira tutta l'Umbria a piedi in pellegrinaggio 


CANALE A CHIOGGIA, 


d'amore studiando tre secoli di pittura, da Cimabue al Perugino, prendendo esatta coscienza 
dell'apporto di Bisanzio, di Siena e di Firenze nella formazione di quell pittura umbra 
Geunta alla sua estrema grazia nella seconda metà del Quattrocenta. Ritorna a Milano e in 
Quel periodo lo conosco io. In Bagutta, una sera. C'è nel viso pallido del nuovo amico, nel 
suo occhio umanissimo, nel suo gesto un po' distaccato, la gravità estatica di chi ha vissuto 
per molto tempo nell'atmosfera solenne delle chiese. Pare assai più vecchio della sua età 
Per quella neve che gli copre î capelli; parla poco e pacato; aderisce alle frenesie della ta- 
Yolata con un sorriso un po' stanco. Mi confida che la necessità di riprendere il suo posto 
di combattimento a Milano non lo spaventa, Il fatto di lavorare in un clima di eternità come 
Assisi gli ha dato il senso dell'impassibilità; una sorta d'indifferenza al tempo e ai suoi mu- 
tamenti. E infatti si rimette a dipingere. Espone nello varie Sindacali pezzi di assaggio e 
Ma, a via a strappare parecchi premi, quello intitolato a Spotorno, a Pieretto Bianco, a 
Malerba. Prima di avere da Piacentini una parete nel Palazzo di Giustizia di Milano va ad 


dei motivi tematici di Morelli, Se Bagnacavallo 

fosse nata sul litorale la pittura di Morelli avreb- 

be perduto l'accento ben riconoscitivo che la ca- 

ratterizza di qualche cosa impalpabile che hai 

a portata di mano ma non riesci ad afferrare. Nel 

affreschi quattrocenteschi. Con quest'opere Canale di Chioggia i valori architettonici del qua- 

Egli cessa definitivamente di il dro sono accampati con grande autorità. Il rac- 

LA conto di quelle case alte e silenziose sulla cui 
SER facciata giocano grandi sprazzi di luce e d'ombra 
ei ondieato gruppo che hianerene mare le Mostre personali con esposizioni collettive di un ristretto gruppo di are ha una tristezza che sa di favola finita, di sogno 
ti DI coi fa Pile Il rostro Mara leg che comprende Tosi De Chirico Carrà De Pisis Funi Semeghini Sironi mummificato. La stessa atmosfera è ne L'Isola di 
contrato un grande favore, Il più importante non solo doch ni collettive Morelli ha esposto numerosi perzi che hanno in- Chioggia. Il gioco dei bianchi e dei neri delle 
co e e dio Nerd pa ante non solo coma valore piirico ma come elemento di autobiografia spirituale è case di legno crea un assieme fantomatico. Nella 

uello che ha per titolo Natura morta: un vaso di fori piccante contro un fondo che riproduce alcune opere famose della luce abbagliante del sole vediamo nascere sotto i 
lilisiiero nascere, tante opere che lo ro in Morelli dal bisogno di avere sotto gli occhi, sottratti alla distanza dei secoli nostri occhi un paesaggio lunare, Un senso di 
iifiAidere nell'erbitrio. Son le parentale di Morelli col gradi sata fermi ed assoluti dai quali non si può prescindere abbandono cosmico, più che umano, grava sull'abi. 

le di Morelli coi grandi spiriti morti e vivi dell'eterna pittura, Si va dalla tavoletta tato e sul mare. Dipinta con più estro è La vec- 
chia barca, Essa dice jl piacere provato da Morelli 
nel ritrovare su una tela | colori delle vecchie 
barche romagnole. In questo dipinto il salino ha 
snangiato la barca e le sue tinte, e il mordente 
del salmastro è trasportato nel paesaggio qua © 
là popolato di piccole case proporzionate alla pic 
cola vita di chi le abita, Il paesaggio è immerso in 
un tono da pretramonto. Sotto l'indaco del cielo 
ll color corroso, e, nello stesso tempo, raggiante 
della barca definisce col rosa fresco della casa, il 
giallo del ponte e il marrone della terra già aruta. 
l'anima segreta dell'autunno. 

Infine Morelli ha presentato un bel Ritratto 
di Anna. Lo studio della forma non è mai diagiun- 
to nel pittore romagnolo dalla ricerca espressiva 
Rendere una psiche attraverso un'immagine è la 
sua più alta ambizione. Questo ritratto testimonia 
quanto la pittura di Morelli scavi in dentro. C'è 
nella testa della donna un ricordo goticizzante. Un 

0 nato da una necessità di esplorazione psico» 

a più che di stile. Costruita su un tono spento 
tra | due bianchi del fondo che il rosso compatto 
della giacchetta e il blancoazzurro della collana in- 
tertompono, ll Ritratto di Anna ha una felicità di 
rilievo non comune. L'impr ione generale che si 
ha dopo questa mostra di Morelli è di un magnifi- 
co temperamento, che vigila le larghe e fluide virtù 
native. In un tempo in cui si ha fretta non solo 
di vivere ma di morire, l'esempio di Morelli h 
una saggezza di sapore antico, È la sola antiste 
ricità di questo pittore tanto moderno che ha 
fatte sue le più difficili esperienze della pittura 
contemporanea. Ma anche qui Morelli ha dato 
prova di una misura esemplare. Modernità non 
stravaganza. Originalità nell'espressione ma anzi- 
tutto rispetto per la grammatica e la sintassi pit- 
torica. La sua pittura tende al mito, I modi che 
la traducono sono sorgivi, perciò arrivano alla 
poesia. Quella poesia che un Padre della Chiesa 
chiamò il vino dei demoni. Nel caso di Morelli il 
vino infernale è bevuto in un bicchiere di puris- 


LEONIDA RÉPACI 


Jl Milione ha deciso quest'anno di alternare le Mostre 


Fayum a Picasso, passando attraverso millenni di poesia pittorica. Riconosciamo una testa egiziana, un Paolo Uccello, un 


PANORAMA-FANO (1938). 


Piero della Francesca, un Hayez — è il solo tributo reso all'Ottocento — e poi | modernis- 
simi, metafisici surrealisti e neoclassici che siano: De Chirico Morandi e Funi, per restare 
ai nostrali. Questa Natura morta è un po' il breviario spirituale di Morelli. Ad un certo 
momento non gli è più bastato guardare la tele dei maggiori, ma ha provato il bisogno 
di inserirsi nel Joro mondo per avere un contatto da pelle a pelle. I fiori non vogliono essere 
un ‘motivo decorativo ma un appassionato omaggio davanti ad un altare ideale. Nel pacsag- 
gio intitolato Fano Morelli ha voluto rendere quel senso dell'Oriente che l'oro del sole 
‘prossimo al tramonto; certa serenità diffusa nell'aria, l'assoluto silenzio, il soliloquio dei 
campanili e il blocco un po’ trasognato delle case, gli hanno ispirato. Qui il verde, tra la 
malachite e la bottiglia, del cielo, crea un'enarmonia cromatica col giallo delle abitazioni, il 
rosa azzurro della strada e il bianco dei campanili. Ma non sta in questo virtuosismo colori. 
stico il meglio del quadro, Piace in questo paesaggio l'atmosfera realizzata del fuori porta 
e soprattutto la presenza invisibile del mare. Il mare che non si vede ma al sente è uno 


A sinistra: ISOLA A CHIOGGIA (1939). - Sopra: NATURA MORTA 


ALLA SCALA 


GLORIE ANTICHE E 
SPERANZE NUOVE 


DEL TEATRO DI MUSICA ITALIANO 


1 questi giorni siamo, alla Scala, in cospetto di due età ben distinte, se pure 
immediatamente successive, del teatro di musica italiano: la passata e la pre- 
sente. Bene. Ogni tanto giova riavvicinare all'arte consacrata l'arte che si va 
ordinando in nuove forme, con nuovi mezzi. Dal confronto i nostri compo» 

sitori possono ricavare utili insegnamenti per progredire senza perdere di vista la 
tradizione genuina del melodramma italiano (ch'è il mònito di Verdi, inteso nel mi- 
glior significato) e il pubblico può trarne conforto e incoraggiamento per augurare 
degne fortune ul melodramma italiano d'oggi e di domani, 4 

Poi ch'è proprio vero: l'ispettazione delle nuove opere musicali di teatro che ci 
soddisfino interamente si palesa viva quanto più a si poreiba, € l'accoglienza ni 
muovi compositori cordialissima, ad ogni occasione favorevole, 

Nel giro di una settimana, o poco più, si sono tenute alla Scala due commemora» 
zioni: di Mozart e di Verdi; e si sono date due opere nuovissime, Gli Orazi, di Ennio 
Porrino, novità assoluta, e Il malato immaginario di Jacopo Napoli, rappresentata la 
prima volta nella stagione dell'anno XVII al San Carlo di Napoli e nuova per 


Per commemorare Mozart nel centocinquantesimo anniversario della morte si è 
scelta una delle ultime opere della sua brevissima vita; la commedia giocosa in due 
atti Così fan tutte. Né meravigli ché noi poniamo quest'opera fra le glorie del teatro 
di musica italiano, ché tutti sanno come Volfango Amadeo Mozart non soltanto tra- 
scorse in Italia gli anni del noviziato artistico e in Italia manifestò ì segni precoci del 
genio; ma compose in lingua italiana parecchi melodrammi nei quali i caratteri es- 
senziali della musica nostra predominano, Insomma, Mozart è, in gran parte, vanto 
della musica italiana, e a questo vanto, noi teniamo, e questo vanto rivendichiamo. 

A noi d'oggi il gioco scenico e musicale di Così fan tutte può sembrare un po' sco. 
lorito, se bene garbato, delicato; gioco scenico d'equivoci incredibili, salvo che non 
si voglia considerarlo sotto specie di caricatura, quindi gioco eccessivo e faticoso da 
sopportare a lungo, Circa la musica, grazia e finezza fanno tutt'uno con la parola can- 
tata e irradiano luce spirituale soavissima dal disegno melodico che si enuncia, si 
svolge, si conchiude in linee ben contornate e scavate; ma luce calma, eguale come 
poteva effondere il mite animo contemplativo del compositore che tanto scrisse quanto 
Visse, si può dire, e che tenne per fermo, componendo melodrammi, che così «come 
le passioni anche più violente non devono arrivare fino al disgusto, la musica, anche 
nei momenti più terribili, non deve mai offendere l'orecchio, ma sempre far godere 
e sempre rimanere musica ». 


DE ARAZI» DI PORRINO ALLA SCALA. ECCO LA SCENÀ DEL COMBATTIMENTO 
IN UNA VISIONE FERMATA DALL'AGILE SEGNO DI MARIO VELLANI-MARCH 


a Teti Ul 
L'maià 


ò 


Sta di fatto che dopo centocinquantun anni da quando Mozart fece rappresentare a 
Vienna per ordinazione dell'Imperatore d'Austria, Così fan tutte, la musica di questa 
Opera a noi d'oggi piace per la levità, la dolcezza della ispirazione, per il tocco carez. 
zevole della elaborazione vocale e istrumentale, 

E sta inoltre di fatto che quest'opera, quale abbiamo vista ed ascoltata di recente 
alla Scala, ci sarebbe piaciuta di più se gli attori cantanti avessero maggiormente ac. 
centuato il tono caricaturale della commedia. 

Tn ogni modo l'esecuzione complessiva fu pregevole. Di ciò va lodato sopra tutti 
li maestro Gino Marinuzzi che concertò e diresse l'opera. Il Marinuzzi ha ingegno, sa- 
pienza e perizia musicali di prim'ordine, e il teatro alla Scala se ne vale largamente 
e proficuamente. 

(Col Marinuzzi concorsero alla lieta riuscita dello spettacolo, per le loro buone qua- 
lità vocali e sceniche, le signore Ursuleac, nella parte di Fiordaligi, e Zaresca Sella 
parte di Dorabella: la signorina Giri, nella parte di Vespina, e i signori Del Signore 
© Poli nelle parti di Fernando e di Guglielmo (due giovani ufficiali che mettono per 
posta della scommessa con Don Alfonso, impersonato dal basso Bettoni, che le luro 
lnnamorate, ossia le due prime donne soprannominate, non faranno, ciò che « fan tute 
tam, p voi capite d'avanzo di che sî tratta; e non perderanno la scommessa perché, si, 
gue faranno ciò che « fan tutte», ma per isbaglio e senza serie conseguenze, e tutto 
si aggiusterà nel più liscio dei modi possibile). 

Regista, Franz Ulbrich, ingegnoso nel disporre e nel variare il movimento scenico. 
Graziosi gli scenari e i vestiti dei personaggi, ideati e disegnati dal Sievert. Pittore 
egli scenari il Grandi: direttore generale dell'allestimento il Benois: abituati en. 
trambi ad assolvere felicemente {l loro compito. 


Per commemorare Verdi, nel quarantesimo anniversario della morte, secondo il 
volere del Duce, fervido ammiratore del sommo Maestro, si sarebbe dovuto rappre- 
sentare alla Scala il Don Carlo. (Secondo lo stesso volere, Verdi s'è variamente com- 
memorato in tutta Italia), 

Il Don Carlo è opera di stupenda bellezza musicale: C'è in essa tale un’ansia di 
scoprire nuovi modi d'espressione al canto in cui si palesano le passioni dei perso- 
naggi drammatici, che scende sino in fondo all'anima di questi e li illumina di 
luce melodica quale altrettanto chiara e intensa il compositore, ormai sicuro della 


Nuova via intrapresa, non ritroverà nelle opere seguenti, per quanto conteste an- 
ch'esse di stupenda bellezza musicale. 

Ma opera difficile da eseguire, il Don Carlo; forse la più difficile di tutte quelle di 
Verdi, per le ardue « parti » di codesti personaggi drammatici, che richiedono grande 
potenza di voce e di azione scenica, e per la compatta orditura della composizione 
musicale, che vuole sagnce concertazione e direzione. Si aggiun 
difficoltà d'esecuzione del Don Carlo, il colore cupo che grava stili ‘opera da capo a 


IL PRIMO QUADRO DE « IL MALATO IMMAGINARIO 
DRO (ATTO 1) DEL MOZARTIANO «COSI. FAN 


in alto) E (qui sopra) LA SCENA DEL PRIMO QUA. 
È +, IN DUE DISEGNI DI VELLANI - MARCHI 
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STELCCELLO DI FUOCO + DI STRAWINSKI E' STATO ANCORA RAPPRESENTATO CON 
SUCCESSO ALLA SCALA. ECCO IL SECONDO QUADRO DEL SUGGESTIVO SPETRACGIO 


Cigna e Aimaro, soprani; Stignani, mezzosoprano; Pigni, tenore; Pasero, basso; | 
Quartettisti dell'orchestra della Scala violinisti Minetti e Gorrieri, violista De Paulis 
violoncellista Martinenghi; il coro, istruito dal maestro Consoli, e l'orchestra diretta 
dial maestro Marinuzzi, 

Fortunatamente per Milano, la commemorazione di Verdi ebbe in compenso altre 
manifestazioni meritevoli di rilievo: al Circolo Filologico, oratore il maestro Toni; al 
Conservatorio (che porta il nome di Verdi e dove tra gli esecutori del programma di 
musiche verdiane, tutti allievi dell'Istituto, si poté applaudire cordialmente l'orchestra 
elevata a un grado di maturità quale non s'era finora riscontrato per l'addietro e di 
cui si deve lodare il nuovo insegnante della classe, maestro Antonino Votto), oratore 
il senatore Cappa; e particolarmente meritevole di rilievo la commemorazione te- 
nuta alla Casa di riposo per musicisti, fondata dal Maestro, con cuore grande d'ar- 
tista, pari alla mente, e in cui sì conservano le venerate spoglie. Il discorso cele- 
brativo fu letto da Angelo Gatti Accademico d'Italia, e non sta a me dire quale 
fosse (il Popolo d'Italia lo pubblicò per intero e tutti possono quindi giudicarlo) 
ber tante ragioni evidenti: più evidente, che Angelo Gatti è mio fratello, L'orchestra 
degli allievi del Conservatorio partecipò alla commemorazione della Casa di riposo 
dando nuova prova della sua valentia, © vi parteciparono artisti concessi dal Soprain- 


tendente della Scala, Jenner Mataloni, per concorrere, nell'unico modo a lui consen. 


tito, alla commemorazione stessa: rammentiamo le signorine Stignani e Aimaro, ed 
lenore Sinnone. I vecchi artisti, ospiti della 


aggiungiamo la signorina Marcucci e il t 
Casa, vollero rendere un commoventissimo omaggio d'amore e di gratitudine al 


grande loro benefattore eseguendo il coro stupendo: «Va pensiero... » 

Ma torniamo alla Scala e notiamo che pochi giorni prima' della data stabilita per la 
commemorazione verdiana vi si era rappresentata la Traviata, con la soprano signora 
Maria Caniglia, il tenore Beniamino Gigli e il baritono Enzo Mascherini nelle parti 
principali. Il contributo recato in questo modo alla commemorazione verdiana dal 
Teatro alla Scala si deve dunque tenere in giusto conto, 


La sera di sabato, primo di febbraio, sono andati in iscena Gli Orazi e It malato 
immaginario. Pubblico affollato, applausi nutriti e ‘insistenti. 

Alla rappresentazione assisteva, per il Ministero della Cultura Popolare, il direttore 
generale per il Teatro e la Musica, Nicola De Pirro, venuto appositamente da Roma. 

Il Porrino qualifica l’opera sua «storia», semplicemente; e vada per la qualifica. 
Tanto, questa non conta, agli effetti del risultato pratico. Nessuno in teatro, dal posto 
di spettatore, ricorda le ‘intenzioni, i proponimenti del compositore: bensì bada a ciò 
che gli occorre di sentire e capire. Le distinzioni per titoli e sottotitoli valgono sol- 
tanto per l'esame dei critici di professione o di elezione, 

L'«istoria» ricavata dalla prima Deca di Tito Livio si riporta agli albori della po- 
tenza di Roma: vuole essere anche questa una celebrazione di più ampio ed augusto 
rito, della stirpe italica, predestinata all'impero del mondo, Da ciò, la magniloquenza 
preponderante, che sconfina qua e là nell’enfasi, ma che ritrova presto il tono giusto 
per dire cose sostanziose e gustose, se non nuove e profonde. 

L'arte del Porrino, per ora, piace più che per altro per la baldanza con cuì si mi- 
sura sulla scena e in orchestra, senza frenare lo slancio della fantasia, senza limitare 
i mezzi d'espressione vocale e istrumentale dei singoli cantanti e delle masse corali e 
orchestrali; pur diicorrere impetuosamente al termine e prorompere nella corsa in 
veementi grida d’esultanza, che preannunciano la vittoria. 

Arte giovane, che ha della giovinezza le attrattive e i pericoli. Ma quando si spoglia 
della forzata, per quanto spontanea veemenza, e ritrova la ingenuità dell'animo e la 
semplicità del pensiero quale carezza, quale incanto in chi riconosce nell’una e nel- 
l'altra i doni impareggiabili dell'età serena! 


intuisce meglio di quanto non gli riesca di compiere, l'opera 


Il Porrino, per or: 
musicale di teatro, Il lato debole di questi Orazi, che sono il suo esordio di composi- 
tore teatrale, sta appunto, se non erriamo, nel non ritrovare al segno fissato la musica 
adeguata, Il Porrino discerne nettamente il e punto di scena » e fa il pezzo richiesto: 


ta natura di compositore teatrale e che perciò egli, 
ancor giovane assai, potrà in sèguito di tempo dare all'arte nostra buone opere, è di- 
mostrato principalmente dal sapere costruire con mano ferma, dal posare con sicu- 
rezza i piloni dell'edificio e nel tenerlo in piedi dritto, saldo, Vogliamo dare un esem- 
pio, a conforto della nostra affermazione: l'inno a Giove Statore, ch'è il pezzo di mu- 
sica «cantabile » nel senso che tutti sappiamo, per intenderci alla svelta, fra tutta 
la restante musica vocale a e recitativi », dell'opera, proposto prima dal re Tullo Osti- 


} issimo. L'inno chiude l'opera, e il tono si porta ancora un tono 
più su: in do maggiore, tono chiaro, luminoso, sopra ogni altro. 

(Gli Orazi furono egregiamente concertati e diretti dal maestro Antonio Guarnieri, 
cparti so prote cantati dalla signora Pacetti, dal Voyer, dal Nava e dal Pasero nelle 
Sie e tinelpali. Ma l'opera del Porrino è prevalentemente corale e il coro gate 
Scala istruito dal maestro Consoli ha fornito una magnifica prova del sù valore. 

Bello scenario, ideato dal Marussig. 3 

Uniamoci ora al pubblico anche nell'applaudire l'opera di Jacopo Napoli, di tut- 
L'altra tendenza di quella del Porrino; ma non dì minori pregi n quanto a ideazione 
ed elaborazione. 

Il Napoli è più ossequiente alle. tradizioni dell'opera italiana: specie dell'opera co- 
mica. Egli è nativo della città di cui porta il nome, e dove ha compiuto ottimi studi 
Benvenuto, nell'arringo operistico italiano, se riporterà {l brio. 12 scorrevolezza, la 
lmbidità della scuola che diede all'Italia e al mondo capolavori immortali. Gli indizi 
fiella propensione spontanea si riscontrano în questa sua prima opera, già accolta 
festosamente altrove, prima che alla Scala; infatti, senti qua e lE rispuntare il sorriso 
di Falotal, per non dire di altri personaggi comici del nostro melodramma tradi. 
zionale. 

Il malato immaginario fu concertato e diretto anch'esso dal maestro Guarnieri 
Lodevoli interpreti; sul palcoscenico, le signore Dragoni e Alan e i signori Bet- 
toni e Sinnone nelle « parti » principali. È 


para e due opere è stato inserito, al posto d'onore dello spettacolo, il balletto di 
{go Strawinsk), L'uccello di fuoco. Si è voluto deliberatamente tocnozuar. così detti 
cinte mezzi», tanto in voga nei bassi tempi dell'opera in musica? Ala sce detti 
sanno, l'opera con cui il teatro s'inaugurò, appena costruito. na 1Urà l'Europe vico: 
noeciuta del Salieri aveva fra un atto e l'altro Gin due atti goll, ers) Xn halo, che 
nessuno più rammenta. (È ben vero, però, che nessuno, 0 quasi rammenta più l'Eu. 
ropa riconosciuta), £ da 

In ogni modo il balletto di Strawinski è bellissimo, per la musica, Forse, il più fre- 
sco saporoso della sua personalissima arte, E assai bene messo In iscerz’ dll Scala 
e danzato incantevolmente dalla signorina Nives Poli e dal Feuchel = 

La signorina Poli, oltre che danzatrice aggraziatissima si è rinffermiata coreo; fi 
regista di squisito gusto e di leggiadra fantesia. ata 

Belli gli scenari, i costumi e l'allestimento generale di Nicola Benois 


Applausi a iosa. 
CARLO GATTI 
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ARDORI E FERVORI D'APOSTOLO IN TEMPI MODERNI 


IL CARDINALE 
FERRARI 


TA lo ricordano come s'egli fosse d'ierì. Fiorito în un'epoca d'un 


c non trascu- 
rabile importanza storica, egli rappresenta il tipo dell'erotismo 


al servizio completo e non declinabile di una grande causa fra le dolorose în- 
certezze del generale tormento politico, religioso, culturale e filosofico © 
travagliò duramente in quell'epoca stessa gli spiriti nel n re 
di governo, che per il fervore di un'attività straordinaria nonché per le eccezionali 
sue virtù e qualità e per i vasti benefici effettivamente e durevolmente realizzati 
alla causa religiosa ha lasciato un'orma incancellabile, come tuttora i 
lamente nell'àmbito della Chiesa milanese, ma altresì nelle diocesi e formazioni ec- 
clesiastiche circostanti. Non vi ha città o borgata, piccola o grande che sia, în tutta 
l'archidiocesi ambrosiana, che non richiami con la dedica di un altare 0 con la con 
sacrazione di un tempio o con un'epigrafe murata o anche con Îl semplice discorso 
orale dei superstiti viventi il passaggio dell'ardito e santo Arcivercovo: dalle rive 
del Ticino a quelle dell'Adda, ogni comune, ogni parrocchia ricorda e richiama il Fer 
rari: ancora di lui si parla sulle nostre Prealpi come sulle sponde del Pc 
L'esempio di lui è stato così luminoso in tutti gli aspetti dell 
to privata che pubblica, e così eccellenti furono giudicate le istruzioni da lui date 
attraverso sinodi e concili al buon igoverno delle anime; così fruttuoso e grandiaso 
è stato il disegno della riconquista delle anime in ogni sviluppo della vita civile, che 
tutta la nostra regione lombarda ha subìto l'immensa inftuen: di questo Arcivesc 
non solamente nell'epoca in cui egli visse ed operò ma negli anni successivi e oggi 
altresì, cosicché lo celebra tuttora come uno del suoi più grandi e più santi e più 
dinamici riformatori della disciplina e dell'organismo ecclesiastico secondo le forme 
e l'esempio di un immortale predecessore suo, San Ci 
Dalla città regina del Lario era venuto a Milano nel 'M4 a reggere una fra le più 
vaste e popolate e culturalmente più importanti diocesi del mondo, E vi rimaneva 
ventisei anni, fino ai primi mesi del 1921 quando la morte lo colse oper 
cabile fin sul letto del dolore. Si può affermare senz'altro che il Cardinale Ferrari 
sulla cattedra milanese fu il rinnovatore felice della vita religic 
ingrati e duri, come fu modello e norma d'ogni più alta v 
produsse nella sua persona l'immagine più chiara e rivivente del grande Borromeo 
Egli portò il conforto della divina parola a tutti e a ciascuno del fedeli dell'archi 
diocesi alle sue cure affidati, percorrendo per ben quattro volte nel giro di ventisei 
anni tutta l’archidiocesi e visitando tutte le città e | villaggi e i casolari di cui essa 
si compone dai colli briantèi e del Comasco, dalle pendici del Varesotto a discen 
dere giù fin verso la piana dove scorre regale l'Erlé 
detto, com'egli avesse fatto la sua prima visita pastorale a piedi, la seconda in car 
rozza a cavalli, la terza con la macchina automobile e come 
zione di far la quarta con l'ausilio delle vie aeree, la cui effic 
profilava sugli orizzonti meravigliosi della nuova tecnica 
Quella delle visite pastorali è e rimarrà un bile nella storia della 
Chiesa lombarda e accosterà facilmentevil. Ferrari, nel ricordo del posteri, alla figura 
eccezionalmente operosa del Borromeo. Quando il Cardinale giungeva a Milano, fer 
veva l'epoca per lotte e contrasti di idee e di partiti 
anche în quello religioso. e perfino nel clero i dissensi eran gravi e quasi insanabili 
cosicché una volontà mite e ferren ad un tempo, uno spiri 
oculato nel divisamento e nell'agire che avesse posto argine 
simamente nel clero. avrebbe portato i migliori vantaggi 
civile in questa Lombardia che per la sua elevata cultura, per le sue industrie e per 
i suoi commerci andava innanzi alle altre regioni d'Italia. I1 Cardi 
egregiamente nell'impresa con mano ferma percotendo negli st 
ze erano più forti ma anche con la calma e Îl tatto del pustore evangelico, cosicché 
que] dissidio che pareva fatale nella diocesi lombarda fu definitivamente chiuso fra 
i lieti consensi delle popolazioni che all'arcivescovo e al clero guardavano per desi- 
derio di sempre più intensa religione e di sempre maggiore e più sviluppata bontà 
del costume in ogni strato della società lombarda 
Ma in tutti i rami della vita si manifestò l'ardore del Cardinale Ferrari, perché 
verso tutti i rami della medesima la linfa della religione è destinat 
portare i suoi frutti. Non vi fu infatti aspetto della vita pubblica e priv 
il Cardinale rimanesse ozioso od inerte a semp ente riguardare. Egli fu l'anima 
d'ogni elevazione religiosa, d'ogni progresso morale fu guida 
bile, sempre rimanendo egli per altro in dignitoso e non mal smentito contegno 
vescovo e pastore della Chiesa, a cui è affidata la custodia d'una vigna che © 
perde il suo verde e imbianca se il vignaio è reo, come diceva Dante. Promosse dap 
pertutto un'intensa vita cattolica, dovunqu nunziando e nredicando l'Evangelo 
a conforto degli umili e a direttiva dei grandi; ma all'Evangelo predicato e annun 
ziato volle e inculcò che si aggiungesse l'efficacia delle opere veramente buone © 
sante, Coltivò in modo particolare la gioventù tanto di 1 Cardinale 
dei giovani, e questi radunò e organizzò in un saggio complesso di organismi che 
ne tutelasse i buoni costumi e il giusta senso cristiano. Anche più particolarmente 
guardò alle giovani vite destinate a crescere al servizio del Santuario all'ombra dei 
Seminari diocesani: e frequentissime erano le sue visite fra quelle mura stillanti 
la sacra pietà dei padri, dove i giovani cuori si educavano al Signore e dove «'inse- 
gnava la scienza ecclesiastica sicura e ortodossa sotto ogni forma e asce 
E a tutte le provvidenze ch'egli aveva disegnato © compluto per ager 
vasta archidiocesi egli diede sigillo e valore duraturo e finale attraverso ca 
brazione di sinodi e concili provinciali che formularono e promulgarono leggi se 
siastiche saplentissime per chiarezza, per contenuto. per profonda visione, è pis 
" = sante alle tradizioni più salde del 
visione dei tempi, per saldezza di dottrina pogs: I unt cea i 
la Chiese. Fu il Ferrari spirito eminentemente sociale e precorrilore. anzi n 
tempi sotto questo punto di vista, e però si studiò di portale IP i che 
mento che a lui vescovo fosse possibile alla soluzione dei problemi, LO mnfeirinzni 
l'epoca oramai recava imperiosamente alle mani e imponeva Sla si 0L0 Lelio 
la cosa pubblica: e di questa tendenza sociale © rai i 
monianza quell'Associazione che da lui prese il nome e che sob te share @ di 
rituale tuttora continua a beneficio dei poveri e die co di veder maturi | tempi 
lo spirito. Ma al Cardinale Ferrari tocco anche la a ra pen dello ville 
per la costituzione in Italia di un Ateneo cattolico; fu querta sot 
gioie che rallegrarono la sua grande anima nel doloroso 
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IL CARDINALE FERRARI BOLERX 
TENNALE DELLA MORTE. 


MENTE COMMEMORATO, RICORRENDO IL VEN 
NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITA' CATTOLICA. 


dell'opera sua e della sua dignità. Ma è appunto da quell'epoca che data un più 
intenso amore del gregge verto il pastore: è da quell'epoca precisamente che 
Cardinale Ferrari incomincia a salire ancor più alto, ancor più fulgido nell'estima- 
zione de’ contemporanei € tutti | cuori e tutte le anime avvince e conquista, tanto 
che negli anni seguenti surà un plebiscito di voti e di animi verso la sua persona, 
in plebiscito che l'accompagnerà fino ai giorni estremi e che oggi si trasforma perfino 
nella voce generale di elevazione del Ferrari al grado eroico dei Santi e anche si 
propone d'investire la Chiesa del regolare processo allo scopo. 

Perché la lode di lui principalissisa sta nella purezza come di diamante delle sue 
intenzioni, sta nella meravigliosa ricchezza di forme e di frutti delle sue azioni; sta 
nello apiegamento, che ha del prodigio perpetuo, e nei risultati grandiosi di un operare 
che nessuna congiuntura, nessun frangente poté mai fuorviare né spezzare. E fu un 
operare solitamente celere, immediato. ma considerato e circospetto sempre, sicuro 
e conscio in ogni istante degli scopi della causa di Dio e dei credenti: un operare 
che andò crescendo di ritmo e d'estensione quanto più grande e vasto si faceva il 
campo di lavoro e più luminosi gli oriszonti di conquista. E se, d'altra parte, vi fu 
mali vescovo 0 pastore d'anime che nei lineamenti della sua figura tutta azione e 
ardore potesse avvicinarsi senza difficoltà né contrasti ai tempi presenti, quello fu 
nostro Ferrari. La precoce ascesa nella carriera ecclesiastica 
e l'inessuribile dinamismo d'azione anche pubblica, quel non mai sazio desiderio » 
quei fervore indomsto di operar cose grandi e degne in un accelerato ritmo di 
spiegamento e di lavoro per la riforma religiosa, lo accostano senz'altro ai tempi 
d'oggi e lo inseriscono con altissima distinzione nell'epoca attuale come luminoso 
esempio che perennemente si rinnova d'un'attività meravigliosa a favore della con- 
servazione religiosa del nostro popolo © dell'affermazione del pubblico bene in 
generale 

E però s'aggiunga che ricordare la figura di lui fra noi, ricollocarla nel mezzo di 
suoi fedeli, mostrare in giusta luce bellezze e splendori alle generazioni nuove, 
vuol dire compiere opera dî religione e di cultura non solo, ma di umanità altresì 
e soprattutto di Patria, perché dalle macerie incomposte del passato o, diremo me- 
glio, dalle gloriose memorie della Patria studiosamente e amorosamente ricercate 
e ripresentate balza fuori anche più puro, più terso, più docile nella sua schietta 
immagine. nello splendore delle caratteristiche sue, l'eroe di tutta una stirpe di cre- 
denti. E anche ne esce fuori tutto un mondo dove s'agitano uomini e s'affermano 
avvenimenti del più alto interesse: un mondo maggiore, dalle linee splendenti, e 


ed è, certamente. 


IN ALTUNNO DEL 1902 IL CARDINALE FERRARI ERA ANDATO PELLEGRINO 
IN PALESTINA, DOVE IN UNO SCATTO DI SENTITO PATRIOTTISMO EBBE OCCA- 
SIONE DI PRONUNZIARE LA FAMOSA FRASE: «IL SANGUE NON E ACQUA» 


LILLUSTRE PRESULE MENTRE CELEBRA LA MESSA AL CAMPO DURANTE LA 
SBANDE GUERRA 1915-1918, - Sotto: IL CARDINALE FERRARI ÎN VISITA PASTORALE 
NEL TERRITORIO DI LECCO, FATTO OGGETTO ALLE MANIFESTAZIONI DEI FEROLE 


anche un mondo minore. L'ambiente che circonda l’instancabile Cardinale, le co- 
noscenze, le amicizie; figure di dignitari e di vescovi, autorità religiose e politiche; 
visioni di luoghi percorsi nelle lunghe fatiche pastorali, orme rimaste comechessia 
nella testimonianza o nel ricordo dei non lontani superstiti, templi e santuari eretti 
e consacrati in terra lombarda fra cime di monti o sui piani ubertosi di spighe e 
trionfanti di verde; predicazioni apostoliche alle plebi avide e doloranti; adunate 
ecclesiastiche solenni per solenni legislazioni religiose, contese e contrasti nel go- 
verno della diocesi: sono tutti aspetti destinati alla pia contemplazione dei fedeli 
come al suffragio dello studioso che i fatti della storia consegna ai nepoti, Perché 
il Cardinale Ferrari, anche qui a somiglianza dell’immortale suo predecessore Carlo 


Borromeo, abbracciò, in cinque lustri di vita lombarda, tutta un'epoca per interiore 
tormento senza dubbio fra le più dense e più gravi, e la sua grande, magnifica figu- 
ra di bontà e di forza, di mansuetudine e di fierezza, dominò e diresse uomini ed 
eventi, rifece atteggiamenti e correnti, stornò possibilità di innovamenti pericolosi, 
infranse con la mitezza degli Evangelì opposizioni ostinate e perniciose in una lotta 
che non conobbe né soste né tregue nella conquista delle anime ai beni celesti 

Osservò taluno che il Cardinal: Ferrari non toccò il fastigio dell'alta cultura. Ma 
giò non par vero in un uomo che amò la scienza e lo splendore delle imprese scien- 
tifiche, che amò la letteratura e l'arte, che volle il decoro delle chiese e dei templi, 
che tanto rispetto portò a dotti ed eruditi dell'epoca che fu sua. 

Era egli arcivescovo di Milano già da parecchi anni quand'io frequentavo le scuo- 
le teologiche. Fu allora che ebbi occasione di vedere e consultare quella Summula 
Theologiae Dopmaticae generalis ch'era stata scritta dal Ferrari negli ‘anni nei quali 
egli, giovane rettore e professore nel patrio Seminario, fra le sue incombenze te- 
neva anche quella dell'insegnamento teologico, dopo aver già insegnato matemati 
€ fisica. Il nome di Summula dà già ad intendere che si tratta di un compendio o 
riassunto destinato in modo particolare agli inizianti degli studi teologici e che però 
non si tratta di uno studio profondo della teologia con risultati e vedute nuove o 
per lo meno con una larga disposizione n vedute complessive particolarmente in. 
teressanti e originali sull'argomento, Il Ferrari riassume invece e ripresenta come 
attraverso uno sguardo sinottico le questioni di teologia generale secondo il mo- 
dello perfettamente tradizionale: ma lo fa con una chiarezza e un'evidenza, qua- 
lità che sono anche favorite dal dettato latino pieno di semplicità e sempre co. 
stante nella forma, che il manuale acquista veramente pregio di utilità e d'ausilio 
efficace ed effettivo per gli allievi della scuola teologica. È dovuto a queste buone 
doti di brevità, chiarezza di disposizione e di esposizione, sicurezza di dottrina tra. 
dizionale, jl fatto che il manuale ebbe tre edizioni, di cui l'ultima apparve in Como 
nel 18%, alla vigilia della traslazione sua verso la più vasta diocesi di Milano. 

Tutti sanno come il Cardinale Ferrari non abbia mai fatto professione di dotto 0 
di scienziato, avendo egli consacrata la sua esistenza, in una dedizione assoluta, e 
che rimarrà celebre nella storia, ad un mirabile ardore, alla vita cioè dell’apostolito 
alla difesa dei più sacri principii di religione e di bontà. a difendere e a propa_ 
gare i quali era e si sentiva chiamato dall'alto ufficio pastorale. Ciò non ostante egli 
fu un coltissimo e un informatissimo del sapere. la cui causa propagò e diffuse la 
dove appena gli era consentito e imposto dall'ufficio pastorale medesimo, È egual. 
Mente noto come egli s'interessasse allo sviluppo degli studi nei suoi Seminari, dove 
non inculcò solamente la pietà religiosa, ma altresì scienza e dottrina profonda & 
saggia e larga educazione umanistica; com'egli aiutasse e caldeggiasse il formarsi 
della Facoltà Teologica presso il Seminario milanese; come, negli ultimi tempi, quan. 
dio le molestie della malattia aggravavano già jl suo corpo e s'addensavano presàgi 
pecuri della prossima sua fine, ‘avesse salutato, come dicemmo, col più vivo fervore 
il delinearsi della possibilità di una Università Cattolica in Italia, 

* ben vero che il Cardinale Ferrari né scrisse volumi di scienza né s'interessò a ri- 
gerche scientifiche particolari, perché la sua vita fu tutta compresa nell'azione divetta 
pumnmediata verso il gregge cristiano che la Provvidenza gli aveva affidato per il 
buon governo, Ma quante cose e di quanti argomenti egli non scrisse nei lunghi anni 
di quella travagliata esistenza! Dalle continue e sempre rinnovantisi epistole pasto- 
rali alle esort 


le persone che non solo coltivarono il sapere per loro nutrimento privato. mr che 
2eppero anche scrivere per educazione del pubblico. Scriveva poi il Ferrari con bella 
Suona arte. come con arte sicura e gesto apostolico parlar sapeva dai pulpiti e nelle 
adunate. Egli era tutto semplicità e candore nel suo esprimersi, come di semplicità 
© di candore era fatta la sua esistenza; ma, come un uomò veramente apostolico, egli 
mpeva farsi leggere da tutti. non solo dai semplici, ma dai più esigenti © raffinati! Chi 


chi, se non lo storico futuro potrà tener conto delle infinite lettere, delle 
decine di migliaia di lettere scritte in lavoro diurno e notturno dal Cardinale Ferrari 
A privati d'ogni maniera e d'ogni condizione per portare un conforto. per infondere 
coraggio, per definire una vertenza ecclesiastica o'un alto negozio del governo pasto- 
rale della sua immensa diocesi dove ogni giorno che spuntasse recava alle marii nuove 
egcoltà e gravi pensieri? Ed egli vergava tutto con quella sua penna Gua Ina © 
leggera che pareva Appena sfiorasse o toccasse la carta e dove le singole lettere com- 
Premi e parola si stendevano e si seguivano così uniformi e sottili quasi Homis 
a fissarsi, da sembrare che le andasse segnando una mano angelica come angelica fi 
la sua vita, 

De gato. se si dovessero raccogliere in volumi tante sue scritture, se ne avrebbe 
ita creta serie. L'usuale lettera pastorale per la quaresima era preceduto eee 
guìta, naturalmente, nello stesso anno da altre parecchie, come pure da circolari nu- 
merose e di mole tutt'altro che indifferente e dirette ai suoi sacerdoti, da presenta- 
zioni di documenti pontifici con ampie analisi e commenti, da annunzi abbondante- 
mente motivati di imprese ch'egli credeva dover promuovere o assecondare, spesso 
da considerazioni intorno ad avvenimenti d'importanza generale o sia pure diocesana, 
seonotificazioni, da statuti © da norme ch'egli andava dettando per questa o quel- 
topera, da descrizioni particolareggiate dei pellegrinaggi da Ici compiuti a Roma 0 
all'estero con molta frequenza, E potrebbesi anche desumere da quegli scritti non so- 
lamente lo svolgersi cronologico della vita della diocesi durante il lungo e fruttuoso 
pontificato, ma pure jl succedersi di quelle che furono le idee sue ristauratrici o ini- 
ziatrici, dei sentimenti suoi nelle diverse circostanze. delle preoccupazioni pastorali 
continue per un gregre così vasto, delle gioie e dei dolori del pastore. E da tutto que- 
comes Srivere si rileva facilmente come larga dovesse esser stata la Sai cultura e 
com'egli dovesse leggere libri vecchi e nuovi in gran numero pur fra le occupazioni 
€ preoccupazioni di un ministero tanto difficile e crudo, 

Non era il caso che egli posasse a dotto, e in realtà mai lo fece, ma aveva sicura- 
mente intelligenza per esserlo e possedeva dottrina assai più che ordinaria, sacra e 
Profana, larga cultura teologica fattasi. precipuamente nbali nre! d'insegnamento, 
quando compose la Summula dottrina teologica che assorge esatta e precisa spe- 
ci Imente nei soggetti dogmatici. dove il linguaggio sa e risente appunto la preci- 
è È sihodì de p7e scolastica dell'antico dettato. Dotto era anche nel Alco, canonico 
ed Sinodi da lui avviati servirono di modello e di esenpra he 7 Ferrari sapeva di 
stre del nti fisica, di astronomia, tanto che là dove facevano BULI figura le mo- 
stre del I Hirovamenil'egt meravigliava i dotti di professione € i competenti 

ò "a i appropriate e sensate, Né trascurò la 

bella letteratura sia latina che italiana: gli furono autori prediletti Orazio, Dante e 

Manzoni. Stimò molto un suo contemporaneo che si segnalava in quel tempo. per larga 

dottrina e che la Provvidenza destinava più tardi. subi dopo la morte del Ferrari, 

ad altissime ascese: Achille Ratti ; di 
I fedeli di oggi, richiamando la cara ed alta figura del Cardinale Ferrari, 


{el come si possano dico, conquistare, ad tina ad una. le vati o, 
vera e toccare il premio che agli uomini santi. agli co ire pù | 

L ini forti, ai veramente grandi 
e valorosi è serbato presso Dio e presso i mortai : E 
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1 largo fondovalle con quel grande greto nel mezzo che tutto l'attraversava come 
un enorme leviatano di ciottoli biancastri, e le due spalle di monti che lo 
fiancheggiavano, neri, erti © bruschi, gli piacque subito nella sua sconsolata 
mudezza. 

aatepeaia ci ang pareva sovrastare su 

nel fondo dove la valle finiva bipartendosi in due val laterali, sor 
vano impetuosamente altre montagne dalle cime ingombre di neve, le quali price 
parte integrante di una vasta cerchia alpina che formava confine da quella parte: e 
proprio contro le falde di esse pareva andar a dar di corzo il fondovalle, pareva 
morirvi come in un ultimo, strano singhiozzo, Ed era quello lì l'ultimo verde della 
valle, o, come dicevano, l'ultimo maggengo. 

Oltre quei monti, al di là di quelle cime, si sentiva che incominciava un'altra 
natura, che la vita alpina riprincipiava sotto altre forme più decisamente nordiche. 

TI cielo era sempre un po' nuvoloso sopra il fondovalle, ma se appariva un po' 
di sole non era per rallegrarlo ma per accentuare ancor più quella sua aria di estre- 
mo abbandono e tristezza: cosicché si aveva quasi più forte la sensazione di tro» 
into ogni cosa sotto la luce appariva squal: 
nubifragi e come morente. 

Poche casette di boscajoli, una diecina in tutto, no sparse qua € là lungo 
l'ultimo lembo della strada che finiva poco più su, o lungo i pendii di erba maci- 
lenta. Eran tutte di pietra grigia e mandavan fuori, a sera, una pipata di fumo cile 
strino. 

Venuti su n piedi dalla valle precipite sottostante, sbucati a quell'ultima tale, essi 
calarono i sacchi da montagna davanti all'unico alberghetto del luogo piantato sulla 
ripa del fiume e salutarono il giovine ragioniere che partiva subito per il Rifugio. 

‘— Grazie tante della buona compagnia e in bocca al lupo! — fece Doletta ten- 
dendogli la mano. 

— E allora, come avete promemso, vi aspetto lassù al Rifugio Stella. Vi farò delle 
helle fotografie. 

— Grazie, è probabile che domani vi raggiungeremo, — fece Filippo. , 

Quel giovinotto aveva una magnifica Leica sul petto che pareva una mitraglia 


— 0h ce areste a fare qui? È un 
ben triste lu È soltanto un luogo 
di 


, certo che dovete raggiungermi. E cosa 
— soggiunse girando un gesto sulla vallata. 


passaggio. 

— Lo so, — fece Filippo. 

Poi il "ranigire trangugiò una bibi 

dalla |rona, e partì. Ed essi prov 

pa lie, perché îila dimane sarebbero certamente saliti allo Stell 
In realtà erano venuti lì per questo, per salire allo Stella 

qualche bella attraversata di ghiacciaio o qualche arrampicata 


manuali turiatici 


consultati assicuravàno che al Rifugio c'erano ottime Guide a disposizione degli 
alpinisti e che non v'era che l'imbarazzo della scelta per procurarsi qualche gs 


emozione a duemili che avessero avuto il piacere di pamare una notte 
di luna sul lembo di un ghiseciaio; o di fare una cordata su delle cime più vicine, 
© tina gita in cresta, o qualche altra cosa, insomma. Perché per questo appunto essi 
avevano lasciato la città, qualche giorno prima. 

L'alberghetto non era male. La loro cameretta di legno rimbombava sotto gli 
scarponi come una bomboniera sonora, e la vista ch'esi vi godevano sul fiume @ 
sul monte, era ariosa e stupenda. 3 > 

— Chissà, questo posto forse è men brutto di quanto sembra, — fece Doletta ri 
chiudendo la finestra. 


tiernolo sbisciava in mezzo a numerosi massi polti si 
memorabile. Il fiume, pressoché asciutto, mpalancava è 

memo Do di midi macigni Imbiancati dal sole. Dal terreno roccioso © franto 
dove l'erba cresceva n stento veniva su l'odore caratteristico dell'alpe, un odore 
tepente tra di mentastri e di roccia battuta dal sole, che pareva aerare il cuore 


Sulle idi montagne di faccia passavano nuvoloni în corsa. 
= Domani reti -— fece Filippo additandole le belle cime evase, ; 
Ella gli trottava dietro canterellando nel suo costume di alpigiana. En | elice, di 
seguirlo, di fare quello ch'egli desiderava. Cammimando videro quà Lr 
fracaseato dalle tempeste. mentre più in là, altri ne videro abbattuti al suolo 


maltempo, insecchiti e sbi: ti dagli anni. 
mipraponi cali "fece Filippo volgendosi ad abbracciare tutta la vallata. — 
mai visti 0 simile? 
gi eniataa più Dico) segni e vestigia di un antico disatro di acque. 
ifere abbattute non erano 
atta “ootre le concavità del terreno. si vedevano cumali e grovigli di 
vecchi rami e radici alla rinfusa. strascinati e impa: 
del fiume. Qualche pilastro, scapezzato mostrava ancora 


E : t 
— Hai ragione. E questo non 
Da fi uno atea rip: she, queste 
di corna, Doletta, di colpo, si stac: 

ia Op! el = gridara tenendosi abbranc: 


Rifagio sarebbero saliti e avrebbero fatte tante belle 


[isdn 
comune, ecco ch'eran pamati già tre giorni dal loro arrivo. 


; 
i 
3 
sr 
i 


come fl dorso petrefatto di un emorme pesce nere. Era una cosa bellisima e pa: 
impressioni indimenticabili, da questa e da altre escursioni 


rezza non mal provata, con quel sottile 
ignude e sole coloro che han giite nella loro vita di troppo | 
e colori, Ma fosse una cosa © l'altra, fatto è che tutto il loro proposito di salire 
al Rifugio, da tre giorni si trovavano Tì, e ancora non osavana farlo. Nel piccole 
albergo stavano benone: sonni magnifici, vitto eccellente. È nul 
alla mattina che spalancar la finestra al sole mascente e vedersi venir incontro tutta 
quanta la valle col se fantastico greto, con le cime nuvolose e i pendii poverelli, 
ma così felici nel lor tenero verde sorraso dal sole. 

AI quarto giorno ricevettero una cartolina dal Rifa; 
v'eran altre firme setto, oltre a quella del ragioniere. 

To, | Neri! fece Doletta, — Il ragioniere v'è incontrato lassà coi Neri. 

Questi Neri ll comoscevan benissimo. Uno era Gudi, un giovinotto ipatico, 
quart'anno di Politecnica, l'altra Mariolga, la sorella minore: poi la Dori, ma 
loro cugina. 

Sarebbe tanto bello fare uma gita coi Neri lassù, non ti pare, Pepi? Sono tante 
simpatici. 

Certo che son simpatici. CI andremo, ci andremo, — canticchiò Filippo intar 
scando la cartolina, — Peracro, siamo qui per questo! 
lhergo non capitava che una gente di passaggio 
altri che ne discendevano per ripigliare la corriera © tornarsene a casa. 
mno comitive di ragazzi e ragazze , buttav i sacchi sulla terrazza 
si facevano fotografie a v N paesaggio non lo degnavano neppure di une 
sguardo. Molti arrivavano con grandi cordami e piccorse. Erano alpinisti di vee 
chis data che avevan fatto cime e pareti, Non parlavano che 
e vedrete, che di fare una cengia, filare per un canalone o scendere per: un cn 
mino, Erano del contabili, del commessi. Tiravan fuori le 
N e giro ». 


«VI aspettiamo! », È 


itamti che salivano al Rk 
Arrb 


Fa una settimana dopo che emi vi trovavano lì che un mattino videro comparire 
{1 ragioniere. 

Ma come? Siete ancora qui? - fece costui arrestandoni di hotto sull'useio della 
saletta da pranzo deve stavano prendendo la prima colazione. | 

Dietro di iui comparvero i tre Neri, a le due comitive rinnovarono conoscenze Il 
è saluti. Gudi Neri era un p brumatro, con maniere oliardiche e un vor. 
chone, Le due ragazre, Mariolga era bionda e sottile, mentre la cugina Bitta piut: 
tosto tarchiatotta e sportiva. 

Deposero i loro succhi © poichè, come sempre, avevano una fame da lapi, sedet: 
ordinarono qualcosa da metter sotto | denti. E intanto che mangim 
vano Mariolga v'era messa a raccontare la loro vita al Rifugio, le loro gite per la 
montagna, i tipi incontrati, e cento episodi. 

Ma perché non siete saliti anche voi? Vi abbiamo anpettato. 
Così, fece Doletta sorridendo all'amica. Non sappiamo neanche nei _ 


sl 


Chi sta bene mon ai muovi berbottò la Dori, bonaria, come per semsaril. 

Ma che bei fiori avete qui! — fece Mariolga prendendo in mano Il vasetto por 1 
sato sulla tavola. 

Hal visto che meraviglia? — fece Doletta con improvviso enturianmo. — Aco- 
niti, nepitelle, calorelarie.. I luogo qui ne è pieno. È una bellezza, un 
vero gi , — EM per lì si mie a discorrere di quei fiori con un amore e nna 
competenza (in quei giorni aveva dfogliato «La Flora Alpina » che aveva trovato 
all'albergo) che gli amici, Filippo compreso, ne rimasero maravigliati. = 

Be", ma fiori a parte, — fece Mariolza, volete dirci, 0 illustre poeta lon 
bardo, che cosa avete trovato di bello qui? 

Più che sami e sterchi di mucche. — fece Gudi. 

Il ragioniere, gentile, intervenne. 

Evidentemente avevano ancora da smaltite om cicin di luna di miele. Non è 
vero? non è vero? È allora, se sta ben de per lor.. Certo che lassà al Rifugio par 
reva di emer in piazza del Domm. 

- 0h bravo, ragioniere, difendetecì un voll 
Ma fate conto di andarci poi allo Stella, «ì 0 no? — fece Cudi. — Perché se nom. 
«i andaste sarebbe troppe grossa da raccontarvi in giro che due son venuti sin qui» 
e ci si son fermati, come alle parte di Roma. d 

— Ci andremo, ci andremo, Andremo anche noi in montagna. Non è vero, D È 
letta che ci andremo? 
Poi ragionareno d'altro, un poco, a vanvera. Ma la curiosità di sapere era 
è viva in tutti, e come furono usciti a prendere il caffè sul terrazzo Mariolga non 
4 poté trattenere e denandò ancora una volta: «i 
— Caro poeta lombardo, suvvia, da bravo, metteteci un poco a parte del vi 
grande segreto. 
— Te lo dico io, — fece Gudi, — ha scoperto una miniera di fosfati. 
— No, — fece la Bitta, — ha scoperto che c'è pamato il in 
tina, al tempo de' tempi. 
Calmate le risatelle, Filippo si provò a spiegar loro il piacere di quel nuovo 
giorno. . 
— Che il luogo sia brutto, ne convengo con voi. 

brutto, insignificante. 


matura gcch ta da i 
rimetterla in piedi, È Paese 
"E buttata sull'immonder avanti, il paese dove il padre face 


di 


a volte mi conquide il cu 
e € io ritrovo in essa, assai meglio che 
gna, uno spirito e un'armonia 


‘vocazioni, sentiva di î 
e già lo vedeva dai loro visi 
ito (già come tutti "sti poeti) un 
— » — fece Mariolga, 
ide minuto di silenzio imbarazzante, 


trovò scarsi seguaci. Gudi to; 


poi 
zioni voi le 
È — Che avrà por 
__— Per carità! — 
MT To non'so, però, 
vediamo un bel nulla. 
N — E un po' il loro miestiero 
grappa! » — urlò verso la pi 
Alle sei partiron tutti con 


eri di Filippo Ruvo. 
ere, 


questo, — sentenziò Gudi alzandosi. Poi: 
orta di cucina, 
la corriera. 


IL SUO PAESE 


Pr NOVELLA DI * 
GUIDO PUSINICH 


Non ci avrebbe badato più che tanto, se l'incontro non si foste ripe- 
se d'aver seguitato a camminare il 


a fame 


pose gomito a gomito sullo stesso mar 
la della periferia, Galoppava svelta — Ini le cedette il passo 
o — come per fastidio di ciò che vedeva; tirandosi dietro, 
gli parve, tutta lari col suo mantello a campana, le trecce 
ro il seno; che pareva uscita da qual: 
0 le ragazze pattinare in abito da pas 


inutilità della vita, 
dell'edificio, Ecco] 

nterno, eretta, ribelle, come se cercasse quel po" di 
Un signore, che viene in senso opposto, le fa un saluto @ infila 


— Filippo. 
— Come va? Accompagnami due passi. 
| Quella ragazza che hai salutato...? 
| — Una vicina di casa. Vuoi che ti presenti? 
__— Grazie, no. 
— Saî, è un'amica di mia moglie. Non conosci mia moglie? Sarà felicissima, 
| E così Goffredo, per qualche settimana, visse con quella minaccia spesa sopra 
la testa. Tanto che, invece di farsi lu solita passeggia dopo l'ufficio, pigliava 
Tautobus; e da quella zona della periferia, dove abitava l'amico, girava largo come 
«da un quartiere malfamato. Aveva paura, sopra tutto, di quella casa: che era anche 
la casa di lei, ma non gli pareva vero. E si perdeva ogni tanto a Immaginare come 
ii ci potesse vivere, tra quelle pareti, coi passi contati e n sei imili a 
uelli del piano di sopra, del piano di sotto, del piano accanto, Pensando” è queste 
c, la penna gli si agghiacciava tra le dita e le file dei numeri che aveva sott'occhio 
ndevano un'espressione dura, un'aria cattiva che faceva male. 
Gi cascò dentro, nella’ moglie di Filippo, quando meno se l’aspettava; in un 
negozio dove lei si stava provando dei guanti assistita dal marito, 
î — disse Filippo, — il nostro Goffredo sta covando una passioneella per Ja 
icina, la signorina Teresa. 
— La farei anch'io, — disse Ja moglie di Fili; 
inare quella ragazza senza esserne p 
Goffredo cercò rifugio in un'aria compunta; 


po, — se fossi un uomo, Impossibile 
Dovete sapere... 


che si poteva interpretare în tanti 


avrebbero mai inteso 
0 che l'avrebbero repu- 


— State pur certi che le suddette 


è Î, lio che gli delizioso; 
quante cose vedete vojalti lettera dove nol’ borghesi non Al caffè, sotto i portici, gli diedero un intruglio che gli parve delizioso 


Gris li seduto, a guardare la piazza deserta, annegata di luce, e quell’arrotino che 
— « Grappa! 


allora lei se ne era venuta via assi 


Ma poi si sorprese, in ufficio, a sfogliare di nascosto, come uno scolaretto, l'An- 
nuario dell'associazione turistica, E alla prima occasione prese il treno, così, senza 


ragione; tanto per dare uno scopo a due giorni di vacanza che gli venivano. di 
diritto, È 


Non era un treno, veramente, era una tranvia, Ma non gli dispiacque. 

Le molle sconquassate lo rimbaltavano du un finestrino all'altro, dandogli modo 
di godersi il paesaggio: di qua la pianura, di là le colline, e i campi che si aprono 
€ si chiudono come un ventaglio, e gli alberi che seappan via e i fiumi che paion 
fermi. Cose che gli pareva di vedere per la prima volta, 


Il paese, invece, gli venne incontro come se l'aspettasse — mentre lui 
chiva le gambe e si guardava intorno trasognato, Un gruppetto di case basse, om- 
breggiate di salici, lo guardò fisso come se avesse qualcosa da dirgli. E lui, smar. 


rito, sotto uni cielo troppo vasto, andava cercando nella memoria dove mai le avesse 
incontrate quello case bonarie e quegli alberi verde grigio ammucchi; ul fianco 
dello stradone. Non si capiva bene che gione fosse, lui non se ne ricordava più, 
cercava le rondini nel cielo chiaro, c'era in aria un odore di bontà e il campanile, 
Affaceiandosi di sopra alle case, gli faceva dei cenni perché si spi È 

Lo trovò poco dopo, in fondo alla piazza del paese, in compagnia di una chiesa’ 
bianca © d'un erocchio di platani. I platani erano occupati a sussurrarsi qualcosa 
all'orecchio — forse parlavano di lui — e dall'altra parte una serie di portici bassi, 
allineati Jango la facciata delle case, davano un senso di riposo. 


a 
provasse un gran piacere. Ma forse 


DOM ega un arrotino, era un fantoccio semplicemente; uno di quei fantocci mecca: 
CARLO LINATI i 


Forse la padrona conosceva la signorina Teresa, la fig 
Immaginaro so la coriosceva! La nostra Teresa, L'aveva vista nascere, si può dire. 
mu Dna perdita dopo l'altra, Si figuri che quando passava, non mancava izi di 


farmi una visitina, Veniva a salutare il suo amico Colombo, lo vedete là che dorme, 
in cima al canapè? 


— Quand'era piecina, naturalmente, 


No, fino all'anno scorso. Quel fiocchetto rosso è ancora quello che gli ba re- 


galato lol, E in casa no aveva sempre duc o tre assieme a una capretti a una 
pazza © a due tartarughe, chiamate Gog e Magog: 


del dottore? 


, con un certo batticaore, 


mosse alla ricerca della casa. Forse temeva 
quale doveva essere, Ma no, era proprio quale l'aveva in mente, col 
suo giardino da una parte e un gran tiglio che lu dominava e le siepi di mortella 
e un boschetto di gaggie. 

inava un'altalena, tra le piante, e gli parve di sentire in alto uno scop- 
piettio di risatine convulse; di qualcuno rimasto impigliato nei rami, Ma il sole 
meridiano aveva qualcosa di triste, dietro le persiane. chiuse i nuovi padroni face- 
vano la siesta, l'ombra delle foglie sulla ghiaia, movendosi appena, dava un senso 
di solitudine e una voce, chi sa dove, chiamava piano, soffocata, remota, come 
dal fondo di una fontana. 

P 


e 
bergo dei «Tre garofani » guardava con le finestre poste 


la finestra di lei. E mentre le passava 
la sera, dopo l'ufficio, davanti alla ve: 
dei libri senza comprare mai niente. E 


passato tanto tempo, 


Nel letto vasto, che sapeva di lavanda, il sonno lo venne a trovare benigno, tra 
un bisbiglio di parole che andavano e venivano, 


— Buona notte, signorina Teresa. Buona notte, principessina. Come mai alla 
finestra, a quest'ora? 


— Ascolto un usignuolo, sentite? 
saggio. 


che fa la serenata laggiù nel boschetto delle 


La scuola, per arrivarci, dieci minuti potevano bastare; 
buona mezz'ora, perché andava piano, come se camminasse sul ghiaccio, chi sa 

tché. Forse temeva di pestare nella polvere l'orma recente di due piedini? 

‘0 accompagnava, sul margine, un filare di giovani pioppi; le foglioline ‘argento 
stremavano come tante lingue irrequiete, stridi d'uccellini passavano tra cielo e 
terra, una campana metteva nell'aria certe sillabe lievi, la strada aveva un colore 
tenero, quasi di rosa, ‘ 

« Quanto volte — diceva la strada, 6 forse erano i pioppi, o forse era il ruscello 
che galoppava lungo il margine — quante volte l'abbiamo accompagnata 
mentre lei andava a scuola o ne tornava, sfringuellando con le amiche, lu cartella 


giondoloni, il nasino al vento, le treccioline che le ballavano sulla nuca, la bocca 
piena di risa e gl 


Î occhi pieni di elelo. La nostra Teresa, Era felice, allora, chi sa 
te ora lo è altrettanto. A quella siepe d'altea lei si fermava per cogliere qualche 
campanula. Al ritorno si frugava nelle tasche, in cerca di qualche briciola da get 
tare alle anitre », 

Per via del giorno festivo, lì scuola era chiusa, le vetrate echiavano i pioppi 
© il sereno, e lui s'indugiava con lo sguardo a frugare su Vercla mura dice, 
sone 8) vi SOR qualche cosa. Chi sa, forse un'epigrafe... 

m cuiesa, lo seaccino zoppo gli fece vedere il banco doi lei s'ingi 
la madre tutte le domeniche e le sere di maggio. Rapina e 


oa) sempre un povero che l'aspettava all'uscita. 


ma lui ci impiegò una 


E dopo, tornato in città, non ebbe più desiderio di conoscere davvicino la signo. 
rina Teresa, 


E SCA 


MMIE 


può calcola 
buon cuo 


INA SCENA DEL FILM « TEATRO » PRODUZIONE DELLA 

SPETTACOLI D'ARTE ». LA REGIA È' DI LVINI 
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FOTOGRAMMI 


DEI NUOVI FILM 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


DOLCE ADDIO 
A CLOTILDE RICETTI 


MIREILLE BALIN (MA IL SUO NOME VERO ERA CLOTILDE RICETTI ESSENDO 
ITALIANA. NATIVA DI TIRANO IN PROVINCIA DI SONDI L'AM 

TRICE DEL « BANDITO DELLA CASBA » E DE + L'ASSEDIO DELL'ALCAZ 
TASI. SECONDO LA NOTIZIA DATA DAI QUOTIDIANI, NEL BELGIO 


were letto sui giornali la notizia della morte di Mireille Balin, che avevame 
risale a quel «Bandito della Casba » nel quale € 4 
donna fatale e di romantica innamorata del bar 

personaggi un po' ambigui e capricciosi, Mireille Balin aveva un 

Dal personale snello e flessuoso (come 

scavato, con quegli strani occhi da cui scatur 

con quei bellissimi occhi, lunghi e obliqui, freddt « 

bre si abbassavano lentamente, Mireille Balin semb 

appunto quelle donne, proterve e sensuali; dolci e crudeli al 

dannare gli uomini deboli, le quali sp 

spesso, per nostra fortuna, nella vita 

la notizia che Mireille Balin, con quel n 


direbbe un novelliere 


fatta a posta per incarmare 


impo stemso, nate a 


so si incontrano nei romanzi 


Avrà perciò prodotto una ce 


meraviglia 


esotico e quel fisico romanzesco, ai 


chiamava in realtà Clotilde Ri: i ed era sta a Tirano che, con è un 
paesetto della provincia di Sondrio, alto. poco più di cinquecento livello 
del mare, un paese di villeggiatura estiva sulla strada dello Stelvi perché 
intendiamoci, Tirano non meritasse l'onore di aver dato lia È 
quelle almeno del planetario europeo, ma 


nematografica di prima grandezza fr 
perché a fisico tanto imperioso graci 
estraneo, pare quasi impossibile rispond 
lingo e provinciale. E pure nella storia de 
teatro, molti sono gli esempi che bbero. insegnarci 
nome, come si dicevabuna volta, di « battaglia 

beo, a vite famose origini oscure o modeste. Pensate a C 
realtà Greta Gustafson ed è nata în un paesino sperduto 
pariginissima Gaby Morlay che si chiama invece Gabrie 
il sole di Sicilia... Ma nel caso della Balin meraviglia sopratut 
a nascondere così bene la sua vera origine. Mireille Balin aveva lavorato anche in 
Italia, era stata a Roma parecchi mesi per interpretare « rra d'amore 
stesso Genina e poi « L'assedio dell'Alcazar 

nuto a sapere che sotto il pretenzioso nome 
ghesissimo nome italiano? I giornalisti sono 
pubblicò, ch'io sappia, nessuna indiscrezione di qu 
pensare che a Tirano, dove han riconosciuto in Mireille 
Ricetti, abbiano preso un pren ape Anchi x > 
dove il padre dell'attrice, stando almeno alla versio ” 
SONE fa merita conferma. E speriamo che Mireille, Balin o Clot e 
voglia, sia ancora viva; e che ricompaia un gi sullo scherma 


e di sì mace » nome tanto 


se Origine tant 
el cinematografo, 


Svezia; pensate alla 


acchi e nacque sotto 


che nessuno fosse 


Come può da 


francioso si celava un candido e b 
indiscreti. Eppure 
genere. Quasi qua: 
Balin la concittadina Clo 


nessun giornale 


vien di 


e la notizia del 
tiranese, er 


strano, difficilissimo a descrivere. dal quale se 1 
timeonia che i pallidi sforzati e rari sorrisi appena attenuavano. La, ee ca È vna 
Lo nsdito della Casbo », la dolce innamorata dell'e Assedio dl Aicazar » no 
pareva una donna felice. Si leggevano neì suoi occhi pen ci der ranno 
suoi gesti una stanchezza non tanto fisica qui e un « di | 


o incosciente, se 
e ancor più pesante 
intro quelle 


2 sembrare il compite 
unque 


non saprei dire se cosciente 
come spesso avviene, le pesav 
di difenderla contro le insidie del t 
nei film che vedemmo di lei ella c 
do; appartata dagli altri personaggi 
caduto da un altro pianeta e che in questo i 
È da quel distacco, da quella impenetrabilità 
rioso, di ermetico, dietro cui si nascondeva gu 


lempo € co 
i sembrò se 


lontan 
non riesce a ritrovarsi 


rie quel tanto di 


come la grazia e il profumo di un raro fiore di serra, troppo delicato per vivere fuori 
lei climi temperati. delle stanze chiuse. 


a che corre da 


divertono continuamente alla dolce pa 
lo guard: 


‘o sopratutto, 


Frank Capra: L'eterna illusione 
donna di rr 


uni z'età, ben ve- 


dalla vita calma e bene ordinata 


a proiezione, una signora vicino a me. Er 


erto una savia donna della nostra bor 
ratistima se si fosse trovata davvero in mezzo a una 
di Ev rdato un po' la 


dal cuore fedele » a vicina era 


sarebbe rimasta scar 


na iltuzione, che a me ha ric 


Eppure la si 


tel genere di que 


della 


va che rideva di cuore, n ipponendo nemmeno 


a più p a 
che sotto quegli allegri fuochi pirotecnici si nascondono o vorrebbero essere nasco- 
ste bombe ad alto potenziale. Comunque la signora, stando alla superficie delle cose. 
rideva e ai divertiv P faceva altrettanto Îl foltissimo pubblico accorso al 
toso richiamo di ene come quello di Capra. Delle cui idee, dal canto mio, 
to meno Capra mi piace quanto più egli si ostina, 
si sotto sotto in veste di predicatore o riformatore 
sue doti di sta e di quel suo mirabile 
forse senza riv eno quanto a estro 
qu punto d'invenzione € 
av t farla 
i sempre mente, in 
e un co candore di favola. Questo in 
parole nen ppulor predica questa 

lero ben conosciuta sete di guadagno e 
It trove: nel prendere t “ 

nel vivere second lontà di DI 
nda y n hi È Il dena 


iicendo. ( vene vedete 
ima risonanza. Per f a 
film, £ jei conce 
na sì festosa s 
», che ni finisce cor coglie 
Tra | f he ebbe ghiat gestazione bi:rogne ettere T Li 
derete che di fa 1 Renoir con Viviane Rc e f e 
manto di ( pa renne la guerra, e Renolr e la R " 
i prop ose. De interpreti non rimase che Simor quale è gir 
T s t mento di 1 tidat 
‘ fermare Imperio Argentina il cul f a dattisateme 
tragico pe Sartou. Quanto al reg Kock prese il port 
rricme stat dente. Nonostante codesti cambiamenti e sce P 
‘ nehe perché il Kock } puto adoperare cor 
' Jige preparatorio lasciatogii da Rene e vide in Tosca si 
Ù t e na personalissima interpretazion |, antica 
quale occup aspe nelle tragedie romane di 'Corneille posizione 
entrale. È poc e se sto unt città, lo scenario ve de e K 
riosa città, servire ' ” apparire inedito e nuove azione di 


ne ADOLFO FRANCI 


ROSSANO BRAZZI E IMPERIO ARGENTINA IN UN: QUADRO DEL FILM + TOSCA » 


Lecanza, grazia, armonia 
ecco, per la prossima sta- 
gione, la sintesi della 


moda italiana, che com- 
pendierà finalmente tutti gli 
attributi più felici e più grati 
alle nostre necessità pratiche 
ed estetiche. Moda semplice e 
garbata nell'assieme, ma di una 
semplicità nuova e concret: 
che stavolta va ricercata anche 
nella sostanza oltre che nel 
l'apparenza dell’abbigliamen- 
to. Può sembrare prematuro 
parlare di moda primaverile 
moda che contrasta strana: 
mente con le giornate rigide e 
nevose che ancora ci attendo- 
no, eppure il normale ritma 
evolutivo delle fogge, ha, fra 
le tante, anche l’esi senza di 
anticipare le stagioni, vivendo 
costantemente, nell'atmosfera 
del suo stadio creativo, sem- 
pre all'infuori del tempo pre- 
sente. 

In questa pagina presentia- 
mo tre modelli che sono tre 
primizie squisite: i due. cap- 
pelli, di una originalità deli- 

ed elegantissima, carat- 
no le basi delle due 
linee moderne, sulla cui fal- 

riga, si creeranno a mille a 
mille i cappelli del tempo nuo- 
vo. Il primo, tutto posato sulla 
fronte, e trattenuto dalla sciar. 
pa che un lungo spillone ap- 

ll'abito, ricorda l'ele- 
ganza del raffinato Settecento 
veneziano. Il secondo, rammen- 

, assieme, un po' la vecchia 
foggia a conchiglia e un po' il 
berretto di fresca memoria; e 
si presta più d'ogni altro a 
guarnizioni vivaci e giovanili. 
Infine, ecco una nuova e indo- 
vinata interpretazione del man- 
tello a cappa, ornato, come ] 
bito, di volani piatti sulla par 
te da 


MIS. 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al 
A, corrente — di quanto accade Îî questo basso! incodo; — Nemico della critica epprimeni 
che d'ogni cosa vuol toccate îl fondo, == vi dirò tutto in rapide batturao e iena attrice Pla iaiote 


L'americano, Wales è convinto Il ghiaccio sul Danubio gli Ungheresi A Willie, che andò tì per un'inchiesta Due sposi, a Nuova York, entusiasmati, 
ii mondo serà. yresio visospiato neo Trmpon magianta bamba. d'osrepiono. e che riparte senza averla fatte hanno dato la mancia ad un tramviere 
all'età della pietra. E lui si lagna? SE LTRAR pri da se mesi gi'inglesi han messo l'elmo sulla teste per | suoi modi dolei ed educati 
ndo Londra a spiano, negli orecchi batufoli d'or cose più inzu son vere) 
La cos invece, è molto conveniente ma con gl'Inglesi, almeno fino ad ora, "Gil auran messo altre — nos sono afegdon taste’ quante in jul paese 
potran meglio linciar quel Presidente. sembra che il ghisccio non sla rotto en- Taciocehi Shche un iramblere agfabile e cortese! 


[cora. una capace benda innanzi agli cechi 


Sdegnoso della gloria e del passato, 
Ramon Noverro, divenuto asceta, 
cinforma che li suo spirito ha trovato 
la colma più soave e più completa 
Con sei milioni in banca, amico mio, 
forse la calma troverei pur io. 


Gli Stati Uniti presto arruoleranno 
cinque milioni d'uomini — si dice, — 
coi quali quanto prima Invideranno 
l'Europa megalomane e infelice 
Roosevelt, insomma, (a chiacchiere, è 

[ evidente) 

invadente. 


si fa di giorno in giorno più 


Starcato un di nel Nuovo Continente 
gridando ai quattro venti: aluto! aiuto!, 
Lord Matifar ha detto al Presidente 
che Londra non può perdere un minuto 
ha perso le sterline e adesso, inquieta, 
non ha che il tempo: l'ultima moneta 


Ed ecco adesso un caso sorprendente 
un norvegese, ad Oslo 0 nei dintorni, 
dorme russando saporitamente, 
senza svegliarsi mai, da dieci giorni 
Gl'Inglesi, a una notizia sì inaudita, 
dall'invidia si mordono te dita 


Sorpiri a Londra, Lacrime ad Atene 
Ovunque nevicate eccezionali 

în Groenlandia stroge di balene 

In Francis, invece, strage d'ideali 


In India, un maragià che si rispetti 
non può aver meno di cinquanta mopli 


(pensate che disgrazia, poveretti, Nell 
vale, , Nella città d'Amburgo, uttimamente hanno fondato un unico partito 
malgrado quel po' po' di portajogli!). eri Ò 
Fenaroli d'attopiamb I eine venduti alan in blocco, se ieon li popolo è enturiasia, Ed ho inito i 
per una sola! Al. peggio non c'è fine. tremila marchi, ammaestesti e buoni, 
; ; Quel fatto ci dimostra. all'e ALBERTO CAVALIERE 
cittadini russi ora stan freschi! Che Ul povero leone è in decadenza (Disegni di 


Leggiamo che saranno tollerati 
d'ora in avanti i libri polizieschi, 
che per gran tempo furono vietati. 
Il pubblico sospira: -- Ora la Ceka 
ce la troviamo pure in biblioteca” 


Im testa ad ogni articolo è indicato 


Sono stati eseguiti alcuni arresti, — in un grande giornal del Nuovo 
specie a Mi'ano, a Napoli e a Torino, {Mondo 
di negozianti esosi e disonesti, {l tempo che per legperio è {mpiegato 

da tempo aspiravano al confino. per leggerio, ti se, da cima a fondo 
S'impone un’altra energica misura (perché da noi la gente è così fatta 


dopo tre righe sa di che sì tratta) 


arrestassero i prezzi addirittura? 


mento delle Wirle attività, | rapporti di 
collaborazione tra | Fasci femminili e la 
GL. sono Mati regolati secondo 1 se- 
guenti punti 

1) La Fiduciaria provinciale è respon. 
sabile verso ll Segretario federale della 
attività di tutte le organizzazioni fem» 
mibili del P.NF, della provincia 

2) La Fiduciaria provinciale deve la- 
O LOG sciare la necessaria autonomia alla Co- 
O RA N mandante dei reparti femminili della G 
OROLOGI 7 LL. che risponde dell'andamento dell'or- 
ganizzazione anche G1 fronte ai suoi di- 
feti superiori. 

3) Per la designazione della Coman- 
dante dei reparti femminili della G.LL. 
deve euere richiesto Il parere della Fi- 
duciaria dei Fascì femminili 

4) La GIL, sottopone al nulla ostà 
della Fiduciaria provinciale le proposte 
di nomina delle Comandanti GIL, di 
Fascio, 

5) I Fasci femminili avranno una rap- 
presentante nelle Commissioni istituite 
presso il Comando federale al fine di re- 
golare le varie attività. 

€) La Comandante del reparti fem- 
minili della G.LL. ricopre presso la Fe- 
derazione del Fasci femminili la carica 
di Vice Fiduciaria provinciale: la sua at- 
tività si svolge unicamente nel settore 
Gella GIL 

7) L'attività riguardante la preparazio- 
ne della donna alla vita domestica è di 
competenza della G.LL. per quanto ri- 
guarda le proprie organizzazioni; per le 
donne dai 21 anni in poi, iscritte ai Fa- 
sei femminili e alle dipendenti sezioni. 
provvederanno direttamente 1 Fasci fem- 
ended 


(Continuazione Letteratura) 
quazione. Come si risolverà? Metà del li- 
bro è per porre il prob'ema, l'altra metà 
per darne la soluzione. Come nei romanzi 
gialli ogni quattro pagine c'è un fatto 
conereto che distrae o sconcerta, qui ogni 
quattro pagine c'è un elemento psicologi- 
co o sentimentale che disorienta; l'agget- 
tivo stramaledetto del tito'o è ossessio- 
nante; mentre leggi ti senti una voce che 
ti mormora all'orecchio stramaledetto, stra- 
maledetto... « Questa ragazza mi place 
davvero in un modo indecente ». Si chia. A 
ma parlar chiaro; nel momento artistico 
europeo, in cui la pittura, la scultura, la 
narrazione sì compongono di incompren- 
sibili mostruosità messe insieme affinché 
chi guarda o chi legge non capisca ciò 
che l'autore ha voluto (e non ha saputo) 
dire, l’esprimersi così è vedere giusto e 
tradurre ciò che c’è dentro, Non volevo 
dirlo, ma il grande autore di Trincee, il 
vero Car:o Salsa, balza fuori, Ecco: « que- 
ste belle donne del diavolo camminano sul 
terreno minato, tra due siepi di predatori 
che offrono o ia fisica avvenenza del ru- 
bacuori, 0 la impeccabile eleganza del da- 
merino, o la tentazione dela ricchezza, o 
la riposante garanzia di una sistemazione 
mercantile: l'albero di cuccagna ruffi 
neggia in permanenza, carico di adesci 
menti, sulla loro irriflessiva perplessità » 
Libro autobiografico? Chi lo sa? E se 
fosse? Ogni libro è autobiografico; anche 
un libro di matematica o un manuale di 
lotta «giapponese, Se questo episodio del- 
la vita di Salsa è divenuto un mirabile 
romanzo anziché un pacchetto di lettere 
annodate ‘în croce con un nastro e buttate 
in un armadio, c'è da ringraziare che cer- 
te stilografiche sappiano riempirsi di | 
crimé. e c'è da compiacersi che quella 
grande uniforme fiumana che corre le 
campagne e si chiama amore, possa anco- 
ra, nelle mani di qualcuno divenire opera 
d'arte e invitarci ad amare con lui in pae- 
saggi imaginosi, scintillanti di pittoreschi 
aggettivi, di aforismi divertenti. di para- 
dossi che ti danno l'angoscia, di riflessio- 
ni sulla vita, sui tempi, sui costumi. 
sulla donna. Quando si è un artista come 
Sa'sa, si è esuberanti nel narrare le vi- 
cende di Trincee, e altrettanto esuberanti 
nel narrare le vicende di quella « terra di 
nessuno » ove tutti morremmo ignoti d'un 
amore ignoto se non ci fosse un Salsa a 
celebrare il suo amore, che. dopo tutto. con 
qualche variante, è poi l'amore di tutti 
noi. L'amore che abbiamo stramaledetto 
con delle bestemmie. mentre Carlo Salsa 


lo ha stramaledetto con un'opera d'arte. x 
vi TALIA Impero Ù 7 lari, coni y ì 

ORGANIZZAZIONI GIOVANILI CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER HACE : agricola (pol'a. spiari, conigliere, campi 

CASALPINA - Vis Rizzoli N. 6 - BOLOGNA — rise tecnica che ne ha la cure 


10) Per 1 Corsi di preparazione della | 


Le attrezzature esistenti presso la 
GIL e presso | Fasci femminili servi- 
renno alle necemità di entrambe le or- 
ganizzazioni. compatibilmente con le esi» 
fenze particolari della G.LL. Per l'uso di 
me saranno fisati appositi tumi e. ove 
fe ne presenti l'opportunità, | corsi sa- 
ranno unificati. La spesa relativa sarà i 
sostenuta proporzionalmente dalle due or. A 
ganizzazioni 


9) Per | corsi di istruzione e special- 
mente tecnica per le proprie inscritte, 
massaie rurali. operaie e lavoranti a do- 
micilio ed addette ai servizi familiari, 
la G1L potrà avvalersi delle attrezzatu- 
re è dell'organizzazione tecnica del Fa- 
sci femminili — Sezione Massale Rurall 

che metteranno a disposizione della 
GIL. per i corsì destinati alle giovani 
l'attrezzatura dimostrativa 


* Per assicurare la massima unità di in- 
nl dirizzo generale ed un completo coordìna- 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che turba l'an 


preoccupata d 
ideale, desider 
tenere quell'as; 
salute, il quale 


ogni donna 


nservore la linea 


0 di man 


gioventà e di 


equilibrio di tull zioni vitali 
ingrassare eccesi 
Ma il nmedio è plice, così 


pococosloso; ba; re 
ta uno tazza 


dere mattino 


IL GIUDIZIO 


el GRANDE SCIENZIATO 


Prof. Sen. EDOARDO MARAGLIANO 


wISCHIROGENO 


cISGHIROGENO 


È UTILE 
ANCHE 
AI SANI 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 


Caro Comm. Battista 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella ca 
mia, questo posso ora dirVi 
ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato ché esso ha un grande valore come tonico in vari 
stati morbosi, ma che è del pari grandemente utile 


tica 
a complemento di quanto Vi 


{ nei soggetti sani quale mezzo attivo nel mantenere 
4 la resistenza organica così necessaria per prevenire e com. 
7 battere utilmente ogni malattia. Sarebbe desiderabile che di 
a Questa proprietà tenessero conto i Medici nel loro esercizio. 
i Vi saluto caramente, 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


Professore Emerito di Clinica Medica della R. Università di Genova 


L'autorevole parola del Sommo Maragliano, il Clinico insigne 


di fama europea, non lascia dubbio che 'ISCHIROGENO 


porta il primato come ricostituente, 


L'ISCHIROGENO cui l'esaurimento, la neura- 


stenia, le anemie secondarie. È indicato nei postumi delle 
febbri d'influenza, di malaria ed in tutte le convalescenze. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


donna alla vita colonia. 
le, restano confermate le 
modalità stabilite in me- 
cordo con l'INFAI di 
cui al Foglio di Disposi 
zioni n. 

11) 1 Fasci femminili 
@ la GIL prenderanno 
accordi con l'EN.F.A.LC, 
e l'INFAP.LI. per la 
scelta degli elementi cha 


dovranno  irequentare_ i 
corsi professionali. isti» x 
tulti da detti Enti CLAS 


12) L'iniziativa’ del 
* nastro bianco » sarà at. 
tuata di intesa fra | Far 
sei femminili e la GIL. 
medirnte l'opera delle vi. 
eitatrici fasciste 

13) La GIL 
chiedere 


potrà 
la collaborazio- 
ne delle visitatrici fa. 
sciste di Fascio e di 
Gruppo rionale per accertare le necessi. 
tà delle famiglie che richiedono la am- 
missione del propri bambini alla refezio- 
Ne scolastica, al'e colonie e alle altre for. 
me di assistenza fascista 

14) Le organizzate dei Fasci femmi 
nili daranno la più fattiva collabori 
zione al funzionamento delle colonie g 
stite dalla G.LL. 

18) La GIL. 


curerà al massimo Ja 
istituzione ed i funzionamento dei ri- 
trovi per giovani operaie. ai quali po- 
tranno essere ammesse anche le iscritte 
alle sezioni O.N.D, secondo la possibilit 
e le 


Opportunità locali. In tal caso }a 
G.LL, richiederà la collaborazione dei 
Fasci femminili. L'onere finanziario sa- 


rà suddiviso in misura proporzionale “ra 
le due Organizzazioni, 
16) Le Fiduciarie provinciali e Je Se- 


gretrrie dei Fasci femminili in occas'o- 
ne di svostamenti collettivi da una lo- 
calità all'altra di giovani, in qualunque 
Settore organizzativo esse siano inqua- 
drate, dovranno essere messe a cono: 
scenza dei relativi programmi 


* Sono steti nominati Ispettori gene- 


rali della G.LL, | seguenti fascisti: Co- 
mingio Valdré. Alfredo Leati. Enrico 
Franclsei, Ettore D'Andrea, Sono stati 
nominati Ispettori di Settore della G.LL. 
Mario Candelori. Luigi Garzella, Luisi 
Sabatini. Marlo Vaselli. Edoardo Nato"! 


Renato Brambilla. Virgilio Tommasi, E' 
stato Inoltre nominato Vice Comandante 
Federale della G.LL. di Roma |l fascista 
Vittorio Damaso 

# Il Comando Generale della GIL. ha 
bandito un concorso ver una radio-scena 
adatta ner essere riprodotta nelle tra- 
amissioni della GIL, 

Il concorro comprende due sezioni di- 


atinte: una è riservata alle dirigenti del- 
la G.I.L. di ogni grado: l'altra a tutte le 
giovani faselste e giovani Italiane rego- 


larmente tesserate, 

La scelta del roegetto è libera, Ml ter- 
mine per la presentazione dei lavori sca- 
de {1 lo aorile prossimo, Alle dirigenti 
nd elle organizzate vincenti saranno dati 
in oremio rispettivamente un radio-gram- 
mafono ed un nrpareechio radio 

1 copioni dattilografati dovranno assere 
Inviati per tramite dei Comandi Federali 
Al Comando Generale dello G.LL. (Ispet- 
forato Femminile) anonimi e contrasse 
fnati da un motto. Lo stesso motto dovrà 
ssuere rinetuto su-una busta chiusa con- 
tenente le generalità della concorrent», 
l'indicazione del grado e detta carica ri: 
conerta se dirigente e del Comando Fe. 


derale di arbartenenza, del recanito, det 

numero della tessera’ della GIL per 
l'Anno XIX se organ'zz®ta, 
SPORT 

* Neve e ghiaccio, Ai gluochi inter. 


nazionali dello Sei Accademico Svirz 
che xi effettueranno a fine febbrai; 
18 GI Roma vi parteciverà con una forte 
Squadra di disceristi. Ai primi di marwio, 
Nombre nella località di Arosa. si svolee 
Inno anche | campionati studenteschi 
'vetici, mi quali saranno presenti. dis 
Mati. fondisti @ saltatori Itatlani. apoosita: 
Mente Invitati dallAssociazione studen- 
tesca svizzera 

È stato dato il benestare alla narteci- 
nazione di Costanza. Visorelli "al Gran 
Premio di Berlino di pattinaggio artistien 
(9 marzo) # alta settimana sportiva inter. 
Nazionale di Garmisch. A quest'ultima 
comnetizione parteciperanno anche Giai 

De Mari e Annamaria Combi 
7 Nella erande conca di Claviere 
verrà effettuata la erande prova nazio. 
Nale selatoria mista di fondo è discesa ver 
11 trofeo Bernardino Pevron che eih conì 
geeuì l'anno scorso al Sestriere 1 bri 
lantissimo successo per la sua formula 
orieinale, N percorso è stato così scelto 
Claviere. Chenallet. Monginevro. Ciavie: 
me. talché hen merita la qualifica di « ea: 
Fa de'lo Chenallet » del monte cioè con: 
sacrato dal valore del 
fanti del 30° reegimanto 

- 1 campionati Italiani 
assoluti di sci ed | cam- 
nionati femminili Al + ca- 
tesoria hanno sublio uno 
spostamento di data, fis- 
sata definitivamente dal 
al 16 maggio, 


& Celelo. Oltre a Luvhtz 
» Kriezin vi sono In Ita. 
Na attualmente altri eluo. 
catori albanesi che meri. 
tano attenzione Uno di 
questi è Borici, centro 


Prali 


ABBIGLIAMENTI 


ANISINA è ; 
OLIVIERI 


SICA 


‘ pit 
pol 
Fine uquoRE 18° 330 


ARIA 


Difruso SIN 


avanti della Lazio: 


altro è Lambi, ed 
è terzino a Brindisi. Costui si sta rive- 
lando giuocatore di classe tanto che è 
stato già preso G! mira... da alcune gran- 
di squadre. 

In una recente riunione a Zurigo 
il comitato direttivo del:a Federazion> In- 
ternazionale per quanto riguarda la di- 
Sputa del Campionato del mondo, ha de. 
ciso di far conoscere ale singole affiliate 
una proposta per la importante manife- 
stazione, 


# Pugilato, In questi giorni sono state 
portate a termine le trattative ner | già 
annunciati incontri cha alcuni nostri ot- 
timi pugili dovranno sostenere in Ger- 
mania. In seguito a richiesta degli or- 
ganizzatori tedeschi il programma origi- 
ario ha subìto delle modificazioni nel 


senso che saranno ora due le riunioni 
italo-germaniche 
Il 16 febbraio a Berlino avranno Juogo 


i seguenti confronti 
Musina contro 
contro Welss. 
Rossi sarà 
incontrerà Werner, 

— Per il tramite della Federazione Ger- 
manica, Ì nostri pugili Urbinati e Catta- 
neo sono stati regolarmente sfidati da 
Schiffers e da Ramscheld ‘per il titolo 
di campione europso del pesi mosca e 
dei pesi piuma che rispettivamente pos- 


Giusto contro Hreltz: 
Hein Sendel e Tagliatti 
Il 23 febbraio a Stoccarda. 


siedono. Inoltre per Urbinati è in corso 
un'altra sfida per opera del belga De- 
gryse. 

-, La squadra nazionale italiana che 


si incontrerà con la rappresentativa un- 
gherese a Budapest 11:9 febbralo per ri- 
petere l'incontro del 5 dicembre annulla= 
to nei suoi risultati su richiesta del'a 
Federazione magiara, è stata così com- 
posta: Paesani (veso mosca); Paoletti (gal- 
lo); Cortonesi (piuma); Proietti R. (leg- 
rerì): Peire (medio-leggeri): Paimarini 
(medi); Cornago (medio-massimo): Latini 
(massimi). 


* Tennis. Romanoni, Cucelli. Canenale, 
Bossi e altri campioni di primo piano, 
saranno protagonisti di una importante 
riunione su cambi coperti che avrà luogi 
& Milano entro Ja fine de' corrente mese, 
per iniziativa del Dopolavoro dela Banca 
Commerciale 

— Nella capitale svedese si sono incon- 
trate le sauadre rappresentative della Sve- 
zia e dell'Ungheria, per disvutare il pri» 
ma incontro su cembi coverti. Il risultato 
Più sensazionale è la vittoria dello ‘sve- 
dese Rohisson sul campione ungherese 
A-both, che ha perso ner 6-1, 6-4, 5-8 e 
63. 


* Scherma. In seguito alla fusione in 
un unico ente delle gue società schermi. 
stiche di Torino, il Circolo di Scherma 
€ ll GU.F.. eià ammesse entrambe alla 
serie A © alla conseguente disponibilità 
di un posto in più nel numero delle 
squadre partecipanti al campionato asso- 
Juto, la Società Accademia Naziona'e di 
Scherma di Napoli e il Dopolavoro Forze 
Civili di Bari sono stati ammessi in se- 
rie A ed acquistano Î diritto di dispu- 
tare 1 trofeo Nedo Nadi. 

— La commissione per Je ricompense 
sportive ha deciso di asseenare la meda- 
fila d'oro al Valore Atletico alla memo- 
tia di Nedo Nadi. tre, volte campione 
olimpionico. 

— È stata definitivamente fissata la da- 
fa del 15 marzo ner ‘a effettuazione n 
Milano dell'incontro internazionale di 
sclabola Italia-Ungheria per la Coppa 
Terstztyansky. 

— Il primo turno del trofeo Nedo Nadi 
sì svolgerà a Padova, a Milano, a Ver. 
celti, e a Torino il 9 febbraio. 


MUSICA 


*_La rrande stagione lirica dell'An- 
No XIX al Teatro La Fenice di Venezia 
Si {nsugurerà il 27 febbraio con Giulietta 
€ Romeo di Zandonai, diretta dallo stes: 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
SPORTIVI 


USATE SEMPRE 
LE VALVOLE 


so autore e interpre Sara Scuderi, 
Luigi Borgonovo e Alessandro Granda. 
Seguiranno: il 2 marzo La Bohème di 
Puccini, diretta da Nino Sanzogno, pro- 
tagonisti Mafalda Favero, Dora De Ste- 
fani, Tito Gobbi, Giovanni Malipiero; 1'8 
marzo l'opera di Leos Janacek Jenufa 
nuova per l'Italia, sotto la direzione di 
Franco Capuana e coi cantanti German: 
Di Giulio, Piero Pauli, Mattia Sassanelli 
(regista Enrico Fu'chignoni); il 15 mar- 
20 Îl Trovatore di Verdi, diretto da Fran- 
co Capuana e interpretato da Gabrie 
Gatti Stignani, Francesco Batta 
Enzo Mascherini: ii 22 marzo I q 
rusteghi di Wolf Ferrari, diretti da 
sarnieri, con Iris Adami Corracett 
Elvira Casazza, Gianna Perea Labia. 
lores Ottani, Enrico Molinari, Mattia Sas- 
nelli e Aldo Sinnone; e ‘il 29 marzo 
gfrido di Wagner, diretto dal ma 
Guarnieri, con Francesco Cassardi, Rina 
Ulisse, Saturno Me'etti, Andrea Mongelli 
Luigi Nardi, Carlo Ulivi, Giovanni 
Il 4 e 5 aprile si eseguiranno alla Fe- 
nice | tre balli Le creature di Prome! 
di Beethoven, Petruska di Strawinsky e 
La giara di Casella, col corpo di ballo 
del Teatro Rea'e dell'Opera 


* Sta per andare in scena al Teatro 
Reale di Roma Il Barbiere di Siviglia tal 
quale fu scritto da Gioacchino Rossini 
nel 1816 a Roma, in via Leutari, Il se- 
colo aureo dell'opera buffa Italiana prin 
cipiava allora con il capolavoro di un 
ragazzo di ventitrè anni e si concludev 
con il Falstaf, capolavoro di un gigan! 
vegliardo. La parte di Rosina è stata af- 
fidata non ad un soprano, ma ad un 
mezzo soprano, perché così fu scritta dal. 
l’autore per la Giorgi. ottima cantante bo- 
lognese, amica e ammiratrice del gran- 
de Maestro pesarese. Questa volta Rostn 
sarà Gianna Pederzini; Gino Bechi 
Tancredi Pasero saranno don Bartolo e 
don Basilio. Don Barto!o canterà l’aria 
«A un dotto della mia sorte» che fu 
sostituita arbitrariamente con un'altra del 
maestro Romani. Nella parte del Conte 
d'Almaviva debutterà un giovane cantan- 
te, nuovo per le scene italiar o Si- 
nimberghi. fino a pochi anni addietro 
usciere al Giornale d'Itc 


* Nel'a prima metà di m 
effettuato uno scambio di visite fra l'O- 
pera di Stato di Betlino e il Teatro Re 
le di Roma. L'Opera di Berlino ha così 

sato il programma, che si svolgerà in 
4 marzo. Orfeo ed Euridice, di 
5 marzo, Fidelio, di Beethoven; 6 
marzo Il ratto dal serraglio di Mozart 
8 marzo, Il cavaliere della Ross, Gi 
Strauss; 9 marzo, I Maestri Cantori di 
Wagner. Il 7 marzo sarà eseguito un con- 
certo sinfonico del complesso orchestrale 
di Stato, 


GRAN RISERVA 


Milano 


Anche 


volta Gherardi 


jonai e di Ai 


Ghe 


ro, che sarà 
nté febbraio 


ASRINB 
DEE RE DIROMA 


# 


LA RIVELAZIONE DI UN DRAMMATICO DIARIO 


La leggenda che si formò intorno alla morte del Re di Roma, e 
che ancora oggi perdura riecheggiata da poetiche e drammatiche 
voleva che un malvagio disegno politico avesse impri. 
gionato il giovinetto figlio di Napoleone nelle delizie della Corte 
di Vienna incoraggiandolo ad amori precoci, per logorarlo e to- 
gliere così dal mondo una delle speranze a cui si affidavano i mo- 
vimenti liberali in Francia e in Italia. Di baci sazio in austriache 
piume... Le indagini degli studiosi avevano poi infirmato il fon- 
damento della passionale leggenda; ma un alone di mistero av- 
volgeva tuttavia le fine pietosa dell erede dell'Imperatore. 
Ora il fortunato ritrovamento di un diario del barone G. C. De 
Moll, ufficiale di ordinanza del Re di Roma, pone il suggello della 


In-8° con 13 illustra: 


verità storica sugli ultimi mesi dell'infelice, condannato dalla tisi 
a vedere spegnersi senza rimedio i sogni di gloria segretamente ac: 
carezzati. Il documento che esce a cura dell’insigne studioso e pa 
triota trentino Pierro PkprotTI, è prezioso per le notizie sicure 
che contiene intorno ai progressi della spaventosa malattia, per 
la luce che reca sui sentimenti intimi del moribondo, per il vasto 
sguardo che permette sull'ambiente in cui era stato costretto a 
vivere sotto il nome di Duca di Reichstadt. Le note relative 
all'arrivo a Schònbrunn di Maria Luisa bastano a dipingere il 
carattere di una donna e di un'epoca. E tutte le pagine del dram- 
matico diario aggiungono qualcosa di veramente inedito all’im- 
mensa letteratura del tempo napoleonico, 
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romena e rappresentata con vivo successo 
al Teatro Rossy di Bucarest. 


* Carlo Ninchi ha chiesto ai gestori 
della del Teatro Eliseo di es- 
{sere sciolto dal suo contratto, per potersi 
dedicare ad alcune interpretazioni cine- 
matografiche, per le quali ha avuto al- 


A. Bixio per far di una vasta 

che mettere in scena 
un lavoro americano del notissimo 
Wunde Bar, con un di « giallo » 


* Renzo Ricci metterà prossimamente 
in scena (forse in occasione 


te Renzo 

un Jet- 
terato ed uomo di teatro come il Casella 
il non Neve compito di dare veste ita» 
lana al mirabile poema ibseniano. 


* La vita teatrale a Varsavia va ri. 


q 
affidata al noto attore Igo Sym. Lo spet- 
tacolo inaugurale è stato dedicato alla 


ERA, LIPSTE 


Sirena Li 1941 


NOTEVOLI RIDUZIONI FERROVIARIE 


COMELANO ONOMMINO Girvikat Ma Caasa £ Comi: 


FRANZ MOHWINCKEL - MILANO 
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rappresentazione della tragedia di Hebbel 
Agnese Bernaur, 


regista 

Brissoni quanto prima al Teatro Nuovo 

di Milano dalla Compagnia dell’ 

mia, diretta Ga Corrado Pavolini. 
CINEMA 


* Cos si recita nera è il & 


cui or 
gani sovraintende 

naro Righelli, il quale ne sarà il 
pervisore, Zampa, Il giovane e vi 
focoso aiore, o assumerà le re. 
gia ruoli femminili saranno 
sostenuti da Vivi Gioi. Marla Mercader 


Film» e dal direttore di produzione Con. 
te Giannuzzi. 


® TI film Sancta Maria, la cui trama 
ricavata dal noto romanze di Guido Mi 
lanesi, sarà prodotto dal Consorzio « El 
Fonoroma » În doppia versione italiana 


megnola. Regista della versione italiana 
Pier Luigi Faraldo mentre Edgar Ne. 
ville curerà quella spagnola. Interpreti ! 

Me Amedeo 


N n 

coni, Antonio Centa, Sandro 
merosi altri. Le architetture sono di Ga- 
stone Medin: alla macchina da presa vi 
sarà l'operatore Carlo Montuori, L'orga- 
nizzazione è stata fatta dai dirigenti le 


due Società consorziate per produ- 
[= ‘ibi direttore di produzione Oscar 
tto, 


* La corona di ferro, il nuovo grande 
film di Alessandro Blasetti, res'izzato con 
Consorzio + Enic- 


seguenti principali 
terpreti Ferida. Elisa Cegani, Rina 
Morel'i. Masimo Girofti. Gino Cervi, Pao- 
Valenti. Primo Car- 
nera e numerosi altri. Le architetture so- 
no state ideate da Virgilio Marchi: 1 fi- 
gurini da Gino Sensani; alla macchina da 
presa vi è l'operatore Vaclaw Vick. La 


nematografica della celebre opera omoni- 
ma di Gaetano Donizetti, ha avuto. fra 
gli interpreti principali. 1 seguenti attori 
Margherita Caronio, Armando Falconi. Jo. 
Romano. 


Mi- 
nelli, Loredana, Olinto Cristina, Claudio 
Ermelli e numerosi altri. La colonna so- 
nora è stata Inelia con le musiche origi- 
nali di Donizetti e con la voce del cele- 

Ita Carosio. La foto. 


ne Salinas, Roberto Vil'a, Carlo 


bre soprano Margheri! 
grafia è Gell'operatore Seratrice. 
® Alla « Titanus 


è passato al mon- 


iglisceto!, prodotto 


ed interpretato da Fosco Giachetti, Laura 
Solari, KIli Parvo, Bella Starace Salnati. 


SPIRINA 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAEFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICAGIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE 
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Marichetta Stoppa, Otello Toso, Osvaldo 
Genazzani. Fedele Gentile, Giuseppe Z. 
Qlinto Cristina ece. Scenografie di Foresti 
sostumi di Boris Bilinsky; fotografia” di 
Zan Stallich, Musiche di Leoncavallo ‘e 
Cicognini, 


getto originale di Scalzi e Mattoli e ne 
sono interpreti principati Alida Valli. Fo 
aco Giachetti. Clara Calamat, Carlo © 
panini, Enzo Biliotti. Carlo Lombardi. 
glielmo 


pografie di Ottavio Scotti: | costumi di 
Fabrizio Carafa, Terminati gl Interni, ver. 
fanno girati alcuni esterni nelle pittore: 
sche località di Val d'Aosta 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Interessamento svizzero per una bor. 
sa dei noli a Genova. La creazione di Wa 
borsa dei noli a Genova contimaa a Uil 
chiamare l'interessamento degli amblesti 
commereiali e marittimi \taltani ‘è intere 
nazionali, # interessante quanto rile g; 
riguardo la Rivista degli: Scambi Tale Luca 


tica potrà. tramanda She l'economia eive TINTURA 

scambi "con Paeat. troltremarb 1 ‘sai | D'ASSENZIO 
svizzero attraverso pori Tadini “o “I MANTOVANI 
Scente Importanza, presentando condizio. ANTICO FARMACO 


ni più vantaggiose di quelle offerte sio 
Alla guerra dal porti francesi. & legittime VENEZIANO USATO 
attendersi Ja. istituzione di uno speciale DA TRE SECOLI 
ufficio di traffico svizzero nel porlo ita 
liano principalmente interessato a questo 
traffico e sono evidenti le possibilità a, 

ferte dalla presenza nello sesto porto ai Atedbziono;uolla 
una Borsa mondiale dei noll. La situa FARMACIA 
Zione geografica. e le gloriose tradizioni 


della grande città marittima italiana co» G. MANTOVANI 


atitulscono elementi tali da rendere supe: 


mabili le varie difcoltà che il Progetto VENEZIA 
Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


potrà incontrare. Gli ostacoli da sormone 
tare sono rappresentati In maggior parte 
dalle leggi finanziarie attualmente in vi. 
gore e dalle condizioni odierne delle na- 
sicurazioni marittime. Non devono però 
essere sopravalutati gli inclampi creati 
dalle leggi finanziare di guerra. Dopo im 
vittoria infatti anche ammet 

l'oro resti la base del più 
stemi monetari, sarà possib 
con facili garanzie. il | 

import 


bili risultati. D'altra parte la Gran Br 
tagna ha già sin da questo momento 
perduto molto terreno nel campo delle 
assicurazioni. e il Belgio. Danimarca 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


da gr. 50aL. 4,50 
» » 100aL.7,40 
» » 375aL.14,25 


AMARO TIPO BAR 
In bottiglie da un litro 


do che 
mportanti sl 
le consentire 
sferlmento di 
nti valori all'Estero da parte di 
RI Paese, «ia per l'acquisto del navi 
glio mercantile, sia per il noleggio di 
come per il pagamento delle merci 
trasportate. Per quanto riguard 
curazioni marittime. gli sforzi 
dall'Itolla per raggiungere l'a 
Questo settore hanno già ottenuto tangi- 


INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 


sos REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTESTINO 


vamente dalla sun sfera d'influenza. È fa 
cile prevedere che lo stesso fenomeno 
ripeterà per quanto riguarda tutti | paesi 


in vendita nei 


migliori negoti 
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bacino mediterraneo, che hanno in 
Genova il centro naturale dei loro traf- 
fici. Infine per atura propriamen. 
te detta del mercato dei noli, e per il ne: 
cessario servizio d'informazioni marittime 
€ commerciali l'esperienza genovese che 
vanta una ininterrotta durata di oltre 
otto secoli, è in grado di corrispondere 
qualunque esigenza, corrispondendo 
deguatamente ai nuovi compiti di im- 
portanza mondiale, 


* L'Industria delle fibre tessili artifi- 
ciali al servizio della Nazione in armi 
Tra le industrie autarchiche impegnate 
ad assolvere gli eccezionali compiti  del- 
l'ora, l'industria delle fibre tessili artifi 
glali in pieno crescente ritmo produttivo 
è in grado di far fronte nel settore dei 
tessili alle superiori esigenze della Na- 
zione in Armi, Lo straordinario sviluppo 
della produzione italiana di fibre tessili 
artificlali che come risulta, aveva già rag- 
giunto nel 1939 un livello quasi tre volte 
superiore a quello del 1934, costituisce Ja 
Più evidente dimostrazione degli sforzi 
compiuti in questo settore dal nostro 
Paese per svincolarsi dalle importazioni 
€ sottrarsi, soprattutto al monopolio del 
cotone. La guerra imposta dalla demo- 
plutoerazia internazionale non ha trovato 
impreparata l’Italla che dopo l'esperien- 
za sanzionistica è venuta attuando gigen- 
teschi piani produttivi il cui witeriore 
sviluppo prosegue senza soste nonostante 
la guerra. Dalle sanzioni | risultati con- 
seguiti dall'autarchia nazionale nel cam- 
po delle fibre tessili artificiali sono im- 
ponenti: dai 72.356 chilogrammi nel 1935 
si è Infatti passati a 92241 nel 1996. a 
124388 nel 1937. a 514 nel 1938, 
145.668 nel 1939. Questo ritmo produttivo 
non solo è stato mantenuto' ma accelerato 
anno in vista delle esigenze 
Ta e di quelle che sì Impongo- 
No alla nostra economia col consegulmen- 
to della. vittoria, 


* Gl'impone 
tore della vil 
nostra industria mecc 
della crisi mondiale, raggiunto un 
altissimo grado di sviluppo tecnico e 
quantitativo si è andata in questi ultimi 
anni decisamente potenziando in relazio- 
Ne soprattutto alle esigenze della difesa 
® dell'attrezzatura bellica nazionale. Que- 
sto gigantesco sviluvpo dell'industria mec= 
canica si rileva dai dati resi noti dai 
censimento industriale del settembre 1939. 
Risulta infatti che gli stabilimenti indu- 
striali attivi ammontavano alla data dei 

simento @ 7340 con 618.459 dipenden- 
ti. cifre queste significative ove si on- 
sideri che le industria meccaniche dav 
no appena lavoro a 50.000 dipendenti nel 

a boco piiù di mezzo millone du- 
n #1 enni della guerra mondiale, ed 
1.606 direndenti rel 1938 secondo ri- 
zioni della Confederazione Fascistà 
Industriali. "Oltre nell stabilimenti 
Industriali sona stati censiti 90.850 botte 
ghe artiviane, 729 Installazioni d'implanti 

stabilimenti per demolizioni navi. A 
tutto questo Imnonente svi'iopo dell'ate 
trezzatura industriate ha fatto. riscontes 
l'ansloro Incremento della produzione. fi 
gui Indice (base 1928-100) An 75.5 nel 1934 
è orndunimente entito a JM 9 nel 195, 
19 nel 1926. a 131,R nat 1937. n 134.4 nel 
1938 per giungere nel 1939 a 150.4. Risulta 


ti sollubpi dell'industria 
fonale. Fondementale. set- 
economica del Paese Ja 
nica che già prima 


e 
ha raddoppiato il suo rit- 
mo produttivo ancor più 
intensificato lo scorso an- 
no in vista delle superiori 
esigerize della Nazione in 
guerra, 


ATTUALITA' SCIENTIFICA 


* Per mille ragioni si cerca di rendere l'automobi! e 
pre più perfetta. În modo che questo strumento dì comu: 
nicazione celere sia sempre piu all'altezza del suo com- 
pito tanto in pace che in guerra: spiegabilissimo è dunque 
al rifiorire, sempre più rigoglioso, ai igee e di trovate 
che hanno per scopo Il miguoramento delle sue qualità 
tecniche ed economiche, Nawralmente non tutte le pro- 
poste possono essere realizzare in pratica, vuoi perché 
complicano troppo l'instaliazione, vuoi perché Jo scopo 
& cui esse tengono — anche se ottimo — non è ancora 
molto sentito, vuoi Infine per altre ragioni, ma jl vaglio 
ai tutte le proposte che nel mondo vengono fatte ai co- 
struttori d'automobili. conduce effettivamente dopo un 
cerio tempo a sentiti miglioramenti deile macchine prese 
nel loro complesso. Ecco ad esempio un ingegnosissimo 
siudio sullo sandimento delle macchine in curva, pro- 
biema di grande importanza che gli automobilisti ben 
conoscono polché tutti ci saremo certo ad un dato mo- 
mento trovati, se non proprio ru un prato adiacente ad 
una curva, certo Ìn condizioni di chiedere tutto al no- 
siro sangue freddo per non uscire di strada con conse- 
guenze certo non piacevoli, la macchina dimostrandosi ap. 
punto recalcitranie a qualsiasi comando atto a teneria 
sulla... retta via, anche se În questo caso ai trattava di 
una curva. Nel campo turistico ed in quello sportivo, mol. 
tissimi sono gli esempi dei casi di incidenti occorsi perché 
le macchine si sbanaarono in curva ed è doveroso dire 
che fra i tecnici vennero studiati diversi sistemi per ov- 
viare a tali pericoli, ma fino ad ora non ci risulta siano 
stati raggiunti in pratica risultati degni di particolare 
rillevo. un'interessante soluzione è staia da poco presen 
tata per il brevetto e poiché pare si tratta di una conce- 
zionè che possa dare nella pratica un concreto risultato, 
riteniamo opportuno parlarne qui brevemente, trattandosi 
@1 un problema che certo interessa la maggior parte del 
Lettori, anche se momentaneamente siamo forzatamente 
dei semplici pedoni. Analizziamo prima di tutto quali 
sono le forze che, În un dato momento, producono lo 
sbandamento: sia che il velcolo sia in curva, sia che esso 
marci su strada orizzontale ma possa essere sottoposto a 
colpi di vento o a scosse, sia che pur essendo la strada 
orizzontale il suolo presenti una certa inclinazione late» 
rale, ecco che il velcolo è soggetto a sbandamento e men- 
tre il treno anteriore può essere equilibrato dal guidatore 
nella manovra dello sterzo al contrario Il treno posteriore 
(non essendo le ruote comandate) non può essere sorretto 
che da accorgimenti tecnici, e fino ad ora si è lentata Ja 
soluzione ad esempio abbassandone il centro di gravità, 
adottando le ruote indipendenti ecc. Venne anche presa in 
considerazione la possibilità di far agire lo sterzo su tutte 
le ruote del veicolo, il che avrebbe risolto il problema in 
modo teoricamente’ perfetto, ma siccome la pratica ha 
pure la sua gran parte in tuite le realizzazioni, il sistema 
venne messo da parte. Ora invece sì propone qualcosa di 
diverso, che potrebbe anche portare ad una soluzione 
teorica perfetta quale è quella dello sterzo sulle quattro 
ruote del veicolo, senza dare la stessa complicazione: si 
tratterebbe di sfruttare le forze che nascono per effetto 
del principio di sbandamento per il comando di un de- 
terminato circuito ad esempio elettrico o ad aria compres. 
sa che agendo proporzionalmente ad automaticamente a 
dette forze ed ai relativi effetti, obbliga le ruote del treno 
posteriore a marciare in condizione da annullare, ciò 
che le forze di sbandamento tenderebbero a produrre. 
Sarà certo interessante vedere ìn pratica un dispositivo 
del genere che peraltro può essere previsto di buon ri- 
sultato poiché è semplice. pur consentendo di realizzare 
condizioni quasi perfette di reazione agli effetti provoca» 
tori dello sbandamento. Terremo informati gli automobi- 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


LO SQUISITO LIQUORE 
DELLA SIGNORILITÀ 


Un bicchierino dello 
squisito ed inimitabile 
Cedral Duplex è l'in 
dice dell'ospitalità 
raffinata 
Il suo finissimo aroma 
e la sua delicata fra 
granza ottenuti con 
i classici Cedri del 
Bènaco, ne fanno il 
piùsalutare e delizioso 
liquore. 


CEDRAL TASSONI - SALO 


listi su quanto in merito ad vaso effettivamente si otterrà. 


* Varie volte abblamo parlato della trazione elettrica 
ad accumulatori (trazione su strada ordinaria, per inter 
deri) additandola come una tecnica di sicuro avvenire 
ih ftalla dato Il suo perfetto accordo colla politica autar- 
Chica, e per quanto — in questo campo, come in altri 
Sinipi tecnici — non manchino purtroppo esempi di lbcen- 

Su brevetti stranieri. è doveroso dire che mom man» 
cano studiosi italiani di fede che da anni hanno vatiel- 
filo l'importanza di questo problema e con concezioni 
originali realizzarono dispositivi molto soddisfacenti sotto 
Cpu aspetto. A molti può infatti sfuggire che le vibra- 
Zoni ‘in un veicolo esettrico possano essere di danno 
Abituati come siamo agli scossoni degli autobus «d anche 
i quelli dell'automobile finiamo per accettare Je vibrazio= 
hi 'come una cosa che si lega. putroppo, al moto di un 
Velcolo su strada: invece, per quanto riguarda |l veicolo 
Na Gecumulatori le scosse e le vibrazioni danno luogo a 
Variazioni continue dei regime Gi scarica degli accumu 
Iitori. Ml che si traduce in un anormale sfruttamento della 
batteria ed in spese per rinnovi più frequenti del previ» 
sio. Or dunque, un velcolo elettrico ad accumulatori, per 
essere perfetto (0. î 
perfezione pratica) deve Te un molleggio studiato 
Pon eriteri giusti: ebbene molli velcoli dei genere sono 
fo italia equipaggiati con un sistema ideato da un mostro 
tecnico. la cui efficacia è oramai fuori dubbio dopo la 
Vasta esperienza acquisita in anni di prove e di esercizio 
Effettivo su ogni genere di strada 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


La stessa domanda che dì rivolge un nostro lettore di 
afliano — come nacque il sottomarino? — devono emer= 
Mela rivolta în questi tempi altre persone, 

ibUene Il sottomarino — come l'aeropiano non nacque 
in'una sola volta, Vogliamo dire non fu la clamorosa in- 
venzione di un solo, ma ll lento, graduale evolversi di 
Mlides che da lunghisimo tempo amillava la mente de- 
gli studiosi. 

il'divino Leonardo, come intuì l'aeroplano e ne tracciò 
ji disegno nel suo Codice Atlantico, intul anche il setto. 
lharino cioè un «sommergibile capace di attraversare 1 
fiumi son visto dal nemico +. È ciò avvenne nel 1490, due 
Shni prima della scoperta dell America. 

Nel Settecento. l'inglese Day costruì un sommergibi'e di 
legno scommettendo che con lo stesso sarebbe rimasto sot- 
t'acqua ventiquattro are 

"VI rimase assai di più, perché non tornò mai più a 
galla. Dopo questo curioso apparecchio, che comò la vita 
Eito disgraziato lnventore, il primo sottomarino vero e 
Proprio fu quello inventato dall'americano dottor Bushnali 
Pie Poteva lanciare una iorpedine sotto la chiglia delle 


navi nemiche. 

Un tipo assai più pert 
zionato fu presentato da 
Roberto Fuiton nel 1801 
che venne acquistato per 
15 sila sterline dal gover- 
no inglese, Naturalmente 
l'Inghuterra che aveva 
una fiotta potente, acqui 
stò la nuova arma. allo 
scopo di levaria dalla cir- 
colazione e impedirne la 
diffusione e il perfeziona» 
merito. È noto come, tulto al contrario, questo intento non 
sia affatto riuscito alla superba Albione, ma siasi invece ri- 
volta contro di lel l'arina chiesa, a ragione, tanto pa- 
ventava. 

Ed eccoci ad alcune domande d'ordine militare e poli 
tico rivolteci da altri lettori: Chi fu ad istituire il grado 
di maresciaiio negli evercit? Chi istituì l'uniforme per 1 
Militari? Quale parte ebbe fl famigerato colonnello Law» 
fence nella perfida politica inglese in Palestina? 

Maresciallo, anticamente maerescaico, è voce d'origine 
tedesca che viene dal basso latino marescalcus che pro- 
priamente significava: custode oeì cavalli. scudiero, Come 
Allo grado militare era già in atto sotio Ja monarchia 
frabore Gei Luigi, Abolito daila Mivoluzione, fu ripristi- 
nato da Napoleone nel 1504. 

L'uniforme melltare venne istituita, per ragioni d'ordine 
morali evidenti, da Gustavo Adolfo, re di Svezia e gene» 
rale valentismio, inioino al 1620 prima celle famose ba 
taglie contro Wallenstein e Tilly 

| eolonnelio ingiese Loverence, agente del servizio se- 
greto. ebbe parte principale negli armeggi dell'Inghilterra 

uo Libro «Le sette colonne derla sog 
ver lampe in modo completo solo nel 1930. 
fgli dà alcuni interemanti ragguagli circa gii inganni e 
la duplice politica del governo ingiese verso gli arabi di 
a in sostanza gii arabi. traditi e ingannati dal 
governo. furono spinti a mamacrarai contro | tufthi, con 
la promessa. sancita da un trattato con lo sceriffo Hussein. 
Ch'emi al termine della guerra avrebbero avuto completa 
dipendenza. promessa che il colonnello Lawrence sa- 
peva emere iniezione dei suo governo di non mantenere 
in messun modo. Nei suo libro il Lawrence confessa che 
Gavanti agli erclumi degli arabi palestinesi. sentiva co- 
primi di vergogna nel condurre il suo ignobile giuoco 

ll genersie Mannaggia La Nooca, è mai esistito? Certa- 
muecile. Trattasi di una specie di maschera originata, sem- 
bra. da una macchietta romanesca: tipo di Iodomonie, 
Capitan Spaventa. Ammazzasetie € Stroppiaquattordiei, ecc 
tira un rvendugiiolo di Moma, certo Luigi Guidi, morto 
nei 1901, che nei con camevaleschi dei primi tempi di 
Iloma capitale, usciva a cavallo col suo seguito Vestito da 
senerale napoleonico, La sua fama derivo dalla sfida che 
inandò a un generale francese al tempo della prima que- 
stione Gi Tunisi 

La masaitia dei fil di ferro, oggi totalmente dimenticata. 
risale aì tempo della guerra mondiale, Era una sorta di 
pilconi propria dei campi di concentramento, I malati di 
Questa strana malattia che si trovavano nei campi di con- 
ceutramer la 
ierenza Gerivava dal fatto che avevano | linpressione d'es- 
sere rinchiusi in una gabbia. Kusi cioè si paragonavano 
agli uccelli rinchiusi che piangono e muoiono per la per- 
dita della libertà. 

Donde viene la curiosa etpresione: Compagnia della 
levina? Lesina vale anche avarizia grande. sordidezza, Il 
senso figurato di questa espressione seritira derivare da 
un noto, curioso lilro di tale Vialardi « Deila famosissima 
Compagnia della Lesina, dialoghi, caplioli, ragionamenti 
ece. *, putiblicato a Vicenza nei 1559, £ una raccolta di 
facezie su lutie le'pomibili spilorcerie. Tra le altre tac- 
cagnerie viera quella di accomodarsi da sé scarpe € pia- 
nelle, Ja qual cos non si poteva fare senza la lesina, onde 
probabilmente il senso figurato 

Anche ll francese derivò dall'Italiano questa estensione 
di senso, Nel citato libro, tra gli strumenti nocesmari v'era 

me la lente dell'overo, 

Nel linguaggio polilico questa espressione della Jesina 
rivive per indicare quegli uomini politici che sono fau- 
tori di rigide economie nell'amministrazione dello Stato. 
ln tal sento l'espressione venne usata per la prima volta 
al teatro della Scala di Milano Li 9 novembre 1891 in un 
famoso discorso politico 
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A. ALDO GARZANTI Editrice-proprieta! 


LEGGETE 
QUESTO LIBRO! 


Ecco un ottimo libro tutto materiato di 
esperienza, di saggezza e di bontà. Non 
solo grandissimo chirurgo ma uomo di 
rara generosità, B. Masci ha raccolto 
nel corso della sua attività una larga 
messe di osservazioni intorno alla vita 
dei medici e alla medicina, da cui si po- 
trebbe estrarre un perfetto catechismo 
o breviario della più ardua e meritoria 
fra tutte le professioni. Commoventi so- 
no i primi ricordi narrati dall’autore: 
la povertà della nascita, il difficile av- 
viamento agli studi, le prime prove ope- 
ratorie. Ma il libro assurge subito a più 
vaste e attraenti considerazioni, Esami- 
nando lo stato odierno della medicina, 
avverte che nessun approfondimento 
di cognizioni particolari e nessuna efli- 
cacia di metodi strumentali potrà mai 


dell’in- 


sostituire la legittima sovrani 
tuizione clinica. Difende con valide ra- 
gioni la tradizione, che si va ormai per- 
dendo, del vecchio «medico di fami- 
glia ». Afferma che lo « specialista », se 
ha la sua ragion d'essere, dovrebbe es- 
sere chiamato sempre e solo in concorso 
coi medici curanti. Denuncia la man- 
canza di scrupoli di troppi mestieranti 
che abusano della buona fede “dei ma- 


a di alcuni 


lati. Celebrando l’iperer 
grandi medici d’una volta, come Au: 
gusto Murri, la confronta con la tenje- 
rità di certi universitari che si metto- 
no a fare i praticanti solo perché ad- 
dottrinati da letture indigeste... Un 
libro, insomma, coraggioso e severo: 
per i medici e per il gran pubblico, Il 
quale leggendolo si accorgerà ancora 
una volta che non vi è nobile intelli- 
genza senza un impulso di carità 
per le sofferenze del genere umano, 
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GARZANTI EDITORE 
c E AGLI ABBONATI DE 
«L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA» 
LO SCONTO DEL DIECI PER 
CENTO SUL PREZZO DI co- 
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un tipetto oriental tutto candore; 
quando la bacio un senso di languore 
dolce pervade l'anima rapita. 4-5 
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questo problema di Ranieri Foraboschi: 
13 - BD. 122 pedina 19, Il Bianco _ 


intento 10-17 


Nei suoî piani v'è tutta una finzione, piro: 7 
l'ignoto fine de l'oscura trama, Orizzontali Problema del dr. A. Gallico. po, 
| e quando, a volte, dice ancor che mi ama. f N. D. 1011 pedina 426 - B. D. $ pedina 161822 N Bianeò 


Nello 1. Degli augelli il verso fa 
- 2 una città “a 
3 DE Ciao fu l'amante s 
4 Siria un rosicante. 
ho foca 9200090109, $. Del barbiere è la mansione Ultime espe: ci 
‘CHIROMANTE 6. Roba chi di problema di R Foriboschi 
LA AL COMMEDIOGRAFO bre E reato ervagi N. D. 1.18 pedine 11227 - B. D. 10.19 pedine S1423 Ho 
i È 8. Suoì preceder Selasmià Bianco muove e vince... 

NPI bg group begin tu mondo $ Lo scorpione del ‘pantano, Soluzioni: Bianco ,19.15 Nero 11.20; Bianco 10.13 qui il 
corti Sete dari 012 trae 10. Tra le fiere egli è {l sovrano. Nero è obbligato a prendere le tre pedine col pezzo in 1 e 
furono fischiate: Il. Baldo ognor, sfida il pericolo. non la-dama e pedina colla sua dama in 18 e si ha quindi: 
ber: “nti persa 12: Misurava il suolo agricolo, 128 e il Bianco vince con 138 
ché tutto qui si vede nettamente. TR Renn Pep. nr n PROBLEMI 

Artifer 15. Un pasticcio a far concorrono, I ed 
caos 16. È il sentir di quei che aborrono. N. Zi di Fernando Piccoli +. N. 22 di Elena Perciballe .. 
17, Lo segrete associazioni (Alonsandria) Ariccia (Roma) \ 
3 % Cambio di vocale (9) 18. Da cercarsi è tra | pitoni. AE 
ì 19. Sono eccessi di passione. 
| BISOGNA ANDAR CON LE BELLE 2. Fu la figlia d'Iperione. 
Con arte allettatrice e un fare blando Verticali 
è facile raggiungere l'intento, 
ma con le brusche nasce il malcontento, L Franca in mar la merce va. 
e allora si sovverte ogni comando. 2. Provò, primo, l'ebbrietà. 
33° 3. Di pazienza fu un campione. 
Pea 4. Del Sultano è un'ingiunzione 
= s in fondo al viale. 
6. Suol salvar dal 
4 Monoverbo descritto (7)° 7. Anguilletta appena nata =» Lo n 
5 Ae e Il Bianco muove e vinoe Îl Bianco muove e vince 
PERCHÈ? Retider lieto, conten masse 4 mosse. 
ì 10. Ecco, il giorno è ormai perento. at a 
Y Essendo il sor E M1.. A'far TOpera concorre. Note. — 1) problemia n. 2 è un altro chiaro esempio per 
at, nd ei A GRETA GT VA igoA delia: pre 
prybarigit M. Sono spazi di terreno. (non a premio) 
troncar la parola 15 Cresce sempre il di A 
in fondo alla gola? 16 Fu di N, 23 di Ranieri Foraboschi N, 4 di Angelo Volpicelli 
Pioretto Life (Livorno) Roma) (i 
is 
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Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse in 6 mosse. 
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Il Blanco matta in 2 mosse Ferruccio, Milano, 
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OCXCI. — L'USO DEGLI ATTU' 
gioco del Ponte, che viene contata in futti | toni agli apprendisti 
è: battere gli a la norma è infiorala di aneddoti, come quella 
Gepii ingiex morti nel Tamigi ecc. ecc. 

Indubbiamente strappare | pungiglioni al memico, è cosa alta- 
mente prudente anzi necessgria, ma la norma così nuda e crude, 
inpenera un concetto che può fare più male che bene. 

Battere gli aità, finplica anche il sacrificlo dei ‘i attà, che 
spesso sono armi preziose, impiegati altrimenti. nche in 
materia di ettà, ci vuole elasticità di vedute, e soprattutto quel 
procedimento mel gioco che io mon mi stanco di raccomandare. 
Avvenuta l'uscita di Ovest e scoperte le corte del inorto, Sud, i 
dichiarante, non abbla fretta, studi Je carte con calma e si erel it 
suo piano d'azione, proprio come rn comandante che deve impie- 
pare le sue îruppe in wn'azione. E a proposito degli attù, osservi 
bene. Potranno servire gli aftà del morto a fare tagli? Potranno 
servire di rientrata di mamo ai morto? Quali sono i valori di attà 
contenuti al morto? Petrà coi propri attà, battere gli attùà anper- 
sarii, € averne ancora da fare | tagli necessatit? 

Sola dopo la diserfmina di questi quesiti epli deciderà l'uso 
degli artà 

Come si vede, per arrivare alle decisione di battere gii attù, 
bisogna farne della strada. 

Chiarirò con esempi i vari cusì che si possono dare 

Ecco una situazione di certe. 


- Une delie prime norme del 


[_pecess 
N 
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Sud deve fore quattro picche. Ovest è uscito com lì Re di quadri. 
Sud osserva che se egli batte gli attù, e pol libera le fiori, po- 
trà fare ben undici mani, Ma come troverà gli attà avversari? 
Se saronno divisi 3 e 1, occorrerà rpogliare il morto dei suoi attiù 
Se pol si che anche l'Asso di fiori si frova terzo e non 
piotia che lla terza giocata; allora addio comunicazione col ‘mer: 
D:I-B-RiI:; 


GERI 


«.. tutto è ben detto in questo romanzo che è 
una rivelazione di panicità femminile. Le sensazio- 
dense e delicatissime, della trentenne in amore 
si fondono con le sensazioni dei luoghi e dei climi 
che non sono il solito amore con paesaggio ma un 
modo di essere e di sentire compenetrato, animale, 
vegetale e quasi cosmico. Un'arte di dire vibrante 
e precisa, sensibilissima e lucidissima, mantiene 
per tutto il romanzo una sorta di tepore e stupore 
estatico ». 


(Corriere della Sera) 
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Via Palermo 10, Milano. 
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la Voghera (Pavia) - 2 
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Car 
Castiglioni 


deve poi dare oltr 
l'impegno. Sud 

ine gli sità del morto, per tanti fagli alle me 
gioco di fiori riuscirà, tanto meglio, ma l'impegno 


l'Asto di fiori, altre tre mani a cuori 
perciò pensa di tenere in serbo il gioco 


È 


Difati 


Sud taglia Ul Re di quadri, con cui Ovest è 
uscito, fa l'Asso 


n] 
di 


s 
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Sud deve fare quattro picche, Comunque esca Ovest, pur di non 
uscire con sttù, il compito di Sud è assicurste, adoperando famto 
{suoi attà che quelli del morto per tagli alternati di Nori € cuori 


Le soluzioni devono pervenire alta 
Rivista entro otto giorni dalla data 
di questo fascicolo, 


Questa speciale condizione di favore è assicurata delta qualità dec 

Uli attà che sono tutti cri @ qualunque aîtà coversario. 
pa 

avrebbe fai dei O sette mani ammettendo il taglio 

della prima plocola” Nol procinto memettinde Ai tagllo @ cuori 

importante uso degli attà del morto e cioè degùi attà di rovescio. 


al morto, quattro tagli coi propri 
fiori. Se avesse battuti pli attà nom | 


GATE (i AVULT ORI 


«La Ferro non manca di una sua incontestabile 
forza di esteriorizzazione che le dà posto tra le 
nostre scrittrici più sorvegliate e complesse ». 


(Popolo d'Italia) 


«... riscontriamo un’aderenza sensuale alla na- 
tura le cui vibrazioni, espresse in colorite pagine, 
fanno cornice alle migliori indagini psicologiche, 
minute ed esaurienti, pregio maggiore del libro ». 
(Gazzetta dell'Emilia) Carro Borra 


« Questa personalissima scrittrice ci ha dato sta- 
volta non propriamente un romanzo. « Trent'anni » 
è infatti un libro di confessioni. Gli istinti e i sen- 


Il Bianco matta in 


mosse 


timenti inerenti a questa età di passaggio dalla gio» 
vinezza alla maturità, sono descritti con sincerità 
ed una chiarezza evidente e vivono in un clima 
lirico che costantemente li avvolge ». 
(Varietas) 


M.S.B. 


«I quadri di intimità si susseguono con le pagine 
etiche, Ed ogni pagina ha trasparenze cristalline 
nelle quali sono fissate, con sapiente rilievo, Je suc- 
cessioni morbide dei quadri. Quadri pensosi che 
sanno di tristezza della solitudine, altri lievi e bril. 
lanti di gioia come un leggiadro canto di primavera. 
Ci sono scorci descrittivi che hanno una adamar 
tina freschezza lirica, un brivido di musicalità in- 
contenuta ed un sentore trasognato di riviera li- 
gure. Le pennellate dense di colore e di sostanza 
incorniciano i momenti più intimi in cui l’anima 
cerca la pace e l'amore ». 
(Il Monferrato) 


effepi 
« Marise Ferro è giunta ad una nuova tappa del 
suo giovane cammino letterario. Vi è giunta vit- 
toriosamente con questo suo « Trent'anni », che le 
dà il diritto, domani, di guardare a pieni cechi il 
sole ». 
(Gazzetta) 
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Zuppa di Lenti Canossa 
Cardo in Pastella 
Lingua Maria Teresa 
Dolce Invernale 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA DI LENTI CANOSSA. — Gettate un 250 gr. di lenti, belle 
e ben pulite, in un tegame pieno d'acqua salata. Le lenti che ven 
gono a galla vanno... ripescate e buttate via, è segno che non sono 
buone. Le altre, quelle della zuppa, dovranno cuocere finché le 
sentite pronte a schiacciarsi fra le dita. A questo punto sgronda- 
tele, riservando però la loro cozione. Non date ascolto a chi wi 
dice che le lenti non sono buone se non molto condite e bollite 
disieme alla tempia di maiale... sono storie. Si può mangiare con 
una certa ricercatezza anche facendo grandi economie! 

Dunque, tenete la cozione delle lenti in caldo. Mettete in altro 
legame un cucchicio pieno colmo d'olio, una manciata di prezze- 
molo trito, assieme ad alcuni filetti d'acciuga, due gambi di se- 
dano, ed alcune foglie di salvia, Il tutto dev'essere tritati 
mamente. Fate rosolare, unitevi due cucchiaini di estratto di po- 
modoro, e poi mettetevi le lenti sgrondate. Mescolate, irrorate su- 
bito con la cozione delle lenti, e lasciate cuocere a fuoco molto 
basso per un quarto d'ora circa, Versate nella zuppiera, in cul 
avrete messo alcune fette di pane tostato, e mandate in favola le 
buona saporita zuppa. 

CARDO IN PASTETTA. — C'è chi dice che il cardo non si può 
mangiare che con la «bagnacauda» (tradizionale nella cucina 
piemontese) ma il cardo invece si presta a varie combinazioni 
Provate questa, facendolo prima lessare finché è tenero, poi ti 
gliandolo a pezzi di circa 10 cm. di lunghezza, Cospargeteli di for- 
maggio grattugiato, usando a volontà parmigiano, fontina, o gruera 
Lasciate il cardo al caldo mentre preparate la pastetta da friggere 
Per fare questa prendete 100 gr. di farina, ed in una della 
stemperatela con un cucchigio da minestra motto pieno d'olio 
Sbattete col frustino. aggiungete due cucchiai d'acqua, un pis co 
di sale, un tuorlo d'uovo, e la chiara montata a neve. Revvolpete 
1 pezzi di cardo con questa pastetta intingendoli uno per uno nella 
scodella e voltandoli. Gettateli nella padella di frittura, ria esse 
di strutto oppure di olio (ma bollente in ogni caso!) ed appena 
li vedete dorati passateli su di un foglio di carta assorbente messo 
in caldo, per sgrassarli, e poi, subito, mandate in tavo 

LINGUA MARIA TERESA. — Gli umidi, gli stufati, permettono 
una cucina senza burro né ollo, e molta gente li preferisce sile 
carne semplicemente cotta sulla griglia (anch'essa senza grassi, © 
forse più leggera per chi ha lo stomaco delicato), Per accontentare 
gl uni e gli altri... bisogna alternare le ricette. 

Scottate, in acqua bollente, la vostra lingua di vitello, pol spron 
datela, passatela all'acova fredda, e grattatela. raschiatela, per to- 
gliere'la pelle. Mettetela poi in un tegame (di terracotte, posribil- 
mente) con: un pezzetto di burro grande come una mocclola ‘è 
rufficientissimo). alcune cipolle tagliate a filetti molto fini, cinque 
© sei carote tagliate allo stesso modo, e lasciate rosolare un noco. 
voltandola affinché prenda colore da ogni lato. Cospargete di fa- 
rina. irrorate con un bicchiere d’acqua, mettete sale e pepe e vo- 
lontà. Lasciate cuocere dieci minuti, poi aggiungete 5, grosse cue- 
chiaiate di passato di pomodoro (che si troua in scatole orungue) 
Irrorate ancora con acqua 0 brodo. mettete un pizzico di zuochero. 
e lasciate cuocere a lentissimo Yuoco per un'ora e messo. 
frattempo lessate alcune belle patate e passitele al setaccio. : 
gando subito il passato con due tuorli d'uovo ed un cucchigio di 
panna dolce. Prendete un piatto di portata che vada al forno, (pi 
fofila) e disponetevi, a corona, il passato di patate, mettendo ll 
Diatto, così pronto, gi forno lentissimo, Intanto affettate finemente 
la lingua, tritate rapidamente un poco di prezzemolo e due pia sere 
sott'aceto. e quando il passato di patate è divenuto un po. dorate 
Mettete le fette di lingua ben accavallate, nel centro, e mermieni 
ll sugo rimasto nel tegame, cospargendo il tutto col trito verde 

DOLCE INVERNALE. — Pelate due o tre belle GrIRCe Deo 
dole poi a sottili fettine; e mettetele in una compostiera. Ricopri= 
tele con... quel poco zucchero di cui potete disporre. Se me opel; 
pochissimo, scegliete delle arance molto dolci. Versate sulle arance 
due cucchiai grandi di conserva di ribes, e 200 gr. di conserso di 
ciliegie. Su questo mettete uno strato di noci sousciote € 764" 
(250 gr.) ed una buona manciata di mandorle dolci. Mescolate 
poco, irrorendo con un bicchiere di rum. Giunto il momento si 
mandare in tavola. coprite il tutto con uno strato di buona perni 
dolce montata, ed avrete un dolce degno di qualsiasi occasto! 
sebbene semplice e facile a farsi. Bice Visconti 


[STREGA ==] 


PER SENTITO DIRE 


Quasi tutti gli uomi 
hanno delle piccole fis 
sono di quelli che legg: 


sa accorgersene 
oni relative ai numeri. CI 
o i mumero di una 
bilistica e sentono il bisogno, per esempio 


i tre 


vedono 


sommarne le cifre per provarne la divisibilità 
ve ne sono degli altri. 1 qui 


Ù 
on possono resistere alla tentazione di rad: 
mentalmente. 

mo di potere affermi 
tari 
matiche, app 


n _apper 


re con sicurezza che moi 
albergo, sopratutto nelle stazioni cli. 
lengono n questa ultima categoria. 


Mentre in America, come vi abbiamo già informati. 
in alcune cure la musica è un ausitio della medi 
adesso a Budapest. pressg la Scuola di Pricologia, una 
dottoressa ha ottenuto importanti risultati ricorrendo 
lettura 
-rvose 


poesie per la cura di alcune matattie 
Sembra però che, a cura ultimata, preten 
delle vere e proprie lire e non si acco 
piiei... tiriche. 


Su dieci uomini aferma uno scrittore di sagg 


d'etica — nove finiscono un giorno con l'accorgerai che 
a loro opinione non conta nulla 

Il decimo, naturalmente, è quello che è rimasto 
scapolo 


Ad un referendum americano: « Come alete diven 
moglie? », molte donne hann che il loro 
attuale marito propose loro di mentre gui 
da 
Sono motti gli 
quando 


vobile 
che perdono la ie 


hiara di avere se 
curare le malattie della vista 


Sarebbe desideri 
dia canto nella 


desse che la ri 


«Non s0 che cosa pui 
indignato un aut 


ad attraversare 


urre un pedone — ha 
ta dinanzi alla Pretura di 


provvisamente la strada 


Bo 
nel m 


ricolose 


tro, per esempio. 


Il famoso pugilista Tunney fu per qualche ann 


campione mondiale e che è diventato adesso un € 
sole americano. ha tenuto va York, in una sal 
gremita di pubblico. pra di sue poesie. 
Ecco | vantaggi e pi 
di non aver paura 
one merita ora una importante 
secondo cui la «dentomanzia », omia l’arte 


d'indovinare Il futuro dal denti. arte nata alcuni anr 


o a Parigi e i ora în America per ra 


a sempre un maggior nu: 


La bocca, ch'era un organo Importune 


servendo alla favel'a e nl Y 


io ed al digi 


che fa la concorrenza al chiromante 


le ricerche più recenti 


man Ja È 


è chiuso nella bocca, anzi, nei Genti 
ogni persona porta seritio in bocca 


se è fortunata 0 no, se è furba 0 sciocca. 


Perché dal denti, bianchi, neri, gialli. 
contorti, aguzzi, a forma di piassilo, 
ti dicon l'avvenire. 0 brutto © bello. 


ti computan l'età come ai cava 
gio peregrino 
meno a un indovino 


ed hai pure il vanti 
che mostri | denti 


a nuova scienza 
n confidenza 


| ati 
perché, fin quanda shanno denti in bocca 
signori. non si sa quel che ci tocca 


ARGENTERIA, 


GIACCHE 


VIA MANZONI 7 MILANO TELEFONO 86963 
ARGENTERIA PER LA CASA BELLA 


grande sarto per signora dà incremento alle belle arti. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


il Î USCITO il primo splendido volume della nuova grande rivista 


INA 


MIL 


| NELLA CASA E 
| NELL'ARREDAMENTO 


Idi CERCATELO NELLE EDICOLE E DAI LIBRAI 


| Il testo di questo primo numero, preceduto da'una 
di i presentazione di Giuseppe BOTTAI, illustra archi- 
| telture di VIETTI e di CLERICI - interni e mobili 
| di BANFI. BELGIOIOSO PERESSUTTI, MOLLINO, 
I GIO PONTI - riproduzioni in tricromia di quadri 
| di CAMPIGLI e di MORANDI - sculture dì MANZU', 
e MARINI - articoli di GIO PONTI, GORGE- 
RINO, FELICE, PICA, DE CHIRICO, GALZINI 
| GADDA CONTI, REPACI, LATTUADA, RAVASI, 
| SEVERI - disegni di mobili di BO e PAGANI. 
| 


Questo numero presenta l'«Apocalisse» 
illustrata da DE CHIRICO [con una 
tavola) nella edizione delle Chimere a 
cura di R. CARRIERI e le bozze di un 
film di BANFI BELGIOIOSO PERESSUTTI. 


| 
Ni È. la più bella, ricca e voluminosa rivista che esista in Europa, 
i Ù per la casa, l’arredimento, le arti, il giardino. 
| 

| 


QUESTA RIVISTA. ECCEZIONALE COSTA SOLAMENTE L. 10 


L'ABBONAMENTO PER UN ANNO COSTA LIRE CENTO 


Proeurandoci direttamente tre abbonamenti riceverete un abbonamento annuale in omaggio. 


Per abbonamenti inviare. vaglia direttamente a: 


GARZANTI E DITO RE 
MILANO :- Via Palermo, 10 -. MILANO 


| TIPOGRAFIA GARZANTI . MILANO 


